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Nuovo criminoso passo americano nella corsa al riarmo 

- * .V 

Esplosa l’H U SA nello spazio 


La guerra 
nel cosmo 


LI AMERICANI hanno l'atto esplodere la loro 
venticinquesima bomba nucleare, la più potente 
della serie decisa da Kennedy nel marzo scorso e 
la più pericolosa: per la prima volta, un ordigno 
nucleare viola lo spazio cosmico. Nò i fallimenti dei 
primi due lanci destinati alle alte quote, nò gli am¬ 
monimenti e le proteste degli uomini di scienza e 
dell’opinione pubblica mondiale, sono valsi a trat¬ 
tenere i dirigenti americani dall’operazione che 
apre, con conseguenze imprevedibili, un nuovo e 
più allarmante capitolo della corsa atomica. 

C’è addirittura del cinismo nel modo come le 
agenzie americane hanno diffuso la notizia, subito 
imitate dalla nostra televisione. Si esalta il fatto che 
l’esplosione ha mutato il colore del cielo ed è stata 
visibile a oltre 1000 chilometri di distanza, fin nelle 
isole Iiavvai, allietando un locale concorso di bellezza. 
Si afferma che «con particolare curiosità si attendono 
particolari precisi sull’ampiezza delle perturbazioni 
che questo esperimento provocherà in una vasta re¬ 
gione del Pacifico », interrompendo lo comunicazioni 
radio, facendo impazzire i radar sulle navi e sugli 
aerei, influendo sul clima. 


VI 


A QUALI sono in realtà gli effetti presumibili 
li questa operazione di rottura dello fasce di Van 
Ulen, e delle altre esplosioni ad alta quota che gli 
itati Uniti già preannunciano? 

A parte il fatto che lo spazio cosmico, finora 
riolato soltanto per imprese scientifiche, viene avvo- 
enato ritardando i programmi spaziali (dove la 
JRSS vola con le sue astronavi gli Stati Uniti fanno 
ira esplodere le loro bombe: un esempio della di- 
rersa politica dei due sistemi mondiali), a parte 
:iò ò sulla terra che si accumulano nuovi pericoli. 

Giacche tutti sanno — ed anche i dirigenti 
imericani lo sanno — che i fattori climatici influi- 
cono sul numero e sulla virulenza dei germi, sui 
ossuti e sui processi dell’organismo umano, sullo 
squilibrio biologico in generale: e sono precisamente 
jueste le conseguenze, non immediatamente valuta- 
dii ma proprio per questo più insidiose e meno 
rontrollabili, che i nuovi esperimenti americani, pre- 
entati come innocui fuochi di artifìcio, regalano al 
‘onere umano turbando il campo elettromagnetico 

errestre. . ; 

Ma c’ò di più. Il nuovo capitolo che si apre, il 
movo pericoio che si profila, è quello di una milita- 
•izzazicne dello spazio, di una sua utilizzazione come 
eatro di guerra, dell’uso dei futuri satelliti come 
>asi di armi atomiche perennemente ruotanti at¬ 
orno alla terra Gli americani non fanno mistero 
ii questi loro progetti e di questi fini militari che 
;li esperimenti atomici ad alta quota si propongono, 
^uale tensione politica inarrestabile ne possa deri¬ 
vare, quale nuova specie di corsa al suicidio possa 
•ssere in questo modo aperta, è fin troppo evidente 
ì sconvolgente. 

Nj ON E’ SENZA significato che questo nuovo folle 
sasso americano sia stato compiuto il giorno stesso 
:he vede riunito a Mosca il Congresso mondiale per 
1 disarmo generale e la pace, con la partecipazione 
li personalità eminenti di 120 paesi. Qui si ricercano 
; si elaborano nuove proposte di accordo che valgano 
ì porre fine alla corsa atomica, e da parte del campo 
jocialista viene un potente contributo a questa ri- 
rerca e a questa elaborazione. 

Da parte americana, al contrario, la ripresa ed 
inzi l’esasperazione della corsa atomica è più che 
nai dissociata da ogni ricerca di accordo, è anzi parte 
integrante di una strategia che non rinuncia alla 
prospettiva di guerra. Il bilancio militare americano 
non è mai stato alto com e ora, non si ricerca la 
tregua atomica ma la supremazia atomica, si dà 
nuòvo fiato ai progetti di riarmo atomico degli al¬ 
leati francese e tedesco, si rilancia una politica di 
blocco euro-americano addirittura con accenti dulle- 
siani. 

In questa situazione, l’inerzia di cui il governo 
italiano e le nostre classi dirigenti danno prova, la 
rassegnazione o l’indifferenza che si cerca di semi¬ 
nare nell’opinione pubblica, sono sempre meno tol¬ 
lerabili. Finché non ci sarà un impegno nuovo e 
rcspor.snbde in questo campo decisivo sarà vano 
parlare di nuovi indirizzi — giacché tutto rischia 
di vanificarsi in un istante. E tuttavia, anche alla 
vigilia del Concilio ecumenico, sembra troppo pre¬ 
tendere che il movimento cattolico italiano si diffe¬ 
renzi daH’iir.perialismo sulla questione della pace e 
deila guerra c sulla questione della tregua atomica, 
coir»» punto preliminare di ogni futuro sviluppo 
pacifico. 

Luigi Pintor 

La sottoscrizione per « l'Unità »» e per I 
la stampa comunista ha raggiunto, alla 
data del 7 luglio, la somma di lire 
66.193.100. 

(In XI pagina l'elenco completo dei 
versamenti effettuati dalle Federazioni). 


I lavoratori si battono per il progresso di tutto il paese 
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Nuova giornata di lotta 

nelle fabbriche 
e nelle campagne 



Totale lo sciopero dei metallurgici a Torino e 
in tutta l'Italia - Scatenate speculazioni della 
destra - Contraddittorio articolo di Saragat 
CGIL, FIOM e la Federazione torinese del PCI 
mettono in guardia contro le provocazioni 


BARLETTA (Bari) — Dopo l’accordo conquistato con una lunga cd .^pra lotta i 
braccianti stilano per le vie di questo importante ceni ro agricolo pugliese 


Milioni «li lavoratori 
«Iella terra liaun«> par¬ 
tecipai»» ieri alla gior¬ 
nata «li lotta per la ri¬ 
forma agraria, indetta 
«lai Cornila!»» nazionale 
«li coordinamento fra 
le organizzazmni e«»nla- 
«line. gli enti l«»eali «le- 
m«»rratiei e la coopcra¬ 
zione agricola. Il gran¬ 
fie movimento p«mc al 
governo la nrcw»ilà «li 
compiere «milito decisi¬ 
ve ««celle «li politica 
agraria, l-a giornata ha 
r«>inri:*«». in partir«»lare. 
ron rimpetiiftAO «vi top¬ 
po «Ielle lotte «lei brac¬ 
cianti e eomparteripanti 
«Ielle regioni meri«li«»* 
itali, e ron l'inizio «Iella 
fa«e più acuta «Iella l«»l- 
ta nelle regioni mezza¬ 
drili. 

- Migliaia i r«»mizi te¬ 
nuti nelle ritta c nei 
centri agriroli. A llrin- 
dii*i e lacere ventimila 
contadini Anno •« fi lati in 
r«»rteo per le vie della 
riltà. Al centro della 
azione la riforma «lei 
patti agrari e la pronta 
I «li*cii<«AÌnnr in Parla¬ 
mento della nio/ione 
«Iella CGII- 

(.4 /mg. ÌO i «errisi 
e un arliroln tiri con »• 
[taglio 4lateffi). 


Per tre giorni 
senza giornali 


Grave situazione provocata dagli editori 


Lo sciopero dei poligrafie, 
addetti ai quotidiani che inr- 
/ 1 a oggi e durerà tre giorni 
-egn.» un ulteriore inasprì- 


Comunicato 
della CGIL 
e FIOM 

Un comunicato congiunto 
è stato diramato leu dalle 
Segietorie «Iella CGIL e del¬ 
la FIOM. Leeone il testo: 

« I.e Segreterie della CGIL 
e della FIOM. presi in esa¬ 
me gli sviluppi «Iella situa¬ 
zione sindacale tonnese. 
plaudono alla compattezza 
manifestata nel corso della 
lotta dai lavoratori metal- 
m« v ccanici. Il plauso è par¬ 
ticolarmente vibranti' per i 
lavoratori della FIAT, che 
hanno saputo superate in 
questa rii costanza la divi¬ 
sione. piotrattasi per lunghi 
anni, r un acconto separato 
tendente a mantenere il si- 
i sterna della discriminazione 
e a liquidate le i ivendrcn- 
zioni che sfinì» alla basi- ch'i¬ 
la lotta rontratinale dei me¬ 
talmeccanici. 

I . La CGIL c la FIOM ap¬ 
pi «ivano il felino atteggia¬ 
mento adottato dalle «rga- 
niz/a/iom sindacali CGIL e 
j C’ISL di Torino contro grup- 
i pi di pmvocatou e teppisti, 
del tutto estranei alle oiga- 
niz/azioni dei lavoratori e 
probabilmente collegati con 
le forze che tentano di scrc- 
ditare la riuscita di un gran¬ 
dioso sciopero contrattuali*, 
presentandola come il frutto 
di violenze e non come la 
cosciente adesione dei lavo¬ 
ratori alla linea adottata uni¬ 
tariamente dalle loro orga¬ 
nizzazioni sindacali 

• I provocatori vanno iso¬ 
lati e denunciati come ne¬ 
mici dei lavoratori e delta 
Imo lotta 

. I„-i CGIL . la FIOM prò- 
testano contro le cariche ef- 
f» lutate dall.» polizia la qua¬ 
le. monile investiva masse 
d: lavoratori che manifesta¬ 
vano pacificamente per la 
h'gittimità del loro sciopero, 
assisteva pasc.vomente alla 
azione vandalica e irrespon¬ 
sabile «li ben individuabili 
gruppi di provocatori 

. La CGIL e la FIOM eie 
vano pertanto una viva pro- 
, ,, , tesi;, contro le f.d-e o in- 

ne. in pai ho. .ire. dalla ci-. visioni dogli in¬ 

terni <L g.orn.'h che fanno) cirienti a< ereditate dalla 


Anche la lei za gunn.Ua «il 
sciuperò dei metallurgici ha 
totalmente, paralizzato la 
FIAT di foiino e le fabbri- 
clic* del settore privato in tul- 
ta Italia. La Seui et oriti della 
CGIL e della FIOM - in un 
comunicato congiunto — 
plaudono alla compattezza 
«lei metallurgici c«l in parti¬ 
colare ai lavoratoli della 
FIAT. Le astensioni dal la¬ 
voro hanno superato le altis¬ 
sime percentuali toccate nei 
due precedenti giorni di scio¬ 
pero. A Homa h* astensioni 
sono state del 1)00 fui gli 
«•perni 00'; fra gli impie¬ 
gati ( 100'; alla Fatine e Ot¬ 
tica meccanica). 

Le giornate di lotta vi: su- | 
te a Torino sono state rife¬ 
rite in modo falso e distolto I 
dalla stampa di destra, la cui 1 
campagna e apparsa cluni a- I 
mento «‘allegata alle provoca- I 
zumi elle a Torino stesso so- • 
no state poste in atto nel | 
tentativo di screditate lo «cio- 
peio. Nonostante l'evidenza I 
dei fatti o nonostante, por * 
esempio, le esplicite alteriti»- i 
/ioni «lei massimi «liri'teati I 
della CISI, torinese, come 
Ih 
ni 


Da oggi 


invece n tutti clic queste due 
o trecento persone sono una 
folla raccogliticcia dove, m 
mezzo a giovani scalmanati 
che si proclamano « anarchi¬ 
ci » o « inlet nazionalisti », si 
uniscono veri e piopii tep¬ 
pisti e gli nomini dell’orga- 
nizzazione anticomunista e 
poliziesca «Face e liheità», 
già altre volte fattasi stru¬ 
mento di provocazione contro 
i partiti della classe operaia 
e i sindacati «li classe. Le pre¬ 
se di posizione della CGIL e 
della CISL vengono invece 


(Segna in ultima pagina) 


Prevista una nuo¬ 
va esplosione spa¬ 
ziale a 900 km. 
d'altezza 


HONOLULU, U 
Gli americani, ignorando 
«* proteste levatesi da ogni 
parte «lei mondo, hanno fatto 
esplodere questa mattina alle 
U) (ora italiana, eorrispon- 
«leute alle 23 locali), nello 
pazto al di sopra dell’isola 
lohnstoii, un ordigno termo¬ 
nucleare di «oltre un mega¬ 
ton ». I/esplosione sarebbe 
stata, secondo fonti non uf¬ 
ficiali ma attendibili, di al¬ 
meno 10 megaton, equiva¬ 
lenti a dicci milioni di ton¬ 
nellate ili tritolo. 

L'esplosione e avvenuta ad 
una altezza di oltre 300 chi¬ 
lometri. il comunicato uffi¬ 
ciale parla di « parecchie 
centinaia di chilometri », 
mentre uno scienziato neo¬ 
zelandese. il doti. Cimiseli, 
calcola elle l’esplosione sia 
avvenuta addirittura a 2.240 
km. «li quota. 

Il bagliore dell'esplosione 
è stato avvistato dalle coste 
meridionali della Nuova Ze¬ 
landa e dalle Isole llnwni, a 
1.100 kilt, di distanza. Si è 
trattato di un lampo rosso 
tendente al et emisi, con 
striatine bianche. 

In seguito aU'esplosione. le 
comunicazioni radio sono sta¬ 
te interrotte per una decina 
di minuti in tutta In zona 
«le| Pacifico sulla quale essa 
e avvenuta. I segnali radio 
e telex e le comunicazioni 
telefoniche sono stati molto 
deboli per altri 40 minuti, 
tornando alla normalità dopo 
altri OS minuti. Gli strumen¬ 
ti predisposti all’osservatorio 
della Nuova Zelanda per re¬ 
gistrare le conseguenze del¬ 
l'esplosione non hanno fun¬ 
zionato, essendo « impazziti » 
subito dopo l'esplosione. 

In serata si e appreso elio 
gli americani faranno esplo¬ 
dere un’altra bomba spaziale 
tra qualche giorno o setti¬ 
mana. L’ordigno Sara fatto 
esplodere a 7n0-fl()0 chilo¬ 
metri d'alte/za. 

f.l jxiff. .1 un no¬ 
stro oo/n mordo) 


La canea 
della destra 


/lotti i lacci del paterna¬ 
lismo c del ricatto patirò 
naie, pii operai della FÌA’l 
limino, di nuovo, investito 


.... ..,... con lo sciopero l'immensa 

uria, (il quale ha ,.ott«di- | fabbrica torinese. I raffina 
•alo che i sindacalisti «Iella li meccanismi dell’ * epe 


moniti rallcttiana » si sono 


CGILt* i parlamentai i corno- I rr 
nisti hanno fatto opera «li ' inceppati, trasformandosi. 
convincimento per impedite ■ sotto i colpì dello sciopero. 
jiK'idcnti «*«l hanno lavorato | in vecchi arnesi da museo 
ad isolali' i provocatoti) i f)j fronte a ciò. il • capita 
glandi giornali della destiti I fj s ta illuminato » Valletta. 
orchestrano i Imo aiticoli se- ,/ campione del neocapita 
«•ondo un unico legist •»: la | n smo j tl Unita, lo spregia 
attività insurrezionale dei co I rf|>nfo crjfiro (lcllc . pow 


Il ritinto d .uveii.iie d| 
metodo della trattativa vie-! 


.mento di questa lotta oggi,capo alla I)‘’ e alla «Nm- 


mn usciranno i gioì nuli del 
jpomeriggio, domani e dopo¬ 
domani non iisciran.it) ne i 
'giornali del mattino, ne qtiel- 
l dei pomeriggio, \encrdi 
1 usciranno soltanto j giornali 
pomeriggio. I-a situazione 
>i e fatta veramente gravis¬ 
sima. dal momento che gli 
editori continuano a rifiuta¬ 
re l’apertura di trattative, 
negando in partenza qualsia¬ 
si soluzione alla vertenza ri¬ 
guardante il contratto di la¬ 
voro. 

Di chi sono le responsa¬ 
bilità ? Gli editori della 
stampa democratica hanno 
jalTcrmato chiaramente la lo- 
ro volontà di risolvere la 
vertenza mediante la tratti- 
f.va con i sindacati operai, 
» discutendo nel merito le ri¬ 
chieste avanzate circa Pati¬ 
mento dei salari e il miglio¬ 
ramento delle norme del 
c«*ntratto nazionale di lavoro. 


(industria «• l.t motivazione ii 
tale rifiuto >. basa sulla ,m- 
possibiht.i d. aumentare : 
«rst: di produ/.urie f sinda¬ 
cati hanno g.ustamente af¬ 
fermato eh * i piani di svi¬ 
luppo della stampa quoti¬ 
diana non pn.-»>on«> basarsi 
sulla compress.on» del sala¬ 
rio e sulla negazione di og.n 
miglioramento alle norme 


«lampa di de-tra contrad¬ 
dittorie con In verna ri« i 
fatti «* con una diversa n.- 
interprcta/iono ch«- degli 
ste««i hanno dato Ir mas¬ 
sime autorità locali 

• II fatto ch< Ir false v«-r- 
sioni della stampa di destra 
sembrano aver trovato d 
loro avallo .n dichiarazioni 
di taluni organi di indizia, 
conferma le-istenza d orien- 
t a menti contraddittori atlin- 


munisti per colpir»* Io Stato . 
democratico e abbatte.e ii | 

centro-sinistra l'altra faccia » tirila prò 

Si distinguono in quota • __ 

insulsa campagna giornali 
come la Stampa Sera di To- I 
rino. il Messaggero. la ina¬ 
zione. il Tempo, il Giornale I 
d'Italia. Fingendo una igi.o- » 
mriza che son lungi dull’.r. «•- 


rioni retrive » della Con 
/industria, ha mostralo 


lina vocazione. 

Con grande duttilità Val 
letta cambia spalla al suo 
fucile. I fatti clic si sono 
verificati m Piazza Statuii■ 
a Torino sabato pomeriggio 


I 


I«I|J/«| 11 IL Stili ttlllkl Eltli» • !%* — | , . 

ie. gli autori «Ielle ciomulie | G■ P™* ,a t ™™ 
da un Iato si sforzano di « sa- 
gerarc la leale portai i dei I 
fatti. «lall'nltio si sforzano di 
presentare come attivisti co- I 
munisti quelle due o tre -»*.ito I 
persone che da 48 me si slot- . 

/ano di creare in piazza delio | 

Statuto a Torino, con !a col¬ 
laborazione «Iella p-.di/i ». mi I 
«tuniche « fattaccio » K' noto * 


contrattuali o sull’ec''csMv >• ,f l rr L° Pubblica 

gonfiamento delle ore straor¬ 
dinarie e dei doppi turni 
Si tratta di una nfTernia- 
z ; one che non pun essere r «*- 
-.pinta. e tanto meno può es¬ 
serlo rifiutando seccamente 
!a discussione e la trattativa 
tra le parti. Ciò anche per¬ 
che la stampa e un pubblico 
servizio e non si può tolle¬ 
rare che esso sia gettato nel 
caos in conseguenza della 
posizione oltranzista di una 
parte deeli editori. 


imniini«trnzionc 
. t„, CGIL r la FIOM 
<->primono la loro preoccu¬ 
pazione rontro una manovra 
di d.mcnsioni nazionali che 
mira, sul piano sindacale, 
a spcz.zarc l'unità della lot¬ 
ta dei metallurgici e delle 
loro organizzazioni c a sna¬ 
turare d contenuto sindacale 
della battaglia contrattualo 
c. sul piano politico, a col¬ 
pire quelle forze che anche 
a livello di governo si pro¬ 
pongano una politica di rin¬ 
novamento e di sviluppo del- 

1 a Homnor t -t » o - 


Interrogazione 
del PCI 

I deputati comunuti Sulotto, 

Vacchetta e Giancarlo Pajet- 
ta. hanno preeentato la se¬ 
guente interrogazione: 

• I sottoscritti interrogano il 
Ministro dell'Interno per sa¬ 
pere se non intende informare 
il Parlamento circa gli inci¬ 
denti avvenuti a Torino, per 
smentire le versioni false e 
tendenziose fornite da alcuni 
organi di stampa sulle cause 
di tali incidenti e a proposito 
di uno sciopero che ha dimo¬ 
strato la compatta volontà dei 
lavoratori, il loro appoggio al¬ 
le rivendicazioni contrattuali 
avanzate unitariamente dai 
sindacati e per rompere il 

pesante ed illegale refllme I dei Popolo Eppure - «i 
instaurato alla I w - i 


quello stesso giorno por 
tono chiara Vimpronta del 
monopolio e de! suo • cer 
rrllo maggiore • La ten 
•.ione, naturale in tino scio 
pero, non si sarebbe tra 
sformata in esasperazione 
e poi in incidenti se non 
fosse stato fatto interrem 
rr il battaglione Padova 
appositamente chiamato a 
I Tonno e noto per essersi 
• distinto • a Genova, nel 
I 'fio, durante le manifesta 
cioiii antitambroniante. Ma 
I la provoca-ionc si è dispic 
I gala in tutta la sua bnitnlr 

■ chiarezza più tardi, quandi 
| i la> orntOTÌ hanno disertati 

la piazza e sul posto sono 

■ rimasti, accanto ad alcuni 
gruppi di giovani avren 

| tali, mestatori di profes 

* sione raccolti tra gli stm 

• menti della polizia, di « Po 
I rr e libertà » r di altri mn 

cimenfi anticomunisti e an 
j tioperai. 

La CfSL ha ripetutameli 
I te sottolineato l’azione di 

* isolamento dei provocatori 
« compiuto dai sindacalist» 
1 della CGIL e dai parlatura 

• tari romanisti. Di ciò hnn 
| no dato noti;ia obtrftira sio 

Il Giorno che I.a Gazzetta 


di dispotismo 
FIAT -. 

Di tale interrogazione II corri- I 
pagno on. Nannuzzi, ieri sera ' 


riprova della estensione 
del disegno di Valletta — 
si ò trovato un alto ;ua;in- 


alla Camera, ha sollecitato al | nario di polizia che avreb¬ 


be dichiaralo che in Piazza 
.Statuto hanno agito • grup¬ 
pi organizzati del PCI ». Afa 
tu prora più chiara clic la 
provocazione è stata preor¬ 
dinata la si è avuta leggen¬ 
do i grandi giornali bor¬ 
ghesi. Clericali, liberali, fa¬ 
scisti — dal Giornale d’Ita¬ 
lia, al Tempo al .Messagge¬ 
ro, alla Nazione, al Corrie¬ 
re, alla Stampa Sera — 
fanno a gara, con titoli a 
tutta pagina, nel sostenere 
che a Torino i comunisti 
hanno tentato, nientemeno, 
an moto insurrezionale per 
minare le basi dello Stato. 

F. la ranca di questi penni¬ 
vendoli è indirizzata a 
chiedere conto al governo i 
del fatto che essa non deve | 
più valersi dell ’ appoggio . 
frj socialisti che sono cor- | 
rr«poiisobdi di quel moto. 

Questo contrappunto I 
/lornalistico alle gesta de¬ 
gli uomini di • Pace c li- I 
berta » rosi firne orche- I 
«trofo non potrebbe sotto- ■ 
lineare meglio la natura t | 
»? fine della provocazione: 
non solo non si mole scen- I 
dere alla trattativa con i 1 
sindacati per esaminare il I 
mento delle ri cendicazìo- I 
ni. ma si intende, con Val- • 
’etta alla testa . accentuare \ 
la resistenza confindustria¬ 
le utilizzandola anche a fi- I 
ni politici. Si invoca la * 
« maniera forte », accusasi- ■ 
lo il centro-sinistra d’esse - I 
re debole e perciò vi sa- . 
refi fiero qfi scioprri. ‘ | 

E’ vero il contrario. Gli 
< c i o p e r i conoscono una I 
grande acutezza e si pro¬ 
traggono a lungo per la re- | 
«isterica economica e poli- I 
tica del grande padronato ■ 
r per il fatto che il Qovcr- | 
no subisce ancora il ricaffo 
di uomini come Vailetta. I 
Portare avanti fa fotta dei 
metallurgici, smascherare I 
le provocacioni e isolare i » 
mestatori, costringere il • 
padronato metalmeccanico | 
alla trattativa• è questa la . 
ria per risolvere rapida- 1 
mente e pasitii'amente !■ 
lotta e per far avanzare in* I 
diri::i democratici nuoci, * 
corrispondenti affa rofonfà I 
delle masse lavoratrici. I 

« I 
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PAG. 2 / vita Italiana 


Nazionalizzazione 


Possibile migliorare 
la lenige sull'energia 


Ieri è incominciata nella 
Commissione speciale per la 
nazionalizzazione ilei l'energia 
elettrica la discussione dei 
singoli nrlicoli del disegno 
di legge proposto dal gover¬ 
no. Ma è interessante fare, 
fino da adesso, il punto dei 
risultati della già avvenuta 
discussione generale. 

In questa discussione lutti 
gli intervenuti — da quelli 
di parte democristiana ni re- 
pubblicani, al socialisti, u uni 
comunisti — si sono dichia¬ 
rali favorevoli alla naziona¬ 
lizzazione dcll’cnergln elet¬ 
trica. Ma in verità, nell’ade¬ 
sione di alcuni esponenti del¬ 
la D.C., sono trapelali ancora 
dubbi o riserve. Aldini di 
essi hanno dichiarato di ac¬ 
cettare il provvedimento esal¬ 
tando proprio quei punii del 
disegno dì legge che lascia¬ 
no la porta aperta al peri¬ 
colo monopolistico, come 
quelli relativi alla sopravvi¬ 
venza delle vecchio società 
elettriche e alle facilitazioni 
, loro concesse per fusioni e 
concentrazioni. . 

Per parte sua. Poti. Fer¬ 
rari Aggradi ha alluso alla 
permanenza di difficoltà elle 
’ devono essere denunciate n 
superale. Noi non dubitiamo 
che vi sono delle difficoltà 
che devono essere denuncia¬ 
to e superate. Noi non du¬ 
bitiamo elio vi sono delle 
difficolta a pnrtnre in porto 
il disegno di legge. Non sono 
certamente scomparse, per in¬ 
canto, le resistenze che per 
oltre quattordici anni limino 
Impedito che fosse posta al- 
l’o.d.g. del Parlamento la no- 
ziouallzznzinnc dell* energia 
elettrica. Le forze politiche e 
sociali che hanno alimentato 
quelle resistenze non hanno 
disarmalo; al contrario, esse 
hanno raddoppiato di atti¬ 
vità e di aggressività e ten¬ 
dono, In ogni modo, n condi¬ 
zionare, a limitare, n distor¬ 
eere il signifìrain del prov¬ 
vedimento in corso di discus- 
^ t «ione. E* chiaro perciò che 
! per portarlo nlPnpprovitzione 
finale sono più citi» mai ne¬ 
cessarie un’azione unitaria e 
una vasta pressione popolare 
sili partiti e sui governanti. 

Sono note le crìtiche che 
noi muoviamo alle varie di¬ 
sposizioni dei progetto . di 
legge e la necessità che noi 
sosteniamo di emendarlo so¬ 
stanzialmente e profonda- 
mente. Con piacere nhliinmn 
sentito avanzare, nella di«cu«- 
sinne generale, sia ila espo¬ 
nenti di parte demorristiana 
che di parte reptihlilieaua e 
socialista, proposte ili mo¬ 
difiche, aggiunte r correzio¬ 
ni, di cui molte vanno nella 
stessa direzione delle nostre. 
Cosi c stala riaffermata In 
necessità di introdurre nella 
legge l'indicazione dei cri¬ 
teri a cui attenersi nella for¬ 
mazione delie strutture c de¬ 
gli organi del nuovo ente c 
la necessità di un cfleltivo 
controllo del Parlamento sul¬ 
le sue attività. 

L’on. Reale, repubblicana, 
ha riconosciuto clic il man¬ 
tenimento in vita delle vec¬ 
chie società elettriche c un 
problema grave, e clic alcuni 
articoli della legge vanno ri¬ 
visti e modificati. L’ou. Ric¬ 
cardo Lombardi ha ammesso 
che il provvedimento desi- 
essere migliorato per la par¬ 
te essenziale e che, almeno 
per gli impianti di produzio¬ 
ne, le municipalizzale devo¬ 
no rientrare ncU’enfe unico. 
Egli ha dichiarato che si è 
stati troppo generosi con gli 
autoproduttori, che si devo¬ 
no fissare i criteri per la 
costituzione del nuovo ente 
« che vanno rivisti due pun¬ 
ti. a apparsi all’Improvviso » 
nel progetto di legge e rela¬ 
tivi alle agevolazioni fiscali 
per i casi di fusione delle 
vecchie imprese e alla las«a 
sulla produzione di energia 
Imposta al nuovo ente c che 
e di molto superiore a quel¬ 
le pagate dalle vecchie so¬ 
cietà. 

Con piacere noi abbiamo 
potuto rilevare nella discus¬ 
sione generale, e l'abbiamo 
dichiarato, che vi sono lar¬ 
ghe concordanze tra Ir cri¬ 
tiche e le proposte fatte dai 
colleghi di altra parte poli¬ 
tica e le nostre; per cui ci è 
parso lecito formulare l'au¬ 
gurio che. su molti punti, «i 
possano trovare facilmenn- 
utili convergenze e accorili. 
Nella commissione è -ima 
affermata la necessità di fare 
presto e non saremo certa¬ 
mente noi che frapporremo 
ostacoli n difficoltà all’esame 
del disegno di lezge. anche 
se, com'è naturale, non ri* 
nunceremo a liattcrri per tut¬ 
ti gli emendamenti capar! ve- 
nmenle di migliorare effri- 
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tivameute e sosiauziultiu-nlt- 

il provvedimento di nazio¬ 
nalizzazione della industria 
eleltriea. Noi comunisti con¬ 
sideriamo come un successo 
della lotta popolare e per¬ 
ciò anche della nostra lot¬ 
ta — cito dì quella è inula 
parto — l'avvenuta presenta- 
zinne del disegno ili leggi', 
perché noi consideriamo la 
nazionalizzazione dell’ indu¬ 
stria elettrica coni* un serio 
colpo iuferto alle h.irnuh- 
elciirielie, perché con essa ti 
porrà fine ni predominio dei 
granili gruppi ccnuoiniri (tri- 
vati in un settore ridavo del¬ 
finiera economia iitlzionnle. 
Naturalmente questo colpo 
non può non ripcrcunirr.-i 
anche contro il sistema ino- 
nopnlUliro, nel suo insieme. 
DI qui nasce il fronte co¬ 
mune stabilitosi tra tulli i 
gruppi mniiopnlisiiri rimiro 
la nuova legge, ni quale devo 
essere contrapposta l'azione 
unitaria di tulli • fautori 
della nazionalizzazione. 

Noi siamo per la nazio- 
ualizsatinue dell’energia elet¬ 
trica, non solo per In sua por¬ 
tata nntlmonopolistirn, ma un- 
i lio perché con essa si può e 
si deve creare la premessa per 
lina politica dello Stato nel 
campo delle fonti di energia, 
di una polilieu, cioè, clic sia 
parte (ntegranto di una nuo¬ 
va politica economica aulì* 
monnpolistlcu n che si inqua¬ 
dri in una programmazione 
generale. Il progetto ili legge 
governativo dà già min rispo¬ 
sta rompleln a questa esigen¬ 
za n crea, almeno. In prc. 
mossa per lina tale risposta ? 
F.‘ qui che il nostro apprez¬ 
zamento difTrrisrc ila quello 
dei rompngni socialisti. A 
nostro avviso, il disegno di 
leggo presomeli! ha limiti e 
dirotti sori o involgo risrhi 
molto gravi, proprio perche, 
attraverso le sue disposizio¬ 
ni. lascia la possibilità ni 
grnudi gruppi monnpnlistiri. 
lille stesse enmpaguir elettri¬ 
che di costituire, in nitri set- 
tori, nuovi centri di liniere 
rronomieit e pnlitirn. 

F.n siessn rnilià dell’inden¬ 
nizzo è un oleiiiento di que¬ 
sto pericolo. La rifrn fissala 
è crrcssivn od è né gìu«tn né 
necessaria. I monopoli elet¬ 
trici hanno ricevuto dallo 
Stato ingenti rnntrihuti, han¬ 
no fatto pagare agli utenti 
buona parte di quegli Im¬ 
pianti elle, oggi. In Stato do¬ 
vrebbe di nuovo pagare. Ma 
più grave aurora dcH’erres- 
slvn entità dell’indennizzo è 
il fatto elir osso viene, di 
regola, corrisposto non ni 
singoli azionisti, ma alle ver¬ 
rine sopirla, eoo i loro ver- 
<-!ii consigli di amministra- 
zinne e consiglieri delegali. 
F’ chiaro rhe il passaggio 
nelle mani di costoro delle 
grosse somme tlcU'iiuIrnitizzo 
non annulla affatto il signi¬ 
ficato e la portata del colpo 
inferlo ai baroni drlfinihi- 
stria rlptirica, ma ne riduce 
di molto le conseguenze e 
le possibilità di ulteriori 
sviluppi. 

Noi crediamo clic non si 
possa affatto mettere in dub¬ 
bio che la sopravvivenza lid¬ 
ie vecchie società, clic le pos¬ 
sibilità lasciate loro di poter 
proseguire, sia pure in altri 
settori. Ir loro attività spe¬ 
culative e monopolìstiche rn- 
stìiuiseano un serio pericolo 
per tutto In sviluppo pro¬ 
grammato ddl’ccononiia. So¬ 
no verità queste, ilei resto, 
che anche nel recente passa¬ 
to, fino «Ila presentazione ild 
disegno ili legge, non erava¬ 
mo solo noi comunisti a prò- 
clamare. D'altra parte, è un 
fatto clic il disegno di leggc 
costituisce un sostanziale ar¬ 
retramento rispetto alle pro¬ 
poste di legge precedente¬ 
mente presentate e alle posi¬ 
zioni prese dai partiti di si¬ 
nistra. 

Dicendo questo, noi non 
cambiamo affatto le carte m 
lasola, come ci ha accusato 
fon. Riccardo Lombardi. Al 
contrario! Noi manteniamo 
sul tavolo dei dibattilo par¬ 
lamentare e nel paese tutte 
le rane che abbiamo sempre 
presentate, perchè noi cre¬ 
diamo rhe esse conservano 
tutto il loro valore e che per¬ 
ciò possano ancora pesare 
nelle decisioni che verranno 
prese. Per questo noi cerche, 
remo, con i colleghi di tutte 
le tendenze, ogni possibile 
arronlo, ogni qualvolta si ri¬ 
veleranno concordanze e ro'i- 
vergente, convinti come sia¬ 
mo, anche in hase alle di¬ 
chiarazioni sentite nella rem. 
missione speciale per la na¬ 
zionalizzazione delfidtistria 
elettrica, che il disegno ili 
legge relativo possa aneor.i 
essere sostanzialmente e pro¬ 
fondamente migliorato. 


Oggi l'ARS decide la sorte 

Commissione dei « 45 » I l 

e . .— del governo 


Si voto sugli 

Si vota l’esercizio provvisorio - L’immobilismo della 
Giunta su problemi decisivi per lo sviluppo dell’isola 

Dalla nostra redazione t ! vn (li * marcare i sospetti » anno con l'esclusione delta 
tt . li . i i • uAiroMn » durante la votazione a scrii- sinistra de e di quella socia- 

Offensiva scelbiana al gruppo democri- Domani S( . , ^ -- éomc tlui0 sepretn - A ^sto n- Usta. Fanfaniani c sindacali- 

* rr .Jdinf.W — l‘As attardo, ci saranno del passi sti non nascosero la loro dtf - 

Stiano della Camera, die si riunisce oggi semblea ragionale ali negìie - presso la Presidenza della 

• • "! 1-csrrMo provvisorio del « »”* «»J>- K | OT *SJ. 

l n (.mnmlminnn lini governo preste- • fltfì Q preannunziarono una 

La commissiono dei «45. ditto dall mi D Angelo ras- .St avverte, in sostanza, il posizione di vigilanza e di 

.ra.aaa * e °/i era “"'"“T 5 cI . t,r “ ppo l diri ‘ ««molo dalfesterno. La sini- 

KC sulla nazionalizzazione elei- | / IIAI __ __ L approssimarsi della prò - pente de di evitare che con stra del PSl dn varte sn(t 

tec^tori^ h" discussione 8 deci! ■- AlvA D6f T determinato un acccn- il voto di domani vengano ai sottolineò subito i limiti seri 

temono la discussione cicali » ( uato Irrigidimento del grup- pettine. In modo decisivo. » dell’accordo vroarammatico 

emendamenti. Sono stati presi _ " po doroteo, che In Sicilia numerosi nodi politici che si u’Anaelo-Laurìcella 

» esame lutili gli emendameli- I D Aff IANI A ha (ìlre,tn Operazione di sono accumulati nei nove me- Successiva^ verni¬ 
ti all.artìcolo uno 0 si è deciso |Q |\GCtl0lll 0 centrosinistra. Negli ultimisi di vita del governo. Per- chesoZvemitea Scruna 

Z 9 giorni quasi tutti i dirigenti che? Perchè, affrontando b^a Zmà dèl gr^i par- 

cotnun*isU° riti u *!nhno * le* firn |§ fl|lt0l10lllÌ6 ‘"7^° di f hiari !* i ? ni per 1' ^P^eclmioni miticonmnTste. l “Sterna de7^ 

SHSSS& , , «ia«32K 

indicazione ’ del tipo J] con. Inalili oZSZ" P XhTV "Oni'n.mIvoUa sI è Imitalo rii 

frollo dio il Parlamento tic- lOCUll tutto del programma n E £ I , , ’ pre "' ,er , c posizione su un 

ve nnter esercitare sull’aUi- nino (tei programma attuale) nonché sulle forze che pos- provvedimento anche par¬ 
vità del nuòvo ente* una «re- ?,on c * sarebbe ‘ olirà alterna - sono realizzare un tale prò- zialmente innovatore: si trat- 

eisa/iono cirri il destino dei»li . tiv fj , ctìe . di elezioni gromma. Qui occorre ricorda- tasse di un voto per il supe- 

usa/ione circa ti (tt-suno (tc{,ii tl C0nsiK n 0 nazionale delia Anticipate. Contemporanea- re che il governo D Angelo è rnmpntn mezzndrln 

impianti come quello di Lar- Associazione italiana giovani mente si noria di un tenta- r,nto nell’autunna della scorso J 7 ?t me ** aUr rt : 

derello affinchè sia garantita amministratori (AIGA) riuni. V nato nell autunno dello scorso dello sfratto dalle zolfare dei 


La commissiono dei « 45 » 
per l’esame del disegno di leg¬ 
ge sulla nazionalizzazione elet¬ 
trica ha cominciato ieri a Mon¬ 
tecitorio la discussione degli 
emendamenti. Sono stati presi 
in esame tutti gli emendamen¬ 
ti all’articolo uno o si è deciso 
che il voto su di essi avrà luo¬ 
go nella seduta di oggi. (Ili 
emendamenti presentati dai 
comunisti riguardano le fina¬ 
lità politiche dell’attività del 
nuovo ente; una più precisa 
indicazione del tipo di con¬ 
trollo che il Parlamento «le¬ 
ve poter esercitare sull’atti¬ 
vità del nuovo ente; una pre¬ 
cisazione circa il destino degli 


L'AIGA per 
le Regioni e 
le autonomie 
locali 


parla di un tcnta-l n ato nell’autunno dello scorsojdello sfratto dalle zolfare dei 


la nazionalizzazione e. ;il tem- tosi a Roma ha votato una «uo¬ 
po stesso, l’efficienza della ziono nella quale « inviti il sua 
combinazione produzione chi* saluto alle forze parlamentari 
mica e produzione energetica, che si battono contro t’ostmzio- 
Per quanto riguarda i con- nismo delle forze della conser- 
trolli i comunisti hanno pre- nazione politica c sociale, non 
scntato un emendamento re- 1,0,0 l ,rr l'istituzione della Re¬ 
lativo al secondo comma così a ione Friuli-Venezia Giulia, ma 
collie OSSO è indicato nel prò- anche per una generale pro¬ 
getto di legge. Si richiede che spediva di attuazione della Co¬ 
tale comma sia sostituito e Stili,zione e di realizzazione in¬ 
che il nuovo comma stabilisca tegrale, entro il termine della 
che l’ente per l’energia è sot- legislatura, dello ordinamento 

toposto, anziché alla vigilanza TC [ , !°'l t,,P " . . . 

del Ministero dell'industria, a " „ C ° r ' sì «' io ^ r “ n ,Ì h S rt ^ C H f ! 

.lotto di convocare entro il mese di 
quella dtl Mit iste ( «1 ottobre un convegno nazionale 

Partecipazioni statali e svolge ( jj giovani amministratori do¬ 
lo proprie attività secondo le moeratici sul problema detl’at- 
direttive del Parlamento. Inol- mozione sulì'ente regione, 
tre, una commissione parla- j n ur , nitro documento il 
montare composta da sei de- Consiglio nazionale dell’AIOA 
pittati e sei senatori eletti ha indicato come obbiettivi fon. 
dalle rispettive Camere se- damennli dell'azione della as¬ 
condo la procedura prevista soeiazione: a» «tfmirione di 

i , i,_i imo legislazione democratica 

dnl Regolamento della aiti a ( jcgn enti locali, con particola- 
tloi deputati, esercita 1 alta vi- rp ri ferimento alla legge comu- 
gilanza sull’ente per I energia ,i„i r r provinciale, comprensiva 
Un altro emendamento ri- della riforma organica della ri¬ 
guarda le finalità dell’ente. ««»*» locale c ad una legge 

Polì nccn c] ct-ihilUre che s, dle aree fabbricabili che sod- 
Lon esso si stami set clic /p nigpnse di svi i UJWO e 

i ente faccia una politica dei protìnimmazionr urbanistica. 


Sardegna 


stati varati dall’Assemblea 
durante i primi mesi del p o- 
m m ^ verno. 

M M. __ Il fatto è però che essi so- 

M p rMA no stati resi possibili da mag- 

A# gloranze di cui i comunisti 

sono stati sempre parte de¬ 
cisiva. Ed è stato in questa 
situazione, mentre davanti al 
m U m m governo andavano maturan- 

MJOflAflftii Ai JMfVVJlffJlfHaa do scadenze e scelte di por - 

nnnnn mmmwt wnnttn ^ ^ vast ° 

•# Wffwlr mmmm m llflffllf tuzlone di un’azienda Chimi - 

co-mineraria a carattere pub¬ 
blico. elaborazione del Piano 
m di sviluppo, riforma dei pat- 

m 11" __ ti agrari, moralizzazione del- 

Plll l’Amministrazione, ecc.) che 

■ Affi M IliVffif la destra interna ed esterna 

m m al governo ha gridato contro 

. la cosiddetta « maggioranza 
-, , , . .. . occulta». La sua pressione 

Dal nostro corrispondente |~ . che so ?° § ,à riuscite a sul governo è diventata sem- 

® I nnrffi rn nntnirnI« rr»r»H iftr» n . 


CAUTA ^ Consiglio della Resistenza per 1'ÀÌgeria 

U Consiglio nazionale federativo della Resistenza ha ap- 
H ^1^ ’■ provato un ordine del giorno nel quale, mentre rivolge al 

popolo algerino il proprio saluto plaudente ed augurale, espri¬ 
me alle autorità di governo ed alfa opinione pubblica francese 
:1 voto che i giovani imprigionati o sotto giudizio per non 
aver voluto partecipare alla guerra contro l'Algena siano 
liberati. 

In un altro ordine del giorno protesta contro il tentativo 
del ministro delfinterno della Germania di Bonn « già con- 
vinto di appartenenza alle SA di triste memoria- di porre 

ino -— 

Caccia: interpellanza al governo 

, t ti In 6 e H ll » t0 a I l0 semenza della Corte costituzionale che ha 

imnnilKmn nelln diclt'arato illegittimo il contributo obbligatorio a favore deità 

riiftwiiiofiiv ucii u Federazione nazionale delie caccia da parte del cacciatori, il 

.. | .... , compagno seti Francesco Spezzano ha rivolto una interpel- 

Df/ffnnn npll isnlfl lonza urgente ai ministri dell’agricoltura, dell’interno, delle 

l/Il UfJfJU UCCI (OC/(U finanze e del tesoro per sapere: 

n) se e quali provvedimenti si intendono prendere per¬ 
chè nella prossima apertura della caccia vengano rispettate 
anno con l'esclusione della le zone di r.popolamento; 

sinistra de e di quella socia - b) se e quali intervent 1 finanziari vogliono disporre per 

lista. Fanfaniani e sindacali- mettere in condiziono la Federazione della caccia e le sue 
o ,t nOU nascosero la loro dif - 0‘«-mlzzaz.oni periferiche di mantenere fede agli impegni 

su non nascosero ta toro aij finanziari assunti specie per il personale dipendente e di 

fìdenza per la repentina con- assolvere ai compiti affidati a essa dalla legge e infine <e 

versione politica del segre- e quali aiuti si intendono apprestare alle Province perchè 

tarlo regionale del loro par- possano adempiere nel! obblighi eul decentramento espressa- 

filo e preannunziarono una mento richiamati dalla sentenza della Corte Costituzionale, 

posizione di vigilanza e di 
stimolo dall’esterno. La sini- # 

stra del PSl da parte sua. SenOtOl NDreSO dei lOVOli 

sottolineo subito i limiti seri • 

dell’accordo programmatico II Senato inizierà oggi la discussione sullo stato di previ- 
D’Angelo-Lauricella. sione della spesa del ministero degli Affari Esteri che do- 

Successivamentc le verifi- vrebbo concludersi entro giovedì. All’ordine del giorno figura 

che sono venute a iosa: una anche il proseguimento della discussione sul trattamento 

buona metà del gruppo par- minimo a tutti i pensionati dell INPS. La commissione finanze 

lamentare de collegato al- ‘i t ,? s0r0 . d f* fenato riunitasi per esaminare gli emendamenti 

lamentare ite. collegato ai delle sinistre miranti od assicurare a tutti i vecchi lavoratori 

l estrema destra ed tn alcuni una pensione minima di quindicimila lire. ha. come si ricer¬ 
casi ad una parte dell’USCS, derà. accertato la reperibilità delle somme necessarie: il 

ha spezzato la maggioranza governo dovrà oggi far sapere il suo parere. 

ogni qualvolta si è trattato di All'esame del Senato sono anche 1 bilanci della Pubblica 
prendere posizione su un Eruzione e dell'Interno 

provvedimento anche par¬ 
zialmente innovatore: si trat- ma m. • I • ••• 

tasse di un voto per il stipe- Montecitorio: lavori commissioni 

ramento della mezzadrìa. 

dello sfratto dalle zolfare dei / >e - la mattinata di oggi sono state convocate a Alonte- 

qestorl parassiti, del poten- enorio le commissioni Affari costituzionali. Bilancio. Difesa, 

ziamento dell’Ente regionale femore ^ L? d ri?ml?3k n n 

,. p . .. . ... «••**. * sempre Questa ii)&ttinA si riunirà il comitato ri 3 *rot‘n nn* 

di Elettricità, di aiutare f minato dalla commissione Igiene per l'esame del dPeguo « 

piccoli coltivatori e non già delie proposte di legge riguardanti l'ordinamento ospedalle- 

gli agrari. Ebbene, provvedi- ro. Nel pomeriggio 6Ì riuniranno il comitato ristretto per la 

menti di questo tipo sono l e E8e sui finanziamento della cinematografia e la prima e 

stati varati dall’Assemblea s % onda sottocommiss.one della commlealone bilancio. 

duranti» i nrimi mpd do 1 no- 1 . C0 . 1 P I . ta, ° ristretto per l'esame del disegno e delle pro- 

HHrHn p imi 1 “ 1 p RP-Ì' 0 sulle modifiche del testo unico delle leggi di 

, . PS s* riunirà invece nel pomeriggio di domani. 


portare notevoli modiflcazio- 
CAGLIARI. 9. ui al disegno di legge della pr ^. p !" , ed isteinca ' 

Un repinnnln hn Giunta nel corso della discus- Sl _ e arrivati alla boccmlu- 


prczzi adeguata alle esigenze '’deiente al à lettem e a io pa siòne 1^commissione - si rn delle variazioni di bion¬ 

della programmazione demo- rito ,Iella legge fondamentale c °T p,etat ? (f. dl ® cuss ? n , e ^ *ZnnlirSl.!.,. ciò nell’aprile scorso e. su- 
cratica dello sviluppo econo- tirilo Stato repubblicano: b) nera j e sul disegno dj legge P P C ° n »Vròlf re i Q bito dono all’esiaenza di una 

mico e si postula, in partico- l’attuazione dell'Ente Regione, che indica gli strumenti che *°™ ?? 10ne , per . ottenere P l n iit, rr f! r , rnnrnTnTnn 

lare che l’ente persegua una Quanto mai urgente e necessa- devono presiedere alla eia- accoglimento, sin pure par- ” en f tca P°I»fc pr ogra - 

nnlitirn tendente a favorire* rio pcr il viaggio dallo Sta- borazione del Piano di Rina- zia ^ e » delle proposte dirette dea, divenuta ormai indi a- 

”o» i o^ c ricne ci ; l i l , rV»L M rio, srsifs-si a ssa r lc , oU -4 s t;' e - <lc ' Plan ° di Rìna - c - thrti “jksk £ 
zzjfississi donò 2r/ tss» \ssj& z p d, d & ta ^are o „,rsf o a p. 

luppate, 1 elettnncaziono tiene <ad|t|j modificare ulteriormente j n norale, il relatore di maggio- Deludenti, innanzitutto, per 

campagne e lo sviluppo U- ■ (locilmento sottolinea inol- senso democratico alcuni nr- ranza on. De Magistris (u.c.) quelle forze della maggio - 

agricoltura; 1 incremento dei tre j a necoss it^ di rafforzare ticoli della legge, soprattut- ,la ' e ntato di difendere le rama che avevano sostenuto, 

consumi popolari; io sviluppo faiga -in direzione di tutte to al fine di assicurare il co- proposte della Giunta e del- con insistenza sempre mag- 

tlell’artigianato e delle pie- quelle forze c gruppi che inten- ordinamento di tutti gli in- ,a maggioranza d.c., ma non _{ ore la necess ità di amplia¬ 
cele c medie aziende dono concorrere alla afferma- vestimentj operanti in § artle . ha potuto nascondere il fat-*; » sinistra i confini del 

—S5?53« affiSSaK sr — 

articolo sia aggiunto un altro incontro dialettico e costruttivo ent | !?; Ca t- a n^lfnttn Ha renlicato il comDa«no Al contrario, oggi D'Ange- 

comma che stabilisca che le di forze giovanili di diverso fasi e n tutti i livelli delle soc ,| lls r t ep,,c i*;^ JL n lo e il suo assessore all’Agri- 

imprese non possano essere orientamento ideologico e po- programmazioni. . Ar " 1 ® ndo Zucca, to e u suo assessore onagri 

separate senza nre-hidizio del litico. In questo modo le sinistre presentatore della relaztone coltura, il doroteo Fasino. 

separale senza preoiucuzio tu i minoranzn< insieme con i strenuo difensore dell tstitu- 

processo produttivo e che _ compagni Congitt e Lai. Ilio mezzadrile, propongono 

vengano trasferite intera- compagno Zucca ha condotto una riforma dei patti agrari 

niente aliente. 1 comunisti una vigorosa critica delle che in diverse zone della Si- 

nchiedono moUre di sostituire CoillGrG proposte d.c.. mettendo in ri- c ilia peggiorerebbe le posi- 

1 ultimo comma dell art. 1 con jj evo jj va j ore d e u e modifiche Z \ Qn ; di fatto! Nel campo del¬ 
ti seguente : « Ogni anno sono - apportate al testo dello Ginn- i 0 sviluppo economico ven- 

comunicati al Parlamento il ta dalla prima commissione. *° *'KJS °o?mU>ni so- 

bilancio dell ente e la rcla- ■ ■ Rispondendo nlle sollecitazio- P f ^.- i P e P . centriste ed è 

zione programmatica del Co- _? A.? — ni dello sinistra d.c., relative ' " . r u p 

mitato dei ministri istituito f Vii tt HO a<l una rottura con i conni- ’^ P J ìrn , U ,!irhul n strin di 

dal secondo comma del prc- dii nisti. l'oratore socialista l,n n ^e^snratn allindustna. di 

sente articolo». ^ ribadito il valore della bat- daI *ocio «la Martinw. 

Sulla nazionalizzazione, sta- mu m taglia autonomistica condotta fl( l c ®! , ,£ff. so n a - ‘ 

mane a Montecitorio nuova ■■ __ - ■ ■ _ _ _ ■ _ dal Partito socialista nel *’ d all Edison rispcttiiamen- 

nunione del gruppo domocri- SBpllfB ■■ Consiglio regionale insieme 1 giacimenti potassici dt 

stiano, che sarà preceduta da flIIU IR5 L I ti con >' PCI - 0(1 hn dichiarato Racalmuto e quelli metalli - 

lina breve riunione del diret- c ^ 1e ,a sinistra d.c. non ha feri del messinese. 

tivo del gruppo. In questa se- ancora presentato una piatta. La crisi del governo D’An - 

de, i deputati della corrente forma programmatica vera- pelo — ormai ad una battu- 

di « centrismo popolare » (che Infemitfl 01 LOIOIO, Liberatore e Pirastu ^n‘ e a .itonomi s iica e demo- t„ decisiva - è quindi una 

fa capo a Sceiba e Gonella) 1 r crmica cr|4| c ^ e denunzia i limiti di 

chiederanno una radicale rcvi- . - oratore del P- I ha con- destra della maggioranza: è 

sione del disegno di legge e - Questo ministero non pud questo settore Ciò. fra l'altro. f/.rlò nit-T-rn nlFnVtMal 'r^i m” ,,nn Crisi chc S * 0prC 0 SWÌ ' 

prenderanno le mosse dalla continuare ad essere conside- lascia la via libera alla peggio- “. ", a ”, ,£ “ uum * stra e che in questo senso 

nazionalizzazione per continua- rato di serie B così il com- re speculazione sulle r.ree fab- *;^J”5 apa „ c *j * s 'P*B. ere indica una soluzione positiva. 

re il loro attacco a tutta la li- P°«no U-XJOLO. intervenendo bricabili effettiva azione di rinasci -,. 

nea del governo e della segre- sul bilancio del Turismo e del- compagno Liberatore ha . Affli oratori intervemi:. ha Federico FarkaS 

inrìa rlnlla nr In (finrnitn in lo Spettacolo, ha sintetizzato la sottolineato infine la necessità infine, risposto 1 assessore nl- 

li«l. : !» u , situazione nella quale opera il di un aiu'o finanziano agli En- la Rinascita on. Deriu che 


Generali critiche 
allo Spettacolo 

Infervenfi di Lajolo, Liberatore e Pirastu 


Federico Farkas 


Manifesto per il Festival di Helsinki 

Il Comitato nazionale dell’VIII Festival Mondiale della 
Gioventù ha dato alle stampe un manifesto di invito ai gio¬ 
vani lavoratori e studenti a partecipare alta manifestazione. 
A questo proposito il Comitato ha, successivamente, fatto 
presente che. nellu compilazione del manifesto in questione, 
era stata commessa una Imprecisione. E’ stata infatti con¬ 
siderata la Federazione giovanile repubblicana come ade¬ 
rente. mentre la Federazione stessa aveva soltanto accet¬ 
tato la possibilità di inviare degli osservatori, così come 
hanno assicurato di voler fare i giovani radicali, il Movi¬ 
mento federalista europeo. l’UNURI. 

Friuli: piano di rinascita 

Si è riunito a Trieste il Consiglio del Movimento nazionale 
di iniziativa per la attuazione dell’Ente Regione, presenti i 
delegati di numerose province, parlamentari, dirigenti dei 
partiti e delle organizzazioni sindacali e di massa. 

Hanno presentato relazioni Fon. Santarelli (regione Friuli- 
Venezia Giulia, l'ingegnere Salmoni di Ancona (Ente Re¬ 
gione e programmazione del governo nell’attuazione dello 
regioni). 

E’ seguita un a nutrita discussione al termine della quale 
il Consiglio Nazionale ha approvato due risoluzioni. 

La prima riguarda la regione Friuli-Venezia Giulia e 
sottolinea che la « specialità » dello statuto comporta una 
solida base finanziaria della regione, un’equa definizione dei 
diritti delle minoranze sulla base della Costituzione, una pre¬ 
cisa ed articolata definizione delle autonomie amministrative 
di Trieste, Gorizia, Udine e Pordenone. 

Assolti: intascarono miliardi 

Gli operatori economici di Roma. Milaho e Torino, che si 
arricchirono alle spalle dello Stato facendosi consegnare 
centinaia di miliardi in valuta estera a un prezzo più basso 
di quello corrente, non risarciranno nemmeno una lira nò 
passeranno un solò giorno in carcere. La loro azione, ad av. 
viso del Tribunale e della Cassazione, non costituisce reato. 

Con questa sentenza, incredibile, anche se attesa perchè 
la Cassazione aveva già emesso un analogo giudizio, sì è 
concluso a Roma il secondo processo per le frodi valutarie. 
Gli imputati erano 192. Falsificando alcuni documenti essi, 
circa dieci anni fa, finsero di avere necessità di valuta estera 
per importare dei prodotti stranieri. Poi, ottenuti i dollari 
e le sterline dall’Ufficio Cambio, li rivendettero a un prezzo 
maggiore, guadagnando decine e forse centinaia di miliardi. 

Turisti: 13 milioni in auto 

I turisti stranieri affluiti nel nostro paes« Fanno paasato 
sono stati 18.935.242 (pari all'incirca a dodici volte il totale 
registrato nel 19481 di cui 13.323.712. cioè una percentuale 
de! 70.4, giunti ccn autoveicoli. Quattordici anni fa (nel 
1948). le entrate in Italia dei turisti avvennero per il 39,5T<> 
a mezzo autoveicoli, per il 53^> attraverso la ferrovia, il 
3.2^, per via mare, il 4.3T> per via aerea. Nel 1961. il tran¬ 
sito per ferrovia si è ridotto al 23.5 r *c, quello pcr via mare 
all'1,9% c quello per via aerea al 4.2 , "<. 

La ragione principale che ha portato quasi al raddoppio 
del movimento turistico con gli autoveicoli, è che. con le 
auto ed i pullman, lo straniero può muoversi più libera¬ 
mente attraverso il territorio italiano. 

II 93% del totale dei turisti che si muovono per l’Italia 
con autoveicoli è costituito da europei, il 3.4% da statuni¬ 
tensi. il rimanente 3.6% da cittadini di tutti gli altri paesi 
cxtraeuropci. 

Il primato, fra i turisti-automobilisti è detenuto dai te¬ 
deschi occidentali <3.886.585. pari al 29.2%); seguono la 
Svizzera <2.665.908 unità, pari al 20%); la Francia (1.725.102. 
pari al 12.9%); la Gran Bretagna. l’Austria, ecc. 


domani, se la riunione del 


, , * ministero I.*» insufficienze so- ti turistici come condizione in- ha cercato di difendere il rii- 

gruppo continuerà, come e nei- no evidenti e vengono denun- dispensabile per un ulteriore segno di leese della Giunta 
le previsioni) sì riuniranno a ciate in parie anche dalla rela- moderno sviluppo turistico che affermandone il carattere de-* 
parte i deputati scelhiani per zione dì maggioranza. Molte d; non può non far e.ipo all'Ente m oc rati Co e addirittura « ri' 
decidere il loro atteggiamento esse nascono dalla scarsezza dei Regione, ai Comuni ed alle prò- vo | llz *j on ario » 
sul voto in sede di gruppo e finanziamenti, altre, le più gra- vincie l 'i«eòorP stia Rime-ita 

in nula I «centristi» sono vi. dagli orientamenti politici 1 problemi dello sport sono ,, *** na5; .' lta 

orientati a contrapporre ai do- ch<? vedono divisa la DC. instati ampiamente trattati dal ha . anche detto che la Giun- ■ _ _ “-.l" 

orientati a contrapporre ai no- particolnre $ul proWen n del- compagno on PIRASTU Egli ta intenderebbe procedere al- altAlAflrflTI TACITICI I 

cumento di approxazione del a JO spettncolo indicativo di que- ha mes>o in rilievo la singolare la programmazione con me- MilUIUfLvLI lìlwlllvll 

legge cne sarà proposto dalla ste insufficienze, è il fatto che situazione per la quale tutti i tedi e strumenti democratici ■ w 

maggioranza un loro ordine j a nuova legge generale sul ri- gruppi, i relatori, il ministro. In che però rispettino le compe- ■■■ ■ Il 

del giorno. Non sì limiteranno nemn e quella sul teatro, non maggioranza, l'oppos.zione e. lenze consiliari. jiCCAlVl IH HHIMtllA 

quindi a dire no al documento sono ancora venute :tl!a luce. fuori del Parlamento ti tt : gli A chiusura del dibattito ge- BvvUlll III QUIfwllU 

che sarà suggerito da Moro. a questo proposito, l'oratore * ono d accordo nel ncra Je jj Presidente deila ■■ 

ma come già fecero quando ha sottolineato !a funzione svoi- R ‘ u ; care malsana e assurda la (jj,inta. on. Corrias. ha fatto , . ,, _ . 

si trattò di votare per relezio- ta. nel corso di tutti questi nn- ^ p,az: ' in< ‘ dello s P°n il \/ ta r* a un breve discorso, quasi c«'m- ^° nc ùi Appello di Firenze ha assolto. 

~ 1SESS p*’l cniici 1 pPMnviìa rt - ,fSS' 

semeranno una loro piaiiaior • . ... dillo d ; sor;mini- 50no d ..ecordo. insommi. sul.a polemici per invuart ti con- i, incredibile sentenza annuLa cosi la pre- 


Firenze 


ma alternativa intorno a cui q" a t " p, òsci l,rKen ^ di una azione che rf- ciglio ad un impegno unita- ce donte condanna inflitta dal tribunale pe- 

ccrcheranno di raccogliere II contìnua . j n ' economia from: :I Problema nel «uo com- rio nclFattiiazione del Piano n .:le a carico del direttore dell'agenzia di 

maggior numero possibile di PO nf>nie «ni cinemi hi detto dilla riforma del CONI e permettere in rilievo il va- informazione -Orbis- Umberto Foti. del ri¬ 
voti. I qoiò Troverà i comunisti nsìl niuti r, l dilettantismo: anche loro che Tapprovazione dei- 


rettore responsabile Luigi Fnlzon e del eor- 


Pcr quanto riguarda la de-‘schierati contro il tentativo di •? relazione di maggioranza del-ji ;1 legge nazionale rappreseli- rispondente.dalla Germania d detta agenzia 
ra li bornie mi«ina e monnr-1 introdurre sistemi indiretti di '. on Rnni P° afferma tutto que- tn per la vita del popolo Luigi Mosciano._ Il pomo off tetro furono 


stra lihemle missina o monar- introdurre sistemi inciireiti a; . .». . .i.i per irt vua nei izup.nu . , . . 

sira il Derni e. nussina c monar sto ap t -:t..:ncnte e con forza, ma <ar , 4 0 t ■* on Corrias ha do- condannati a cinque mesi di recius-.one. il 

chìca. che si è già impegnata censura grave che a questa unanimi- .tn,-;nr!> chi in secondo a quattro mesi 

concordemente nell’ostnizioni- Infine..1 compagno Lajolo ha ^ corrisponda poi. da parte go- w Sul bollettino di quelFagenzia. nell’otto- 

smo alla istituzione della re- chiesto che sta il min stero del- vernativa. l'inerzia piu assola- hornzione del di.egno di leg- brc - 60 apparve un articolo del Mosciano 
gione Friuli-Venezia Giulia, r^òrd- L a „ E quindi urgente che dalle Kf delta PJ^^rammaztnne o Sn cu , diceva, a proposito degli ebrei, che 

alcune agenzie della destra He J°* ,oro della RAI. e ha ricorda- bello intenzioni si passi ;.d un stato faticoso e ha dato luogo sono -gente arida di sentimenti e che di- 
hannn scrino ohe 1 dirigenti v, een d o che hanno con- programma concreto che abbia ad una lunga e vivace discus. mentichi dei guai passati diventano sempre 

-i - _i-. 1 "*?" : dot, ° all approvazione dell in- corno qjjpjjo di estendere sione in seno alla Giunta. Lo più esosi ed aggressivi, tanto che si sono 

dei tre gruppi parlamentari fausta legge sulla censura in pratica sportiva dllettintìsti- on. Corrias. per la prima voi- creati attorno un alone d‘odi 0 e di soppor- 


~ * • IUVIIV •*** V» » 

dei tre gruppi parlamentari I fausta legge sulla censura 


Luigi Longo 


hanno raggiunto una intesa dii Sui problemi dello sviluppo ca di massa 


massima « por un azione co- turistico, ha preso poi la paro- All’inizio della seduta la Ca- rivolto ai socialisti 
mune ». la il compagno LIBERATORE, mera ha espresso il cordoglio 

Egli ha sottolineato la man- por le vittime dcirincidcnte pAtlcla 

canza di un piano organico in aereo verificatosi a Bombay. r vwua 


ta, si è, in forma molto vaga, tazione e che il giorno che esploderà sarà 

. ’ _ I ______ . t — J_*•_ * * . 


una nuova era hitleriana *. La denuncia con¬ 
tro tali insulse affermazioni venne presen¬ 
tata dal segretario della comunità israeli¬ 
tica di Firenze. 


Istruzione media 

Esami di abilitazione 
per la lingua russa 

In seguito ad un colloquio che il sen. Am- 
broi : o Dor.ini. il prof Angelo Maria Ripe.- 
lir.o. ordinario di storia della letteratura 
niiu ?il\ir.'.vers::à di Roma, e il prof Pao¬ 
lo Alatri, segretario cenerale dell'Associa¬ 
zione Italia-URSS, hanno avuto con il prof. 
Presenzano. direttore generale dell'istru¬ 
zione media al ministero della Pubblica 
Istruzione, sono state impartite agli uffici 
competenti del ministero istruzioni perchè 
fin dalla prossima sessione siano inseriti 
nei bardi di concorso gli esami di abilita¬ 
zione l’insegnamento della lingua russa. 

Si tratta di un primo importante passo 
sulla via delFinserimonto dell'insegnamento 
del russo nelle scuole mcd.e italiane 

Un comunicato dell'Associazione Italla- 
URSS. nei riferire tali notizie, avverte che 
la associazione «continuerà ad esercitar « il 
suo interessamento affinchè tale obiaUfro 
renpa raggiunto ». 
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pàg. 3 / attualità 


Immediata risposta alle manovre padronali 


Mostruosi progetti del Pentagono 


Torino: 250 mila metallurgici vicino 

Valletta hanno scioperato ieri la 9 uerra 

r nello spazio 


alle corde 


Dal nostro inviato 

TORINO. 9 

Oggi i lavoratori tori¬ 
nesi hanno condotto c 
cinto un'altra battaglia : 
contro le prorocflsioni. 
Era la preoccupazione do¬ 
minante delle organizza- 
zioni di classe e dell’avan¬ 
guardia metallurgica. Se la 
parola d’ordine dell’unità 
era stata quella che aveva 
animato le grandi giornate 
di sciopero precedenti, (inci¬ 
ta di stamane che correva di 
bocca in bocca tra i priippt 
di operai fermi dinanzi alle 
fabbriche, fin dall’alba, che 
si diffondeva dagli altopar¬ 
lanti delle macchine dei sin¬ 
dacati unitari, era * disci¬ 
plina », era c vigilanza *, 
era: <r Non accettate le pro¬ 
vocazioni ». 

E’ stata una nuova prova 
di maturità della classe ope¬ 
raia torinese, la cui sensibi¬ 
lità politica si è affinata 
straordinariamente, è pene¬ 
trata nelle nuove leve, ha 
rinsaldato le sue file, ed è 
stata anche — bisopmt pri- 
darlo forte — una bellissi¬ 
ma manifestazione di capa¬ 
cità organizzativa dei quadri 
e dei militanti, dei compa¬ 
gni che si prodigano da tre 
giorni per portare tra tutti i 
lavoratori la coscienza e la 
applicazione di questa con¬ 
segna di disciplina e di vi¬ 
gilanza. 

Cosi, in una situazione 
nella quale lo spiegamento 
di polizia era enorme, e In 
libertà di lavoro era garan¬ 
tita nel modo più assoluto, 
non solo lo sciopero è stato 
totale ma gli operai hanno 
saputo evitare ogni tentati¬ 
vo — c ce ne sono stati — 
di provocazione davanti al¬ 
le fabbriche. Cade sostnu¬ 
zialmente, nei fatti, tutta 
la montatura reazionaria. 
La scelta in favore dello 
sciopero da parte degli 
stessi lavoratori ad trenti’ 
alla UIL e al SIDA (e qual¬ 
cuno ricordava stamane che 
essi alla FIAT, per le ele¬ 
zioni di C.I., risaltano il 
62 r .r ) non pad pìii venire 
messa in dubbio da nessun 
osservatore in buona fede. 

I diversivi, le provoca¬ 
zioni, le violenze, i fenome¬ 
ni di esasperazione, di in¬ 
temperanza giovanile in¬ 
controllata, che hanno avu¬ 
to ancora oggi per teatro 
piazza dello Statuto — e di 
vai la cronaca vi dà ampi 
ragguagli — non tolgono 
ntilla all’evidenza del feno¬ 
meno essenziale. Del resto, 
via via che andrà dileguan¬ 
dosi il polverone di specula¬ 
zioni di stampa sui « fatti 
di Torino », balzerà ancora 
piu nitido il vero dato di 
fatto: un movimento sindu¬ 
cale di ampiezza unitaria ec¬ 
cezionale, ricco di concre¬ 
tezza d’obiettivi, di com¬ 
battività c di maturità ci¬ 
vile, trionfa nella città del¬ 
l'automobile c si schiera di 
fronte al padronato con una 
ixttcnza che qualche setti¬ 
mana addietro sembrava 
quasi imjiossibile sperare. 

Da questa pietra miliare 
si partirà per il prosieguo 
della lotta, che richiederà 
certamente nuove dure pro¬ 
ve. Su che cosa può costrui¬ 
re, pero, Valletta la sua rea¬ 
zione. ora che ha giocato an¬ 
che la carta dell'accordo 
separalo c gli operai glie 
l’hanno fatta saltare dal ta¬ 
volo? L'imbarazzo e il di¬ 
sorientamento padronali so¬ 
no visibilissimi dallo stesso 
utteggiamento della Stam¬ 
pa. Nella sua seconda edi¬ 
zione di oggi, scomparso il 
lugubre commento su « uno 
sciojKrro senza libertà », il 
giornale della FIAT doveva 
ammettere sia gli appelli 
alla calma c alla disciplina 
lanciati c diffusi dalla 
CGIL c dalla CISL, sìa l’as¬ 
senza di incidenti nelle ore 
ài entrata (mancata) degli 
operai nelle officine. E fino 
a quando può reggere la 
scappatoia — ancora oppi 
tentata — di attribuire la 
compattezza dell’astensione 
dal lavoro al fatto che * l 
dipendenti della FIAT han¬ 
no seguito in gran parte il 
consiglio della direzione (li 
restare a casa |ier evitare 
incidenti? v 

Ciò di cui ci si deve ren¬ 
dere conto è che una situa¬ 
zione totalmente nuova si 
e creata, che il rapporto di 
forze tra padrone e operai, 
coscienti c uniti nelle riven¬ 
dicazioni contrattuali, è mu¬ 
tato radicalmente. Anzi, og¬ 
gi Volterà:o della FIAT e 
forte dell’appoggio di tutto 
l'imjxmente schieramento 
di operai metallurgici delle 
altre aziende che con lui 
marciano spalla a spalla, al¬ 
lo stesso modo che essi si 
giovano del massiccio e 
trionfale ingresso della 
maestranza FI AI netta 
lotta. 

Chi non si rende conto di 


ciò, finirà per cadere nel ri¬ 
dicolo. Anche le provoca¬ 
zioni si scontrano contro 
una realtà di classe, contro 
una coscienza democratica 
di massa che colpisce l'opi¬ 
nione pubblica. Puntare sui 
disordini, alimentare ca¬ 
lunnie volgarissime contro 
i comunisti, diventa rapida- 
in ent e co n t roprod ucc lite. 
Non a caso, oggi, tu Que¬ 
stura. si smentiva ogni pre¬ 
tesa dichiarazione delle 
i autorità di polizia > sulle 
responsabilità delle orga¬ 
nizzazioni iiroletarie negli 
incidenti di piazza dello 
Statuto, stille violenze che 
sarebbero state promosse 
— come riferivano alcuni 
piornali — da « demeriti di 
estrema sinistra ». 


L'imponente spiegamento delle forze di polizia non è valso a turba¬ 
re gli operai - Una dichiarazione di Foa e un messaggio della CGIL 


Dalla nostra redazione 


Uopo gli incidenti di ter: .-.muoverli «lall’ohbiottivo ili mina/ione realizzata negli 
e ili sabato, infatti, era parso difendete la immetta dello scioperi passati, e stala seon- 
TOKINO, 0 evidente che i grandi indù* sciopero imitano. fitta un’altra arma del pa- 

La risposta dei duecento- striali torinesi non avrebbe- Gli unici incidenti avve- dinne, ò stata sconfitta dln- 
cinquantamila metallurgici ro rinunciato a qualsiasi azlo- nM tj ne i corso della giornata na,,zi "He fabbriche la pre¬ 
della nostra provincia alle ne tendente a creare perico- , je j pressi delle fabbriche e vocazione. lx» stesso atteg- 
manovre messe in campo da losi diversivi alla lotta con- p er altro contenuti dnU’altis- «'amento del giornale della 
un padronato impotente a di- trattuale. In particolare da- s j mo senso rì responsabilità ,a Stampa, che con la 

viderli ò stata oggi all’altez- vanti ad ogni sezione FIAT ‘ t j 0 j lavoratori, sono nati dal* Sl,a versione dei fatti di 
/a delle migliori tradizioni la vigilanza delle organizza- p inqualificabile comporta- P |a/Za Statuto tentava di 
ilei proletariato torinese. Dai /ioni sindacali è stata inten- nUMlto di alcuni reparti di po- "limoniate la campagna ili 
grandi complessi cittadini al- sissima e le parole d’ordine dall’atteggiamento di provocazioni e di lalsì con¬ 
io aziende della provincia io dei sindacati ili evitare qual- j,<i lM iti. C’osi e stato ll °. organizzazioni situla- 


nei pressi delle fabbriche e vocazione. lx> stesso atteg- 
per altro contenuti dnU’altis- *\ l 1 a 'V,? , V <l S* ol ' na '° delli 
simo senso di responsabilità 'Al. la Stampa, clic con I; 


versione 


della 
un la 
ì ili 
a di 


sciopero indetto dalla FIOM stasi atteggiamento che fot- 


smgoii agenti, c osi e stato 
davanti all’nreonaiitica dove 


cali che dirigono la lotta e 


dalla CISL è totale. I pie- nisse il pretesto all’lnterven- j :1 mattina un reparto di for- slato smentito dalla posi- 
clietti operai con alla testa to delle forze di polizia han- za pubblica fatto venire da zlo "e degli altri giornali cit- 
gli attivisti e i dirigenti sin- no largamente acquistato i \ovata è intervenuto senza * Cazzotta del Po- 


Paolo Spriano 


Ipiena riuscita dello sciopero pieno assetto di guerra. Vai- c ‘ oando lino sta to iVvivissi- bllurT < o.!ell\°^n?^?| l ì' 
quanto per impedire e stron- teggiamcnto minaccioso ut , . . . , ma c qiu.ua (iena LulL 

care sul nascere ogni tenta- qualche reparto non sono ser- 111 a * ons " c * a *■,; '' ‘ ,. flaglt atti di teppismo di sa¬ 
livo di provocazione. viti n turbare gli operai, a . so, ° P , e ' n ' i i- bal " 

persuasione degli attivisti Loti Vittorio Foa ine»ri- 



sindacali «rasenti. Davanti t . a | 0 dalla CGIL ili seguire la 
ad uno itegli ingressi della agitazione ha rilasciato a 
FIAT Mirafiori un agente si questo proposito una dichia- 
ò avvicinato ad un picchetto razione all'agenzia Italia in 
e deliberatamente ha provo- itti si sottolinea l'opera co¬ 
vato i lavoratori agitando sui stante delle organizzazioni 


loro visi il manganello. 


sindacali e politiche cittadine 


Gli stessi comandanti del l a ’r ristabilire la normalità, 
renarlo su segnalazione del- * Purtroppo, continua la di. 

* __ . f<ll 1*1 l'M -I ì.tlta, 1.» _1 


Fon. Roasio hanno provve¬ 
duto ad allontanare Feiiergn- 


chinrazione, la polizia colpi¬ 
sce indiscriminatamente i 


meno. Avvenimenti del ge- passanti, suscitando profonda 


nere si sotto ripetuti un po' 
dovunque. Alla SAI T, uno 
stabilimento tensile in scio¬ 
pero ila alcuni giorni por ti¬ 


po* indignazione, mentre grttp- 
uno Petti ili teppisti svolgono tit¬ 
olo. tivita vandaliche >. 

- ri- Intanto la Camera del La- 


vemlicazioni aziendali e con vino ha inviato al ministro 
una maestranza completa- ‘'egli Interni, al prefetto e 
monte femminili’ e stalo tino unestoio di (orino un te- 
degli altri obiettivi occasi» - »- 


legramma in cui si afferma 


unii delle cariche della poli- r,,L * <*<»” ,a riuscita dello scio¬ 
via. Alcune operaie sono sve- Peto attuale e con 1 ntteg- 
nute. altre malmenate. Le vmmenlo delle orgnnizzazio- 
modesime scene si sono ve- »« sindacali improntato alla 
... . ,. , „ . - „ volontà ili impedire qualsiasi 

nficaie alla fonde.la Hor- inci den t o. si dimostra scm- 

sello di via De Sanciti., veto p rt . pjp evidente che gli atti 
e inoprie retate sotto state teppismo possono solo ìn- 
cfTettuatc nei bar di via Moti- te ressi ire il padronato colpi- 
ginevro dovq. S inio stati for- io dalla unanimità della lotta 


màti ilumeroSi*bvvcntori. 

Ma nonostante queste 
azioni di vera e propria in¬ 
timidazione l’agitazione e 
continuila massiccia ovini- 


Assieme 


opetaiL|.|i. a |i L , t j t .j lavoratori. 


della HAI e dello industrie p OS j/j on< , della CGIL appare 
cittadine hanno partecipato inoltre precisa dal testo ilei 


compatti 


sciupei o 


maestranze ili tutte 


telegramma inviato alla Cn- 


zone tnera del Lavoro «li Torino. 


TORINO — Uno del dimostranti trascinato via dai poliziotti. 


industriali della provincia. In esso si dice testualmente: 
Hanno scioperato compatti i «Esaminati sviluppi situa- 
quiiulicimila lavoratori delle rione sindacale vostra città 

aziende Olivetti, le nino- nudiamo compattezza sc.o- 
, , „ pero m corso et approviamo 

strnnze dei centri Canale- pj ennrnen | 0 formo atteggin- 

sani. i metalmeccanici del m p n ( n organizzazioni sindn- 
Finerolcfie con la RIV di esili provinciali CGIL et CIS1 
Villar in testa. Tutte le in- contro ogni provocazione cln- 
dustrie del settore della Val tende a rompere unità lave- 
di Susa, di Grugliaseo. di rntori et deformare carattere 
Collegno, di Orbassano sono sindacale loto lotta. Inv.tln- 
^ . movi proseguire tenacemente 

totalmente paralizzate. azioni per Impedire che pro- 

Oggì dopo la sconfitta vocazione prevalga stop ». 
della paura c della dfseri- . . 

Piero Mollo 


Contro 


Cariche poliziesche e incidenti j le provocazioni 

una diffida 

a Torino fino a tarda notte delpcl 


Arresti e fermi indiscriminati - Tolleranza verso i provocatori -.L'atti¬ 
vità dei sindacati e dei comunisti per difendere lo sciopero vittorioso 


Della nostra redazione nulla avevano « che fare culi, 

le proteste e lo sciopero e 
TORINO, 9 contro sindacalisti giunti sul 

Dal pomeriggio di oggi il- posto per calmare gli animi, 
no a tarda notte il centro Abbiamo assistito a selvagge 
di Torino — ed in partico- cariche dei carabinieri che 
lare la zona attorno a piazza col calcio dei moschetti si 
Statuto — e stato teatro di sono avventati contro perso- 
nuovi disordini. I-a polizia ne. donne, bambini che stn- 
c intervenuta ripetutamente vano aspettando il tram. Si 
c indiscriminatamente contro sono verificate scene selvag- 
passanti inermi e - curiosi, ge che non possono trovare 
Numerosissime sono le per- giustificazione alcuna, e che 
sone fermate senza alcun mo- si verificano evidentemente 
tivo: circa 600. a quanto si perche si vuole creare un cli- 
apprende. Moltissimi dei fer- ma di esasperazione e ilistor- 
mati sono del tutto estranei cere completamente l’atmo- 
alle manifestazioni. Si e ve- sfera di lotta democratica 
rificata di nuovo la situa- determinata daRli scioperi 
/ione che s’era creata sabato alla FIAT e nelle altre azien- 
pomeriggio in piazza Statuto de metallurgiche, 
quando gli animi si sono Oggi alle 1< doveva averi 
esasperati a causa delFinter- luogo una conferenza stampa 
vento massiccio e provoca- *' a P a ^ ,e Fei.is, la- 

tono delle forze di polizia po della squadra poli-icu ocl- 
del battaglione Padova chia- J a Questura di Torino. ^i c 
.nato espressamente (per or- battalo invece d, una con¬ 
cime di chi? di Valletta di- versazione. a cu; il unm* 

v ~ _ nano non ha voluto dare ca- 

cono tutti) a Tonno. rattere (li ufficialità, e alla 

In questa situazione b"n- {jua | e hanno partecipato i 
no a\uto modo di inserirsi rappresentanti di tutta la 
agevolmente anche 1 stampa cittadina e parecchi 

gruppi di provocatori che inviati speciali dei più quo- 
gia avevano agito sabato e giornali italiani, 
domenica e che ancora una Allordine del giura i - le 
volta hanno potuto compie- domande infatti sono cadute 
re la loro opera di eversione tutte sullo stesso argomento 
senza essere disturbati dalla — erano i fatti di viòlen/i e 
polizia. Ma Felemento carat- R comportamento delle forze 
teristico della giornata e di di polizia avvenuti in piazza 
gran lunga quello dell’inter- Statuto nella notte «corsa e 
vento poliziesco Lo cariche che purtroppo hanno avuto 
m sono concentrate esscnzial- un seguito nella giornata o- 
mente contro cittadini clic dierna. i 


I.e* incalzanti domande m 
alcuni giornalisti interessati 
la «scopine» a tutti : ro-ti 
[una qualsiasi di rei’ iva da 
parte dei comunisti no.i han¬ 
no avuto il successo -.perat >. 
Ili dott. F’erris si e ben gi>: r- 
dato dal confermare tali pan¬ 
zane e nello stesso modo il 
capo delia squadra politica si 
e comportato quando gli ab¬ 
biamo chiesto notizie sulla 
comunicazione che ieri — nei 
locali della questura — il dr. 
De Vito, segretario del dott. 
Agnesina. vice capo della po¬ 
lizia. ha effettuato alla pic- 
senza di alcuni giornalisti. 

Il dott. Perris ha detto di 
essere .-.tato messo al corr.-nte 
solo .slamane per cui convie¬ 
ne rifare la storia che merita 
evidentemente un capii-do n 
parte 

Ver«o le Fi di domenica il 
dott De Vito ha ecidio af¬ 
fannosamente il ori iqj.iii- 
dente da Torini» del Tempo 
di Roma, tipico ,..ornale di 
estrema destra, pei rilasciar¬ 
gli alcune dichiarazioni sin 
f-»tti avvenuti nell » nM'm in 
piazza Statuto Im notizia 
trajiclavn — o veniva fatta 
trapelare — in alcune ii-iìa- 
z.oni cittadine per cui il doti. 
De Vito, attraverso una meti¬ 
colosa selezione .invitava m 
questura il corrispondente 
del Tempo, l'inviato del Mes¬ 
saggero. un cronista dell’a¬ 
genzia ANSA, un cronista 
della Stampa, e uno di Stam¬ 
pa sera, l'inviato del Corrie- 


e Salotto e il segretario d»*ìla 


avrebbe aneli- in-ultat > le' 
forze delFordine 


gravi dichiarazioni che avrei» 


prcscnT. 
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Il telegramma conclude 
esigendo il riconoscimento 
della piena volontà democra¬ 
tica delle organizzazioni sin - 


| TORINO. 

* mg ,, » * N<1 pomeriggio »* nella ser.<l.i 

evocatori ", L atti* irri sono pervenute in al¬ 
cune sezioni del partiti d«*mo- 
amava (fUtAHACA cratici. in leghe sindacali e in 

opero Vittorioso Circoli democratici cittadini, te¬ 
lefonate rinomine incitanti a 
rec.'ir-i in p. -zz.i Statuto per 
re della *Cru e-un cronista reagire alle violenze della pa¬ 
della Gazzetta ilei Popolo. A i:/: ■ Tali telefonate «n»m s’.ite 
quoti gnu uà!:-' i i! ^C" • eia-',*•% d< p.-etm-n-.- ••fi«*tn..*e I i 

rio del dott. Ag ìcsin.i d.clua- «iu»-gl. «*.» rn»-n*i provocatoli eli- 


• doli. De ) l'i*. Si cadeva di !•* altre az.ende me’ i'.mecc.tn.- 
meravigl:;, in meraviglia c che. vogliono «et!.tre d.«cred to 
mentre nelle varie sez.ioni del • iU ' n 1 ,r * a d* moerat.c.i del. a 
Partito comunista anonime divers.ve 

telefonate,avvertivano i con»- debbono essere respinte da ogni 
pagni d: trovarsi oggi tutti !, (voratore, da ogni democr.i- 
davanti alla Prefettura c alla i-:o, attraverso la compatta e 
sede FIAT di corso Marconi, uiscipì-.nata adesione agli i:ui ; .- 
prenilcva sempre più piede il rizzi dei sindacati clic dirigono 
tratto caratteristico, classico, In fot?., e alle indie., z.onl delle 
della provocazione. org&n.zz.izioni di citne. 



• ‘ 1 .> j -t .•> tò. i ■ 


HONOLULU (liuwai) — Una veduta della spiaggia di Waiklki illuminata a giorno 
dal chiarore ileH'csplosiiiiie avvenuta a circa i)00 miglia di distanza 

(Telefoto AI’. - «l’Unità») 







kr * 


HONOLULU (llawai) — Un numeroso gruppo di persone osserva il vivido bagliore 
che illumina il cielo allo scoppio della bomba. Malgrado fossero siate le 2.1 quando 
è avventila l'esplosione, nella foto tutto è illuminato come se fosse mezzogiorno 

(Telefoto ANSA - «l’Unità») 


Le conseguenze clic po¬ 
tranno derivare ilnll'e.splo- 
sione nucleare realizzata ie¬ 
ri dagli americani al disopra 
dell'isola di Johnston sono 
molto più gravi di quanto 
in genere si creda. Tali con¬ 
seguenze si possono suddi¬ 
videre in tre categorie: 1) 
ripercussioni sulle radioco¬ 
municazioni. sul funziona¬ 
mento dei - radars » od 
eventuali spostamenti «lei 
rampo magnetico terrestre; 

2) alterazione delle proprie¬ 
tà fìsiche dello spazio c con¬ 
scguenti danni per la ricer¬ 
ca scientifica o per quelle 
spaziali; 3) conseguenze di 
carattere militare. 

L’intcrru/ione delle radio¬ 
comunicazioni ed il pratico 
impedimento al funziona¬ 
mento dei « radars » in una 
zona geografica così vasta 
da abbracciare lutto il Pa¬ 
cifico centrale costituisce 
una grave violazione delle 
norme del diritto interna¬ 
zionale. Difatti, tutte le na¬ 
vi e gli aerei che navigano 
nella predetta area non po¬ 
tranno far Uso né degli im¬ 
pianti di collegamento con 
le torri di controllo né dei 
« radars ». con tutte le con¬ 
seguenze che è facile imma¬ 
ginare. In particolare si de¬ 
ve sottolineare che. in caso 
di incidenti, le navi e gli ae¬ 
rei coinvolti non sarebbero 
in grado di chiedere soccor¬ 
so con gli impianti radio di 
bordo, mentre nei casi iti 
cui si rendesse necessario 
Film del « radar • come aiu¬ 
to alla navigazione si «lo j 
vrebbe rinunciare aU'impie- j 
go di tale prezioso stru¬ 
mento 

Molti autorevoli scienzia¬ 
ti. tra cui si possono ricor¬ 
dare Lovell (direttore del 
celebre osservatorio radio¬ 
astronomico di J o d r «• ! I 
Banks), Vattson (inventore 
del radar t e lo stesso Van 
Alien hanno protestato pub¬ 
blicamente contro le esplo¬ 
sioni nucleari nello spazio, 
in quanto tali esperimenti 
potranno arrecare danni 
imprevedibili alle ricerche 
scientifiche. D’altra parte, il 
possibile spostamento del 
campo magnetico terrestre 
potrà determinare inconve¬ 
nienti di varia natura sia 
r.e’Ie ricerche geofisiche, sia 
nelle applicazioni pratiche 
•te! mafnetismo terrestre. 

In ultima analisi, anche 


«pieslo aspetto implica una 
.specie di sopraffazione ai 
danni della comunità scien¬ 
tifica internazionale c di¬ 
mostra che gli americani 
antepongono le esigenze di 
carattere militare a quelle 
«Iella ricerca scientifica e 
della vita civile. 

Tuttavia, le conseguenze 
più gravi dell’esplosione «li 
ieri sono quelle di carattere 
militare. In relazione con 
«mesto aspetto è necessario 
sottolinear»* che il * blocco 
industriate-militare » ame¬ 
ricano sta già facendo di 
tutto per realizzare un siste¬ 
ma di armi basato sulle 
bombe orbitali. La sigla 
O.B. («Orbitai Bomb ») è 
già entrata a far parte del 
gergo dei circoli aggressivi 
del Pentagono c. se questi 
non verranno fermati, tra 
poco tempo veicoli spaziali 
carichi «li bombe H vole¬ 
ranno giorno e notte al di¬ 
sopra delle nostre teste, a 
centinaia «li chilometri di 
altezza. 

Le conseguenze di ordine 
militare che deriveranno da 
sviluppi di questo genere po¬ 
tranno essere veramente di 
una gravità incalcolabile. 
Per esempio, basta pensare 
a ciò che accadrebbe se la 
URSS decidesse, come sa¬ 
rebbe suo sacrosanto dirit¬ 
to. di distruggere, con l’im¬ 
piego di missili a testata nu¬ 
cleare, le bombe orbitali 
lanciate dagli americani. 

Per mettere in luce il ve¬ 
ro significato di queste nuo¬ 
ve minacce e per dimostrare 
che esse sono dovute più al¬ 
la necessità di accumulare 
sempre nuove ordinazioni di 
materiale bellico che a vere 
esigenze di carattere mili¬ 
tare, ritengo opportuno ri¬ 
portare qui di seguito il pun¬ 
to di vista espresso su que¬ 
sto problema dallo speciali¬ 
sta americano Arthur O. 
Hadley nel volume « Il con¬ 
trollo degli armamenti • 
(Feltrinelli. Milano. 1961, 
p. 234. L. 1500). 

« Se le armi satelliti fos¬ 
sero necessarie alla difesa 
dell’America — egli dice — 
allora potrebbe essere indi¬ 
spensabile affrontare un fu¬ 
turo cosi esplosivo. Ma si 
hanno prove schiaccianti che 
tutto ciò di cui sono capaci 
l" armi .-.'itelliti può essere 
ottenuto con risultati miglio¬ 


ri «lai missili aventi basi di 
lancio al suolo (...). Coloro i 
quali sostengono che gli Sta¬ 
ti Uniti dovrebbero affret¬ 
tarsi a mettere in orbita nel¬ 
lo spazio armi nucleari da 
molti megaton, si richiama¬ 
no alla sicurezza «Ielle me¬ 
desimi?. 

« Secondo la loro tesi, i 
"radars” americani saranno 
in grado di individuare i raz¬ 
zi aliti-satelliti sovietici lan¬ 
ciali per distruggere le bom¬ 
be orbitali. Gli Stati Uniti 
potranno allora dirigere le 
bombe orbitali verso la ter¬ 
ra prima dell’arrivo dei razzi 
e attaccare inoltre i sovietici 
con missili intercontinentali, 
lo stesso ragionamento viene 
adottato per sostenere la ne- 
cessità di collocare armi 
sulla luna. 

« Si sostiene che, anche se 
la Russia riuscisse a di¬ 
struggere l’America, le armi 
lunari potrebbero ugual¬ 
mente colpire la Russia. Il 
ragionamento c cosi speeio- 
>o che. nonostante la neces¬ 
sità «li mantenere il presente 
volume nei limiti deìl’obiet- 
tività, si potrebbe definire 
assurdo. II Polaris. il Minv- 
teman. il Dromedario sono 
difficili ad attaccarsi con 
successo quanto armi situate 
sulla luna o quanto satelliti 
nello spazio. E la estre¬ 
ma complessità del sistema 
di comunicazioni necessario 
per collaudare e lanciare ar¬ 
mi e satelliti fa si che esse 
siano del tutto instabili e 
soggette con grande facili¬ 
tà ad incidenti. 

« Lo spazio, come l’Antar¬ 
tide. è un settore in cui nes¬ 
suna delle due parti ha bi¬ 
sogno di armi cd in cui la 
ispezione è possibile senza 
sconvolgere l’organizzazione 
sociale sovietica o america¬ 
na » 

Questo commento c così 
chiaro da non richiedere ul¬ 
teriori spiegazioni. Siamo al¬ 
le soglio della militarizzazio¬ 
ne dello spazio ed è neces¬ 
sario fare tutto il possibile 
per impedire che l'umanità 
\ archi quella soglia, perché 
con quclFatto si entrerebbe 
in un’epoca di estrema in¬ 
stabilità militare, in cui lo 
scoppio della guerra per er¬ 
rore sarebbe praticamente 
inevitabile. 

F. Di Pisquintonto 
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l'Unità / martedì 10 luglio 1962 


Verde proibito 


Ieri sera nella sua abitazione di via Luca a Monteverde 


Parchi comunali 
chiusi al pubblico 


Sabotaggio delle imprese 

Cassa edile 

sciopero ? 


Gli edili .sono pronti ;t scen- 
derc in sciopero in difesa della 
disia ed.le, 1| funzionamento 
della Cassa, conquistata UagLl 
edili dopo grandi tolte, e giun¬ 
to in queste ultime settimane ad 
un punto critico. 

I costruttori limino tentato di 
seminare confusione e disorien¬ 
tamento fra 1 lavoratori met¬ 
tendo in giro la voce che la 
Cassa non avrebbe versato per 
intero al lavoratori le quote 
sottoscritte dagli imprenditori. 
B’ vero invece il contrario. La 
Cassa è pronta a pagare subi¬ 
to tre mesi di contributi, nono¬ 
stante i costruttori abbiano sor¬ 
sate in ritardo le loro quoto 
ed abbiano ostacolato in mille 
modi il censimento e Io farina -1 
zione di un aggiornato sche¬ 
dario. 

■Nella ’ riunione del consiglio 
di amministrazione della Cassa 
edili tenutasi il 3 luglio, gli 
imprenditori hanno respinto in¬ 
sieme alla CISL e alla UIL una 
proposta della FILLKA-COIL 
che. se accolta, avrebbe almeno 
in parte soddisfatto le richie¬ 
ste dei lavoratori La F1LLEA 
aveva proposto che la Cassa pa¬ 
gasse agli edili per ferragosto 
una somma pari a cinque mesi 
di accantonamento Due erano 
le strade per raggiungale que¬ 
sto obbiettivo: o autorizzare lo 
imprese a versare direttamente 
ni lavoratori le quote di giu¬ 
gno e luglio o aumentare ras¬ 
segno di gennaio, febbraio e 
marzo nella misura di 20 mila 
lire per gli operai speclnlizzati 
e qualificati e di 15 mila lire 
per i manovali specializzati e 
comuni • 

II sabotaggio del costruttori 
ha caiise fin troppo scoperte: 
la Cassa edile non è stala crea¬ 
ta soltanto per accantonare du¬ 
rante l’anno una r ommn per 
ferie gratifica natalizia e festi¬ 
vità da restituire agli operai a 
Ferragosto o a Natale, ma per 
garantire all’operaio edile il 
«alario annuo Questo serpo 
non è facilmente raggiungibile 


come sanno benissimo gli opp¬ 
iai Occorrerà almeno .incora 
un anno di tegolaie funziona¬ 
mento della Cassa perché tutte 

10 forme di previdenza ed as¬ 
sistenza pieviste dal suo sta¬ 
tuto trovino pratica applica¬ 
zione 

Queste forme di assistenza 
sono particolarmente importan¬ 
ti e cioè: 1) un assegno inte¬ 
grativo (oltre quello della Cas¬ 
sa Mutua e della previdenza in¬ 
fortuni) in caso di malattia od 
infortunio; 2) il pagamento dei 
primi tre giorni di malattia; 
3) un nssegno integrativo (ol¬ 
tre quello della Previdenza so¬ 
ciale) in caso di disoccupazione 
forzata: 4) Integrazione sala¬ 
riale per le ore perdute a cau¬ 
sa di maltempo. 5) istituzione 
di colonie marine e mentane 
per 1 figli degli edili. 

T fondi per realizzare que¬ 
sto programma sono eo«! repe¬ 
nti: un contributo paritetico 
del 0.20 per cento sul salario 
pattuito contrattualmente, gli 
interessi bancari, il contributo 
clell'l per cento sul monte sa¬ 
lari che gli imprenditori de¬ 
vono versare alla Cassa dal 1 
maggio scorso per integrare il 
salario perduto a causa del mal¬ 
tempo 

Come ò evidente, la Cassa 
rappresenta uno strumento in¬ 
sostituibile per il miglioramen¬ 
to delle condizioni economiche 
del lavoratore e va quindi di¬ 
fesa e potenziata con l'unità e 
la lotta di tutti gli odi! 1 

iPrimo obbiettivo delia lotta 
sarà quello di costringere 5 co¬ 
struttori ad accettare che la 
Cassa paghi i 5 mesi di accan¬ 
tonamento. ma gli edili hanno 
dticf altre grosse rivendicazioni 
sul tappeto, nulle quali i pa¬ 
droni non Intendono trattare: 

11 problema dei trasporti e la 
diminuzione dell’orario di la¬ 
voro ad uguale salario 

Su questi problemi si terrà 
giovedì una grande mnnifesta- 
zione alla CdL. 


Proposte dell'UDI • Il 
principe Chigi e la 
tassa sull'ombra 

Lo scandalo della la-u sul¬ 
l’ombra imposta a Villi Chigi 
e la situazione dei parchi cit¬ 
tadini hanno sollevato, com’ci.i 
ovvio, indignazione e proteste 
Di tali reazioni si è rea a inter¬ 
prete l’UDI che ha invaio ai 
giornali una documentazione od 
alcune proposte. Prima però d. 
riferire sull'iniziativa dcU’UDI. 
cl corre l’obbligo di informare 
i lettori su una lettera che i! 
principe Sigismondo Chigi Al¬ 
bani dell.» Roveto, noi » corno 
custode del Conclave, ma resti 
famoso per essere stato eletto 
consigliere nella lista fascista, 
iia inviato al nostro diicttorc 
La lettera dice: 

■«Egregio direttore, in base 
alle norme vigenti sulla l«gge 
della stnmpu, l«a prego di smen¬ 
tire quanto pubblicato dal suo 
giornale In data 5 corrente cir¬ 
ca una "tassa" di 1.000 lire al 
mese che io imporrei ;t chi 
frequenta il "mio pareo". 

«La notizia e destituì*! di 
ogni fondamento iu quanto la 
proprietà, cui si allude nell’ai. 
tieoio stesso non é mia >• 

Il consigliere fascista, custo¬ 
de del Conclave, o chi por lui. 
non ha letto l'articolo alili i tas_ 
sn con quel minimo di att»*n- 
z.ione die ogni cosa s-i't'a ri¬ 
chiede se si vuoi almeno ca¬ 
pirne il senso Nell’artirolo, 
infatti, non si fa il corno del 
irincipe Sigismondo Cingi Al¬ 
unni della Rovere 1 per il sem¬ 
plice motivo che tutti sanno 
che non è lui il proprietario 
della villa dove si appuci la 
tasca sull’ombra, ma il princi¬ 
pe Mario Chigi della Rovere 


f Chigi 

Il consigliere comunale mis¬ 
sino. maresciallo perpetuo di 
Santa Romana Chiesa e e Usto - 
de del Conclave è evidente¬ 
mente un principe dal cuore 
nobile. Impregnato di spirito ca¬ 
valleresco: non può essere 
nemmeno sfiorato dal sospetto 
di speculare sull’ombra senza 
rabbrividire di raccapriccio. La 
sua sensibilità è pero a senso 
unico: se cosi non foste non 
avrebbe accettato di entrare 
nella lista missino insieme ài 
peggiori arnesi dei fascismo 
Avrà forse arricciato l’aristo- 
cratlco naso a trovarsi in tal 
compagnia, ma le sue dimissio¬ 
ni dal gruppo missino non fa¬ 
ranno dimenticare ai romani 
che il cattolicissimo principe si 
è abbassato al punto da servire 
da sgabello ai Brlvio <; ni Tur¬ 
chi 

Chiusa la parentesi principe¬ 
sca, ritorniamo al problema de: 
parchi cittadini. Alcuni esem¬ 
pi sono sufficienti a dimostra¬ 
re la disastrosa situazione del¬ 
la nostra città 

Villa Lazze rotti: < *, r.i i.i \in 
Appio Nuova e via Latina). Da 
due anni metà della villi è di 
proprietà del comune Non si 
tratta di lina grande estensio¬ 
ne di terreno, ma è l'unico 

f orco del popoloso «piariicre. 
i Comune ha sprangato la vil¬ 
la. pia i bambini vi entrano 
ugualmente. Come ha reagito 
il Comune? Mettendoci un vi¬ 
gile urbano. Il parco deve es¬ 
sere aperto, c munito di ac¬ 
qua. di luce e dei servizi ig.e- 
nici 

Parco tlcllc Tombe Latine 
(sulla sinistra di va Appio 
Nuova). Il parco è zona archeo¬ 
logica. è recintato e sorveglia¬ 
to. Fino a qualche tempo fa 
restava aperto dall’alba .al t*a- 
monto. ma oggi non più: i> guar¬ 
diano ha ricevuto Lordine di te. 
nerlo chiuso. S} dice ohe il par¬ 
co sia infestato da serpi E’ 
impresa impossibile renderlo 
frpouentabile? 

Pineta Sacchetti f Madonna 
del Riposo) Una grande socie, 
tà di costruzioni l’ha acquista¬ 
ta recentemente. Sembri che 
tutto sia pronto: proge ,, i c l - 
ccnze per costruirvi _ case di 
abitazione. La pinati ■’• runico 
angolo di verde di in quartie¬ 
re che in questi anni s- è an¬ 
dato gonfiando 'misuratamente 
\’ilfa Pamphil { (zona di Mon¬ 
teverde). Ne è proprietaria la 
amministrazione Doria. Per ac¬ 
cedervi è necessario un per¬ 
messo che viene accordato so¬ 
lo in caci eccezionali 

Villa Corsini («ulli Lungam>. 
E’ chiusa al pubblico Tenen¬ 
do conto che il Giani;olo e n.- 
\enuto oggi un viale di inten¬ 
so traffico automobili*-* co. oc¬ 
correrebbe aprire La v Va 

Garbatella 

Alla Garbaiella, si chiede che 
il giardino che circonda La - Ca¬ 
sa del bambini -, sita in piazza 
Longobardi, sia trasformata in 
parco pubblico 

A Monte Sacro, nfme. t 
[cittadini hanno a dispostone 
I «oltanto la pinetina di Ponte 
t Tazio c il minuscolo giard'no 
j attiguo Esiste però una d scie. 
;ta attrezzatura «port'vA neila 
scuola San Bosco. Nei mesi crii- 
vi la palestra e il cortile do¬ 
vrebbero essere aperti ai ra¬ 
gazzi almeno pór alcun*' ore 
della giornata 

Questi alcuni provvedimenti 
propositi daU’DDI o che po- 
! Irebbero essere presi subi¬ 
to p con profitto. E’ evidente 
tuttavia che il problemi dei 
verde non si può risolvere solo 
con misure come queste. lai quc. 
stlonc c più vasta ed Investe 
il piano regolatore di Roma c 
tutto l’Indirizzo della politica 
comunale Basti pensare che il 
Comune della capitale d’Italia 
spende ogni anno per ’l i«rde 
l> Iperbolica - cifra di 100 (di¬ 
ciamo cento) lire ber abitante, 
mentre le altre capitali euro¬ 
pee stanziano da 1.000. a 2 000 
lire annue per abitante Cne 
dire di piò* 


Traffico a P. Maggiore 

Adesso 
i semafori 



Pochi anat-fo, a Porta Maggiore, Il Comune «pese quasi 
■ji Miliardo per « disciplinare » definitivamente il traffico 
£elta tona. Inalile dire che II sollievo fa modesto e di breie 
dorata. I sari assessori al traffico «assegnimi In Campido¬ 
glio, ha una dovala rimettere le mani in qae] pasticcio, *e* 
nonché, dopo agni rlvalartonc di sensi anici e d| materie, 
falla riamaci a carne prima. Adesso il sub-commissario ha 
falla ricorso ai semafori. Sono olio, e bloccano file di veicoli 
(paga eia dello Bealo 8. I.orcnzo la Prcnesllna e la Cavillila. 
Malgrado il miliardo r l’ultima Intonazione. Il traffico a 
Patto Maggiore atteside ancora di essere « disciplinato ». 



Uno studente si uccide con Hgas 

perchè 


Era in costruzione sulla via Tuscolana 


Palazzo di 9 piani 
distrutto dal fuoco 


hocdato 



Il delitto di Malpasso 


Un foulard 
insanguinato 

Sarebbe stato ritrovato dove fu ucciso Mario De Chiaro 


lui necu-alo con e«.*o neg i- i.ibb.ano atiernnto che li p- 


Ad'un foulard d. «età mac¬ 
chiato di 'angue è legato l'esito 
delle febbrili indagini per lo 
assassinio di Mir.o Do Chiari 
Il fazzoletto por uomo o ori 
alFesamc dei per.ti doll'Lt.tuni 
di Medie.n i Legalo 

Il foul ird -> irebbe ,:o rin¬ 
venuto dagli .n\ ost.g.itor. nello 
v.cmanze del luogo del del.ito 
Come sono gami. gl. mqu - 
rent: -u quo-i t p.st.i? Il r.- 
serbo è assoluto Icr. gl: :n 
vestigator. sono 1 mitati a 
din* che le .«nnunc.ate rive! «- 
zion: del detenuto Domen.oo 
Salvemini «i «ono d.mostratc 
infondato e comunque pr.ve d 
importanza M i i oron.st che 
sì sono recati a Rocca raso han¬ 
no svolto conferma che al ten¬ 
tativo di furto con -contro a 
fuoco avvenuto nelii o.ttad.n. 
partec.pò. astenie „i Salve- 
m.n. anche un c o\ ano che 
riuscì a fugg ro ora p croio 
di statura, migro, con . capoti, 
scuri 1 conno*.if corrispondo¬ 
no a quelli del De Chiari 
Gli inquirenti hanno inoltre 
precisato ohe lo d.chiarazion. 
del detenuto a propos.to di 
-Lello-, uno dogli am.ci d. 
Mano De Ch.ira sono infon¬ 
date L'ex cnrabm.ore Salve- 
mini, nella sua lettera al ma¬ 
gistrato. sosteneva che - Lei- 
io - era 'tuo ricattato dal De 
Chiara per una somma di mez¬ 
zo milione, e che pertanto po¬ 
teva essere lui l'assassino 
Lello B. è stato rintracciato dal 
carabinien pr.ma ancora che -.1 
Salvemini venisse tradotto a 
Regina Codi da Sulmona O 
stato anche un confronto fra 
l'ex carabiniere c l'uomo di 


tivo Lello B ha d.eh.arato d. 
non avi re ma: eonosC.u’o .1 
De Ch ara e il Sakeni.m. a 
.-in volti, .irebbe ammo-o d. 
avere fa”o le sue d.ch.nraz.on: 
non por conoscenza d.rett i 
M «Icr d<> gl. .nve-t.gdor. 


Venerdì 13 luglio 
alle ore 19 presso la 
villetta (sezione PCI 
della Garbatella) via 
Passino 26, si terrà 
la manifestazione di 
apertura della cam¬ 
pagna della stampa 
comunista 1962. Il 
compagno Paolo Bu- 
falini parlerà sul te¬ 


sta Saliem.n. r.on e stata utile 
alle mdig.n , i atmosfera che 
-. avverbi.! ter. fr.i gl: .nve- 
-tjgatori eri nipron*a* i eri un 
certo ot* m -mu In -» rati - 
e nvu* i li sp ,-£i7 one I nn 
ven.mento rit-I fou! ird 


ma: « I compiti del 
Partito e l'attuale si¬ 
tuazione politica in 
Campidoglio e nel 
Paese ». Seguirà la 
proiezione dei film: 
«Spagna '36» e «Al¬ 
garia anno VII». Sa¬ 
ranno raccolti i pri¬ 
mi versamenti della 
sottoscrizione. 


Spaventoso ,ncend:o .er. 
nott« in mi Tu'colan.i‘ un 
pii izzo di nove paini, m cor¬ 
so di costruzione, e '*ato av¬ 
volto e distrutto dalle fiam¬ 
me. I danni ammontano ad 
oltre cento milioni Tre vigi¬ 
li dii fuoco, che li.,nno pre¬ 
so pirte all'opcr i di -pegn.- 
uiento. «ono rima-ti feriti ed 
u-tiomt. 

Erano le 22 30 quando nel 
grande edificio elio ia ’inpre- 
'i De Acut’e-Gtul. in: Ma co¬ 
struendo il numero 227 d. 
i a Tu'co* in i fri *. .i A— 

5i e .1 ponte ferroviaria, al¬ 
cuni pacanti hanno notato 
le fiamme levar': dall'ultimo 
piano: bruciavano le impal¬ 
cature di legno c'tcme. pire 
per autocombustione Qu inao 
-ono gmnti i vig.li del fuoco 
con un'autobotte, le fiamme 
si erano già propagate a tutto 
il p ano 

Sono .leeoni! allora altri 14 
mezzi con decine d. v igili. la 
cui operi s: e presentala 
molto diflìcol’o'i perchè la 
zon i è prua d. acqua, è stato 
ncce«-ar’o ,tt ngerla a 700 
metri d d stanzi c po', ch e- 
dere l'intervento delle auto¬ 
botti deila nettezza urbana 
Le fiamme hanno contmua’o 
ad estendersi con rap-.dità a-, 
p.am inferiori, divorando tin¬ 
te io travature provocando 
r potuti crolli I.c lingue d. 
fuoco hanno racg.unto l'al¬ 
tezza di 50 metri e si scor¬ 
gevano da notevole distanza 

L incendio è durato sino al- 
1 alba La polizia h3 tratto- 
niro i «tento migliaia d: pcr- 
,-or.r radunatosi intorno ai gi- 
g intasco rogo 

Durante l'opera d -petn.- 
mento alcuni vigili del fuoco 
>0no stati colpiti dalle travi 
in fiamme che precptivino 
da.- p.ani soprastanti I vig.l. 
Anton.o Franccscato. Gr.o 
Biagio.i e Rosario Rid.cavoli 
sono stati trasportati al Srn 
G.ovanm dove sono me- 
d.cau per ustioni 

Nella foto - Vulx.mo piano 
del palazzo avvolto dalle 
fiamme 


Lutto 

L'altra mattina, dopo lunga 
malattia, «t è spento serenamen¬ 
te alle ore 5.45 Zellndo Giuseppe 
Bracagli*, perseguitato politico 
c antifascista. 

La moglie c i fratelli nc danno 
annuncio a tumulazione avvenuta. 

Il noriro giornale esprime sen¬ 
tite condoglianze 


Bufalini aprirà la campagna 

Venerdì manifestazione 
per la stampa comunista 


Uno studente di 1'* anni s: 
e ucciso ieri ponierigg’o. la¬ 
sciandosi asfissiare dal gas nel¬ 
la cucina della sua abitazione. 
Giorni orsono, era stato boe- 
e.ato agli esami e la decisione 
dei professori, che hi r.teneva 
mmeritata ed .ng.usta, lo ave¬ 
va scos-o, suo t provoc irgli 
un grave e- lurimento nervo-o 
K questo il motivo che lo Ila 
pori ito al su,cullo P“r f irlo, 
lii itte-o di ninnare -olo mi 
c isa. po. ha aperto tutt. e quat¬ 
tro i rub,netti dell i cucina a 
g i- e - e disteso «ul pavi¬ 
mento in atte- t dell i morte 
Quando la m idre e r.torn ita 
.il casa, aveva già perso cono¬ 
scenza: e sp.rato «uU'ambu- 
lonza che lo -tav t tia-portando 
il Snn Camillo 

Il prot igonista del dramma¬ 
tico episodio si chi mi iva Gian 
littore Restii o Figlio unico, 
viveva con ì genitori. Lanfran¬ 
co e Jole Do Rcnz . al terzo 
p.ano di uno stabile di v.a Luca 
Seri n 2 a Monteverde. Non 
ha lasciato nessun biglietto per 
spiegare i motivi della sua de¬ 
cisione. ma i genitori e tutt. 
i conoscenti non hanno dubbi 
•« Era rimasto sconvolto dalla 
bocciatura — hanno dichiarato, 
tra le lacrime — diceva che 
non se la meritava Ed era 
vero: aveva studiato tutto l’an¬ 
no per farcela... quando ha letto 
i quadri, si è sentito crollare 
il mondo addosso. • 

Solo domenica scorsa, il ra¬ 
gazzo sembrava aver ritrovato 
il sorriso Con lo zio materno. 
Domen.oo De Renzi, ed alcuni 
altri parenti era andato in gita 
sino n Sperlongn 

Anche icr,. Gian Ettore Re¬ 
stavo era apparso tranquillo 
Nulla nel suo atteggiamento 
lasciava trasparire la tragica 
decisione Quando in madre e 
uscita alle 17.30 p ]o ha lasciato 
solo in casa, lui l'ha rincorsa 
sin sulla porta .< Dammi cento 
lire — le ha detto — più tard’ 
voglio uscire un attimo a pren¬ 
dermi un gelato-. Ma non e 
uscito: avrà atteso si e no una 
mezz’óra, poi si e chiuso m 
cucina, ha «barrato tutte le 
finestre, le norie ed hi aperto 
il gas 

Un'ora dopo — erano c.rca le 
19 — un inquilino del p.ano 
superiore, il signor Gian» Lo 
Nigro. ha sentito un forte odore 

Facile metodo 

per ringiovanire 

1 capelli grigi o bianchi in¬ 
vecchiano qualsiasi persona 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NO¬ 
VA. composta su formula 
americana. Entro pochi giorni 
1 capelli bianchi, grigi o sco¬ 
loriti ritorneranno al loro pri¬ 
mitivo colore naturale di gio¬ 
ventù. ala esso stato castano, 
bruno o nero. Non è una tin¬ 
tura. quindi è innocua. Si usa 
come una comune brillantina 
liquida, rinforza l capelli fa¬ 
cendoli rimanere lucidi, mor¬ 
bidi. giovanili. La brillantina 
RLNO.VA. liquida o solida, 
trovasi io vendita nelle buo¬ 
ne profumerie e farmacie op¬ 
pure richiederla ai - Labora¬ 
tori Vaj- . Piacenza. 


d =■!« non e riuscito a cap.:^ 
du dove venisse ed allar.i, preoc 
capati), e corso ad av vertLre 1 
portiere. Italo Buccia. Insieme 
a lui. ha poi risalito tutte le 
sede, bussando .,cl ogni porta, 
chiedendo a tutti gl' nquiiin. 
se .iie.s-ero delle tughe d. gì- 
m casa. Alle fine, : due 'ono 
arrivati alla porta rie Restivi) 
hanno suonato il zinp’nel.o 
hanno bussato ma r.es»uno e 
venuto ,id aprir» Ali» a soi n 
comi » te.ofon.ire <■ \ ìz.’.i de’, 
fuoco e ai teen e, deli t Roman 
Gas 

1 vigli, sono arriviti a! pa¬ 
lazzo. proprio nel momento n 
cui la madre del radazzo stava 
facóndo ritorno a casa Non e 
stato cosi neces'.ir.o sfondare 
la porta: Gian Ettore Iterino 
giaceva sul pavimento de’l i 
cucina e lantol.n.i debolmente 


il partito 

Campagna 
della stampa 

Aureli», oie 20. attivo. Camil¬ 
lo. Fiumicino, ore 30. assemblea. 
Modica. Cai alleggerì, ore 20. 
comitato direttivo. Gioggi, Pre- 
m-stlno. ore 20. assemblea. Cen¬ 
ci: S. Saba, ore 21. comitato di- 
ìettivo. Greco; Primavalle, ore 
20 comitato direttivo. Peloso. 
Monte Spaccalo, oio 20. attivo 

piccola 

cronaca 

IL GIORNO 

oggi, ma ru lli pi luglio (191- 
174). Onomastico- Rufma U sole 
•«orge alle 4.45'e tramonta alle 
20.10 Primo quarto, oggi 

BOLLETTINI 

Demografico. Nati maschi f*». 
femmine 71 Morii maschi "1. 
femmine J0, dei quali 8 minori 
di «etto anni Matrimoni 30. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri Minima 17. massima t(2 


tLQìovedi 42 




V. RapnuBynoii 

VIA RIPET I A US 
LAVERIA - SETERIA • DRAPPERIA COTONERIA 

OGGI 

SCAMPOLI 

Sa trite I* tastasi* asti** SCORTO 30 % 
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Dopo una sentenza della Magistratura 

Le preziose tarsie 
di Giunio Basso 

i Del Drago? 


La tragedia del « DC 8 » dell'Alitaiia in India 


V 


• TTTT 7 ] 


V ha deciso il tribunale 


Condannata l'Atac 
per gli straordinari 

Dovrà pagare gli arretrati ai dipendenti 


L’ATAC e stata condan¬ 
nata a pagaie ai suoi dipeli* 
denti la somma corrispon¬ 
dente all’esatto conteggio 
delle ore straordinarie pre¬ 
state. L’ammontare della 
somma sarà stabilito da un 
perito. La sentenza e stata 
depositata jeii presso la can¬ 
celleria del Tribunale Civile. 

In sostanza il Tribunale ha 
iespiliti) l’eccezione ili pio- 
ponibilità della causa solle¬ 
vata dairaz.iemla, allorquan¬ 
do i dipendenti piesentarono 
centinaia di istanze per chie- 
dc-ie il pagamento esatto del¬ 
le ore straordinarie, dato clic 
i conteggi effettuati dalla 
azienda risultavano viziati 
ili un errore a danno del 
personale. La questione, che 
non riguarda la sola ATAC 
ma tutte lo aziende di tra 


sporto, venne in luce nel no¬ 
vembre del 1900. quando un 
tranvieie milanese nvolse 
una istanza al Tribunale di 
Milano. L’azienda milanese, 
dopo la sentenza favorevole 
al suo dipendente, giunse ad 
un eompiomesso, pagando 
una certa somma a tutto il 
peisonale che aveva effet¬ 
tuato ore straordinarie. 

L’ATAC invece, sebbene 
sollecitata a concludete un 
accoido, rifiuto di adeiiic a 
qualsiasi ìichicsta t . quando 
i tranvieri ricoiseio al Tii- 
himalc, resistette, afferman¬ 
do elio la causa era impro¬ 
ponibile. Con la sentenza di 
ieri l’ecce/ione e stata ic- 
spinta. 

Sembra clic l’ATAC abbia 
intenzione d| oppone ricor¬ 
so. Evidentemente non le ba¬ 


sta il giudizio del Tiibunale. 
Sai ebbe invece augurabile 
clu* l’a/iendu icceda dalla te¬ 
starda posizione finora as¬ 
sunta. e giunga ad un accul¬ 
ilo come la legge le impone 
Ogni anno, i dipendenti 
ilell’ATAC sono costipiti ad 
effettuale quasi sei milioni 
ili oie stinordmui ie. In que¬ 
sto modo l’azienda evita di 
assumete altro pei.sonale e 
lispatmia alcuni miliardi al¬ 
l’anno. Alla STKFER l’am- 
muntarc delle ine stiaoidi- 
nane e perfino siipenoie a 
lineilo ilell’ATAC. Il perso¬ 
nale viene cosi sottoposto avi 
un logime intenso di sfiut- 
t.•mento. A tutto eio si ag¬ 
giunge l'enoie di conteggio 
delle ole stiaordinane clic 
da anni l’ATAC finge ili 
ignoiaie 


Settantacinque i morti 


Un flagello 
sul Giappone 
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TOKYO, !l de delle città sono ridotte a torrenti di 
Da tre giorni, il Giappone meridionale è fango. I/acqiia e la melma sono entrate 

flagellato dai tornado. Un primo, parziale nelle abitazioni, distruggendo c travol- 

tilanrin delle vittime c dei danni indica gendo ogni cosa. Nel centro minerario di 

e seguenti impressionanti cifre: 75 mor- Emnkai, un cumulo di carbone di 100 me¬ 
li. 58 feriti. 10 dispersi, almeno 100 mila tri di altezza è stato trascinato dalle acque 

>enza tetto. 82 ponti crollati. 458 dighe r si è trasformato in una valanga nera 

ibbattute, 40 interruzioni ferroviarie, :vz che ha sepolto 120 case. Nella telefoto: 

nlla ettari di risaie inondati, migliaia di una scuola di Yashiro distrutta; due bim- 

-me distrutte, miliardi di danni. Le stri- bi sono morti fra le macerie 
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Appello di un folto 
gruppo di studiosi 
allo Stato affinchè 
le opere non sia- 

• i „ * - 

no sottratte al pa¬ 
trimonio culturale 
nazionale 


Una .sentenza della M.igi- 
'tiatuin (conilo la quale e 
stato già promosso un ricot- 
so) sta per ìestitmre ai prin¬ 
cipi Del Drago le piezio.se 
tarsie maimoiee piovenienti 
dalla Basilica di titillilo 
Basso. 

l’n appello piomosso dai 
piofessoii Bianchi Baiulmelb 
e Beeatti e già fumato da un 
giuppo molto numeroso ili 
docenti univcisitan. sopiam- 
teiulenti alle Antichità e Bel- , 
lg Aiti e da dilettoli di mu¬ 
sei. e stato inviato al Piesi- 
dente del Consiglio, al mini¬ 
stro degli Affari Esteti e al 
ministto della Pubblica 
Istruzione, perche sia impe¬ 
dita * la peulita di queste in¬ 
signi opere d’arte, la cui im¬ 
portanza e tale — si ilice itcì- 
i’appcllo — che ne sai eb¬ 
be sommamente desideiabile 
l’acquisizione da parte dello 
Stato per tenderle patrimo¬ 
nio pubblico e accessibile a 
tutti gli studiosi ». Nel primo 
giuppo di firmatari compaio¬ 
no i piofcsson Adriani. 
Agnello. Allieti. Ai.mgio 
Ruiz. (vice presidente del¬ 
l'Accademia dei Lincei). 
Alias. Arguii. Aisl.in, Hauti. 
Bartoccim. Bemabo- Bica. 
Bosticco. Bovio-Mareoni, Ca¬ 
giano de .Azevedo. Calza, Ca¬ 
puto, Carducci. Caletti, Ca¬ 
lettimi, Castagnoli, Cinnfara- 
iiì; Crema. .Ferri, Floriani- 
Squarciapino. De Franciscis. 
De Frnncovich, Cìentili. Gul- 
lini. Levi. Mact/ke, Magi (di¬ 
rettore dell’Ufficio Scavi e 
ricerche archeologiche «iella 
Città del Vaticano). Manin. 
Maleovati, Mausuelli. Min- 
ga/zini-Hohei ti. Miistdli. Na¬ 
poli. Funcbianco, Pai ibein. 
Pesce. Pietraiigeb (dilettole 
dei Allisci Capitolini). Pic- 
trogrande. Ricci, Salmi. So- 
gre. Stenico, Viscaidi, Vitale. 
Tibiletti. Trevcs, Tusa, Zan- 
cari-Montuoro. 

La storia di queste opere è 
particolarmente travagliata. 
La Corte (l'Appello, con In 
recente sentenza cui abbiamo 
fatto cenno, ha deciso lo 
* restituzione » alla famiglia 1 , 
dei principi Del Drago dcij 
due pannelli provenienti dal- f 
la distrutta Basilica di fìiu-j 
nio Basso delI’Esquilino. del } 
rilievo marmoreo con divini-i 
ta, copia neo-attica di gruppi! 
che ornavano la base della! 
Athena Parthenos di Fidia. c. 
P altre opere esportate dal¬ 
l'Italia e. successivamente, 
recupeiate e poste sotto se¬ 
questro. j 

«L’accennata sentenza del- | 
la Corte d’Appello — scri¬ 
vono — si basa sopra una as¬ 
serita estinzione di reato por 
P fatto che queste opere 
d'arte, risultanti di proprietà 
Del Drago furono esportale] 
dall’Italia in contravvenzio -1 
ne alle leggi di tutela già in- j 
torno al 1930. Le opere stesse 
poi furono reimportate in 
temporanea importazione e! 
quindi nuovamente esportate| 
e recuperate in tcrritoiiu| 
svizzero. Ove ("O veiii'-eio 
iicoiisegnate ai proprietari.’ 
.io costituirebbe, oltre a tot- 1 
lo. un grave precedente pei I 
la tutela del patrimonio or-' 
tistico. E’ lecito pc: .litio, 
riueder-i — continua l'ap¬ 
pello — per quali v io -ia .'ta¬ 
tto mai possibile di fai -ni¬ 
tore legittimamente m tea:-, 
peraneu impoitaz.one queste, 
tre opere trovate a Roma ej 
clic notoriamente erano state* 
fin da tempi remoti collocate 
nel Palazzo Del Drago in via 
Quattro Fontane, dove ven¬ 
nero esaminate già pm di 40 
inni or sono dal prof. G E. 
Rizzo » 

Non v e che augurare pie¬ 
no successo all’opera intra¬ 
presa dai professori Bianchi 
Bandinelli c Bccatti e dagli 
litri studiosi. E ben volen¬ 
tieri ei associamo alla loio 
richiesta intesa a conservare 
opere cosi preziose al patri¬ 
monio culturale del nostro 
Paese. Con essi ci auguriamo 
inoltre che, « qualora non vi 
fosse alcuna possibilità di 
ricorrere contro questa sen¬ 
tenza della Magistratura e di 
rivedere tutta la singolare 
vicenda del trasferimento al¬ 
l’estero di questi pezzi ». si 
faccia tutto quello che e pos¬ 
sibile per impedire l'aliena¬ 
zione dei preziosi cimeli. Co¬ 
munque. lo Stato intervenga 
esercitando almeno il diritto 
di prelazione per assicurarli 
a qualche musco di Roma. 


Un altro aereo libanese con sei uomini a bordo è precipitato nel mare di Brindisi 
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BOMBAY. !) — I .ut fu li do contro la furia degli elementi seateiiati dalla 
tempesta inoiisoniea, aprendosi a eolpi d'asela un varco fra la fitta 
vegetazione della giungla, .schivando gli agguati ' delle belve feroci 
elle infestano la boscaglia, gli nomini, impegnati ucH’upcra di recu¬ 
pero delle ili salme del IH'-8 dell’Alitaiia. hanno ripreso il triste 
lavoro all'alba di stamane, dopo una notte di sosta: liK saline delle 
vittime sono state si noia rieoinposte. I.u loro identifiea/.ioiie e ardua 
quanto l’opera di recupero. E' ormai accertato elle, nel tentativo 
di compiere l'atterraggio il quadrigetto è sceso fino a quota I2<»0, 
ha urtato una cima della catena montagnosa dei Ghats, schiantan¬ 
dosi sulla collina di Ninigiiiri e disintegrandosi. Intanto, una com¬ 
missione composta da rappresentanti dei governi indiano e italiano. 


la notizia 
del giorno 

II sistema 
domenicano 

Nell' .1 -1>i ,i lolla « il-- il il 
li-m pi ili Dni'i- Aliidm-ri lil 
pi,ria ri il. ibi i, un ini, ri, 
•'aulii ilrl -il* « Par.uli-i, >, »• 
in ir lupi, il i -ami «’• 'ouprr 
luridi', re ,,iil irli»), dilania Ir 
hlr dii It.ilt traili r-r.mi «• 


L'ha chiesta il P.M. 


oltre clic da tecnici dell’Alitaiia, Ini aperto iiu'iiichicsta per precisare 
le cause della sciagura. Stamane le vittime sono state eonuueiiiorate 
in Parlamento. Un altro apparecchio «IH'-lw, di nazionalità libanese 
e precipitato nello specchio d'acqua antistante a Brindisi, verso le ore 
23. pochi mimiti dopo essere decollato dall’aereoporto era diretto a 
Beirut. Prima di cadere, l’aereo s’è incendiato: a bordo si trovavano 
cinque uomini di < qtiipaggio, comandati dal primo pilota Martin Uose. 
Pescherecci e unità della marina militare italiane cercano febbril¬ 
mente tracce di eventuali superstiti; finora è stato recuperato solo il 
cadavere di mio degli aviatori. Nella tclcfuto: un relitto dell'aereo 
italiano caduto nella giungla indiana. 


E’ ACCADUTO 


domrni) .un. • 


-lato scsiijIm 
in fa»nrc i 


ieri un punì" in la».,rc -hi 
doiilrliir imi 

I n fra!, il ■iiuMiiranu. n 
falli — puh. Liil'rppi • d' 1 
,i,mimi, h<itili,, di Nulla 
Maria Nm. li i — Ila \ itili, 
13 milioni • Micz/u all'i ri i- 
l„M„. Da Ini" » 'i‘l,*uii«l.i. il 
bravo frali, 'inmp’u lidi, •< 
»i in-diip- fri mia ni,-—a r mi 
»,--pru. ba ». i Irai»», mn ima 
Imita IH lindi» I. Ili»» »• 

lutili» » • ir. malli- dn-i i I. 

ad, --*• p.i., * ,iil.,r,- ,1 || I 

iIi-iiiii » di Miizr.i/iami nlu. 
rulli, —i.irpii ili-ila >• |n*u n 

Ma pi ri li. il *• .-uaci- ili 
— Il, .mi, mi, Iran- f.ni-i-p,i . 
ii rl.i ni ii'i ii" i avidi, ili ri, - 
, In/r« iiii.ml i i«*. .. i- falli, 
pi.n.r. tu i • j>,» lidia Itjlza- 
ii. i di li il' ir, 'a fumili.i. un i 
di-a » !»•- di l.-inpi .murili-- 

• uni. fra «alni- c •innrlìr. •- 

• lai.» -, iiipn- piò dilla pari* 
di poi» il/,- » .izami-nir pana¬ 
ri»- 'la ri-pu-ia i* •i-mplir,-: 
•ara -lato lo-irclli» ad asir • 
in •tali» di io, -**ilà. fai i-rro 
il pillilo, i —'ini roll-sbi Iran- 
11 *r.mi. in *ini* I ili Mazza¬ 
rino. ut 'li!., ili n. r*-«-ila. 
ballilo ni np.nlu azioni Hi*- 
ipu-i lni11 bui il.-finiti» più 
o no no m.ifni-i. *iiii -lati Ira- 
-•inali di'ian/i ai Triliimali- 

• li Dio i- il, Ai nomini r pri¬ 
ma di i---i r, «-'olii appunlo 
roti la formula tirili, " ‘l.ilo 
ili n» cr—ila ». lun dovuio pa- 
*ar<- avvi,rati, far rilratlar,- 
vrilovi. •• miliari- •tiiridi di 
orlol.mi. il domrnirjin, fi »- 
rimino, invrr,- « in -lati» di 
niri-»*iù .. « i* arronlrniato di 
rurlrltsiarr la dea Itemi ita 
alrlaialoilo I . lairi»mu per 
lairi-mn. il -i-lrma ili padre 
friii-i-ppe -emlira meno dan- 
rio*i» a *é •• aali altri, i cm 
perrhé i doin-nirani. ieri, 
hanno lotali/zalo (n meglio, 
malizialo) un punto «li van¬ 
taggio miì francescani. 


Per Genovesi 
condanna 
all'ergastolo 

Partecipò alia strage di Portello 


Sparo al padre 'tiuttc -tot) balle ili cotone e 

» ** unpott.mli macchinari. 11 pi¬ 
vi).no Alpi piloto, di 22 in- mscafn, egizi.ino. copre nten- 

- un n’ov me .ibit.mto t Miniente la linea . Adnatico- 

P! 4 ii.ino (Cn«enZil —. b.i .M.u Ituss», ■ 


n - un 4 ’nv me .ibil.mto t stilli 
I) pi-in.mo <Cn«»‘iiZii —. Ita M.u 
jnr.ito line colpi di piatoli 
coutio tl (lidie naturale, fio. C. 

e <1 ito all i Iii4 i. l***i“ fortu¬ 
na. ruonm non e si do ra:- Co 


Segregazione 


(ìeln.ii* 


ilari).et»* Nu: 


da: proiettili. Si eli i-l/tu I). Sito, ili .(0 nnn , teneva 


in i Vmcen/o Adrian.* non vo- 04111 n 
,-v 1 r.cnno.'cere I»* 4 dti!naiiieri- st m/et 
*,- :| I 14 I o iin> 4 l.o 


Fuga dalla Legione 


o4tn notte pr.4ionieri. :-i uni 
in/i't’ 1 pr,»a d finestra, il 
im» 4 l.e — .\ 114 el 1 It. 1 p. 5 ard 

di .il) .iim - ,- mon: iv a : 

4111 rd i il .v. tri ii. 1 fiorts K 
'?-.*», ..ri» 


I.. 1 lumi.uni. 1 nilVi g.t'tolu 
e .-data cliie.'t.i ìen mattina 
»l.il P.M . dottor Giuseppe 
Battiati. per (ìiii'cppe (ìeun- 
vc'i. un», ili-1 due miupniu li¬ 
ti «Iella banda (ì.ubano uni 
tu» 1 quali non «• stata ali¬ 
lo.a pioiiun» ul.i lina *ni* 
U-n/.i «b'ti.iiliv .t 

< i.ll'<-|),)«* (ìellovesi «■ .111 n- 
'.ito di ave- p.iitiiipato a!!., 
't’ace di Pnitella della G.- 
re.'tia: »i: avi* 1 . 1 me. spaiato 
•lilla folla di 1 olitali.ni «* op<*- 

I . 11 ruiiiit:. 1 ! primo maggio 
<lei 1947. pei festeggiali*, a*- 
»ieinc al!«* pmptu* fanucl.e. 
la giornata ilei lavoratoli e 
la grandi* vittori .1 del Blocco 
del Pojxdo nelle elezioni 

Un fr. iteli»» d. Giu-eppe 
Genove.'i. (iiovamu. imiie In. 
mallo*», e pioprietarn* tei- 
i ier»), 1 nini.innato all ei gasto- 
Io a Viterbo, fu assolto pei 
msiitlicieiiza d: piove, nel 
piuccvo d’appello, a Roma, 
sulla b.i'e di {wichi elementi 
di difesa, accettati per buoni 

I„i azione annullo in¬ 
fatti la sentenza di coiulan- 

II . 1 all’ergastolo ili Giuseppe 
Genovesi 111 base a uno stra¬ 
no ragionamento, che pilo co¬ 
si sintetizzarsi: « Perche Gio¬ 
vanni e stato assolto e Giu¬ 
seppe, die e suo fi atollo con¬ 
dannato? ». 

In realtà, la p»*i/:nne pio- 
cessinale dei due con gì uni. 
e molto diversa e gli ele¬ 
menti che permisero l’asso¬ 
luzione del primo, eostitui- 
bcono, invece, prove deflui¬ 


tivi* coni io il >«■» ondo. 

* (filili.mi» ie l’ila «011 me 
— disse Giovanni Genovesi, 
quando il bandito «*:.i au- 
101.1 ,11 vita — perche nmi 
sono andato a spai ai»- a Poi- 
t«*I!a • (Questa frase «-alvo .! 
|ni.di,,',, Oi.i la si voi:ebbe 
!u-,il» pei salvali .nuli»* suo 
< t. ut« 

) l’i 'ma della • » quiMto; la 
jdel PM lavv Fausto F’.me. 
palle c:v ih* a mure dei p.i- 
.ent. delle vittime di P»»*- 
(ella, ba tiimo'ti.il»». con una 
v ibi.ita e documentata ar:m- 
ea. la ndpev olezza ilei Ge- 
ii nvi.'i. < liuulendoiie la um- 
jda mi.: 

i Ogu.. la 'inti-n/a 


iMmr./*!» >,,, ’Tr! , .t"iu'. ili ih*m*! Insetticida mortale 
|0*v.il(l<> l’* ' ! ~ n V” , « ' », o*.?; Un, «a,Vane coir .din., d: S 

I) n.mii.» I> Krr.eo. il i l ot**a/a. M , rt .„ L , m « F „ 4 g •>. An- 
M.u-mo C.pn m d j Av. zzano. n ontl , to „( •>« in „ : . h. 

1 ", ’ .'noni 1 nrov’iirato .iivo!on:ir unente >■ 

N .,.«,.. lidi, * n rbo nave - R„. -mn.,* dj ,.c dn.* bg: o.e.v Ai 
in.’i -. proveniente (lall Oo-ano *•*•-* •’ * 'ddaji-ni d. .* •( ami 
'liti .*1110 I sei giovani «ono av- corfpargenao 1 avrò eape.li ,i 
venturo* unente fi» 44 it. d.iiin -uiticr.ttogamii*:* credevi ni, 
fun 14 er.it» t .«*4 o*i,« strm. 11 ». <i. -.I»‘r tr.e di . »t d 


Si è impiccato | 

• Soli», contenui di molli» , 
punta che le bombe atomiche 1 
distruggano il mondo . Qu» - 
•lo d biglietto che Altredo Co-| 
t,elli. un fH.'11'ionato ili G> anni . 1 
:e'iil**nti* ad Ancona, li., I.»- 
'iiato sotto un lincimi puma 1 
di toglici m la vita, impiccar) I 
dosi iicll.i sua stanza da letto | 


■••ano ~ t '*-‘ •’ -'Lidd.ijen 1 d: •* e >( ami . 
, , v _ cospargendo 1 loro capelli >1 
d.iiin anticr.ttogamici* credevi .n : 

‘ m>d,, «I. :. b,*r tra* di f .std 
lise” Uni ‘or/, 5 are’.l na e 
I 4r. v,. ili ocp«*d ,.»* 


Nave in fiamme addenta menti ni 

t calde, specie n 

» E! N’d *. tm piiu-c.ifo <h ( Temperatura in 
l 110 . 1 , ormeggiato nel poito iti. venti deboli o 
Venezia ha preso fuoco lij, Man quasi calmi 
l.'.ott»- sioi'.t Sono andate di- I _ _ 


che tempo fa 


Sulle regioni settentrio¬ 
nali cielo sereno o poco 
nuvoloso: sulle regioni cen¬ 
trati e meridionali cielo 
poco nuvoloso con locali 
addensamenti nelle or* 
calde, specie sui rilievi. 
Temperatura in aumento, 
venti deboli o moderati. 


► ATTRATTIVI DELLA MODA 
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Largo S. Susanna 
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Djsegno di un bambino algerino rifugiato ReguYa Dghrib, 11 anni (Casa per bambini 
in Marocco Djamila Bouhired) 


Per non dimenticare 


I racconti dei 
bambini di Algeria 
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tiri padre, una madre, 
un insegnante, dopo aver 
letto i Racconti ili bambini 
d’Algeria che roditore Et- 
natidi presenta oggi al pub¬ 
blico italiano, esclamerà: 

* Ma perché li hanno /atti 
ricordarci' Debbono cre¬ 
scere, c dimenticare ni pili 
presto ». 

La reazione, immediata 
e spontanea, di chi ama i 
bambini, c non tollera non 
solo che essi soffrano, ma 
che essi rievochino dolori 
ed orrori, può pero trasfor¬ 
marsi in consenso all'ini¬ 
ziativa del Governo prov¬ 
visorio algerino, quando si 
rifletta sul modo nel quale 
essa è stata realizzata. La 
inchiesta, benché affidata a 
una équipe di militanti, è 
stata condotto con la de¬ 
licatezza c la perìzia degli 
specialisti dell'infanzia, i 
bambini sono stati silumin- 
ti a confidarsi, in presenza 
ilei loro fuyrpiiiHift. imi: 
forzati a parlare si e te¬ 
nuto presente, oltre allo 
scopo storico-politico della 
raccolta di * testimonianze 
dirette e rentiere ». i< ni- 
lorc catartico, di liberazio¬ 
ne. che hanno — anche per 
i bambini — le confessioni 

Perchè sono 
fuggiti? 

La confessione, il r<ic- 
COnto è a volte scritto, a 
polle registralo. molto 
spesso disegnato. <lnsegne- 
ro ai bambini a disegnare, 
quando l'Algeria sarà <n 
, dipendente - dice Xomir 
’ Boughantn, di 10 anni 
< Disegneranno eto che pr:- 
, ma hanno passato » In 
- queste parole del piccolo 
arabo ri e. ci sembra. In 
consapevolezza del fatto 
-i che il « raccontare iI'm*- 
gnando » aiuta a liberare 
dal l'aneo'eia il or otond»< 
^ dell'animo 

Chi racconta, sono t bam¬ 
bini prologhi accolti nelle 

* case » per loro costruite 
in Tunfiia, in itfnrocco. in 
Li blu dalla solidarietà ara- 
lìt • internazionale (si è 


distinta in quest'opera la 
Repubblica jugoslava), o 
ancora accampati con le lo¬ 
ro famìglie al di là del coa- 
fine varcato per sfuggire 
alle repressioni e ai mas¬ 
sacri. Circa 150.000, si cal¬ 
cola. sono i bambini al¬ 
gerini profughi tetano. 
possiamo oggi dire con 
gioia), i racconti raccolti 
sono testimonianze - e.im- 
pinne. 

Perche sono fuggiti' Le 
risposte sono uniformi, nel¬ 
la loro terribile varietà. 
< Hanno cominciato a tor¬ 
turare la gente, anche le 
donne *; « hanno bruciato 
le case e cacciato via gli 
abitanti del villaggio -*; 

* hanno bruciato tutto il 
dottar »; « sono tornato a 
casa e ho tromito i mici 
fratelli uccisi ». « ci fiatino 
picchiato ». « sparammo e 
torturavano Dalla trage¬ 
dia collettiva emergono 
atroci lente delle storto¬ 
le famiglie, dei bninlunt 
scampati: * mi hanno le¬ 
gato a una catena », * ni; 
hanno bruciato » (il brac¬ 
cio e la mano su di un for¬ 
nello a petrolio): < picchia¬ 
rono mia sorella c comin¬ 
ciarono a ridere ». « mio 

zio al mattino si era alza¬ 
to e becera tf caffè, c lo 
hanno ucciso » Hanno uc¬ 
cisi» otto padre, mìa madre, 
i miei zìi. ì miei fratelli: 
queste uotteie si ripetono 
continuamente nei raccon¬ 
ti dei piccoli profughi Ks 
si per solito sono estrema¬ 
mente sobri e contenuti. 
Bisogna ’eggere i racconti 
avendo presente la dignità, 
il pudore . la forza d'animo 
•lei popoli arabi: * da noi. 
quando qualcuno muore, 
nessuno piange. Il popolo, 
tutti dicono che i. pianti 
non servono a niente « (Bn- 
bous Bouthril. di 12 unni) 
Ma. noni lant(>. dalla no¬ 
tizia sobriamente narrato, 
emeraonn scene di orrore 
senza nome che gli occhi 
infantili hanno visto « // 
mìo fratellino dormirà nel 
suo letto e t soldati gli han¬ 
no messo un'arma da fuo¬ 
co nella bocca c la pal¬ 
lottola ha spaccato la te¬ 


sta del mio fratellino *. 

* lo ero là, la testa di mio 
cugino era spaccata in due. 
i militari ridemmo, sua 
madre piangeva ». * I sol¬ 
dati francesi hanno fatto 
certe cose alle donne gio¬ 
vani nella casa dei nostri 
ricini. . Hanno sgozzato 
iato zio sotto i miei occhi 
come quando si sgozza una 
pecora per l'Aid... Hanno 
caricato degli uomini sugl' 
elicotteri poi li hanno la¬ 
sciati cadere a terra da 
una certa altezza ». Biso¬ 
gna farsi forza per andare 
avanti, per leggere tutto 
K. eerfumeitli*. non foccì;ia- 
ino il fondo dell'orrore 
(che forse solo in certi di¬ 
segni intravediamo) 

«Mio padre 
è morto... » 

Leggendo ijuesle lc-.li- 
nionniuze * dirette e ieri 
Vere » si ipisic limito be¬ 
ne come lo Stato francese, 
dopo gli accorrli di Lenin, 
non sia riuscito a impedi¬ 
re i talli macelli dell'OAS 
Il tatto e che l'()AS non e 
inori e siala.') una forma 
degenerativa del coloniali* 
■sino Irance.-e. e stata la 
continuazione. * .tu grand 
mieli •> all' aperto, della 
azione (.indotta dallo Sialo 
francese in Algeria, in mo¬ 
do tm poco piu coperto e 
segreto, da piu di 130 anni 
e in porficobire negli otto 
anni della ultima guerra 
Leggiamo il libro di Jac¬ 
ques Kermoal. lai Legione 
straniala - l’n mito da di¬ 
sonorare. pubblicato recen¬ 
temente dalle Kdi/.oni Co¬ 
munità in una traduzione 
italiana (purtroppo non 
molto buona): quello che 
ha tatto negli ultimi mesi 
l'OAS. (indio che hanno 
latto negli ultimi anni i 
» puras - e cu» che sempn 
ha latto il eolnniali-mo 
francese in Algeria 

I^i Francia, dicono i 
bambini algerini * Lei ci 
Ita cacciato. la Francia...*. 
* E* arrivata la Francia, li 
ha sorpresi, li ha bombar- 




letteratura 


VX 


Invito a rileggere i « Canti » 

Un mkwo 

commento 
Leopardi 

Quest'opera, curata da Niccolò Gallo e Cesare 
Gàrboli, si colloca di diritto fra i libri del giorno 


dati s; < la Francia lui uc¬ 
ciso 845 algerini nella mia 
citta ». » l’er tutto un me- 
v,> |ii Francia lo interro¬ 
go », t mio padre e morto... 
la Francia lo ha ucciso ... 
La Francia, dicono i piu. 
Solo pochissimi distinguo¬ 
no Francia e Francia (fio¬ 
cine bea Vaga: » io so che 
ci sono dei francesi che 
combattono con noi. In 
Francia non li ama - ». 

La Francia. * quella 
Francia ». diventa /'euro¬ 
peo. diventa il b ranco (mi 
si ilice — non so >e sui 
leggenda — che per i com¬ 
pagni ingegneri o medici 
cinesi. * gialli -, e fini fa¬ 
cile lavorare nei paesi atri- 
cani e.r colemie che non 
per i compagni ingegneri o 
medici soricfici. di pelle 
bianca). I dchtli della op¬ 
pressione e dei massacri 
coloniali-ti pesano sitila 
noce 

Unendo i piccoli r-tuaintl 
algerini parlano ilei loro 
avi entre nella patria libe¬ 
ra e indipendente, il cuore 
si opre albi speranza \">>- 
plmno furc. quasi tutti, 
mestieri nobili c utili, i'in- 
Icriniere. !' i n.-cgniinte. il 
meccanico, il cast ruttore. 
’! medico (*i francesi non 
fi curerò», dice un ragaz¬ 
zi!. ma non gli crediamo>. 
I no vuol tare il poliziotto 
i perche si poremi bene 
f'.Uoer’u * (’o trovo bel¬ 
lissimo) * Voi saremo al- 
acnm felvi con mo>'e can¬ 
zoni patriottiche e non ve¬ 
dremo piu > padri morir 
sotto la Franchi » Ve lo 
auguriamo di cuore, ra¬ 
gazzi. bambine che vi di¬ 
sponete a tornare nella vo¬ 
stra patria titillo Gasa 
s Yasmir.a -. titilla Cesa 
» Diamila HoulurcJ ». ila 
Tunisi tla Tripoli, dalle 
tende lungo le frontiere 
Sara compito vostro. s ( >- 
prattuttn. ma anche no¬ 
stro. »c i orremo riscattare 
ni tpinlehe modo la * crii- 
la europea, bianca e cri¬ 
stiana s del colonialismo, 
l'unica che l'Algeria abbia 
finora conosciuto 

L. Lombardo-Radica 


La nostra tradizione en¬ 
tità e purticolai inent»* t ic- 
ea di commenti ed intei- 
pidazioni ilei Canti leo¬ 
pardiani: nella puma me¬ 
tà del nostro secolo, poi, 
non vi è stato, si pilo dii e. 
critico u studioso di buona 
statina che non -a sia ap¬ 
plicato ad annotale i vei ù 
del Leopardi: dal Levi ni 
De Hobertis. dal Momi¬ 
gliano al Ftibini, dal Flora 
al Russo, tanto pei citare 
i commenti più noti t? dif¬ 
fusi. F. si spiega assai age¬ 
volmente i| fatto che a 
questo lavoro si applicas¬ 
se! o critici e maestri del¬ 
le scuole e tendenze più 
diverse, ciascuno oggetti¬ 
vamente arrochendo la 
storia dello interpretazio¬ 
ne della poesia leopa'dia- 
mi: che i Canti del Leopar¬ 
di si prestano sia ad una 
lettura sottile, che voglia 
scavare in profondo nella 
parola poetica (da punti di 
vista diversi e il caso dei 
commenti del De Robert'S, 
del Momigliano e del Flo¬ 
ra). sia ad un approfondi» 
mento culturale e ideolo¬ 
gico die fìssi storicamente 
il valore e il poso del pen¬ 
sici!) leopardiano (Levi, 
Russo). 

La ricchezza della tradi¬ 
zione esegetica cui accen¬ 
navamo parve persino pri¬ 
vare le generazioni di stu¬ 
diosi più vicine a noi della 
possibilità di innovare nel 
campo dei commenti leo¬ 
pardiani. sperimentami»» 
sili Canti la loro cullili a c 
formazione: — il commen¬ 
to di Sergio Solmi, appar¬ 
so nel 1950, si può diic 
chiuda il lavoro dei com¬ 
mentatori del primo cin¬ 
quantenario del Novecen¬ 
to. piuttosto che aprite 
mia nuova fase dj lavoro 
c di proposte. 

Ma ecco oia un nuovo, 
e diveiso. common**» m 
Canti: ne sono autori due 
studiosi di glande sensibi 
litji critica e dj buona foi- 
mazione culturale, Niccolo 
dallo e Cesoie Gàrboli: :l 
Imo commento leopardia¬ 
no dà inizio alla « Nuova 
Cui versale Rinatali ». e si 
colloca *ii diritto fra i "li- 
lui del gioì no” 

Quali som» le caratteri¬ 
stiche pnnnpali di que¬ 
sto commento, che si pre¬ 
senta. nelle intenzioni dei 
commentatoi i. con un « cn- 
ratteie esclusivamente Ui- 
\ ulgativn » ’ 

Intanto, il lettme tiovo- 
là. m inolio del saggi* * 
cntico intinduttivo, die e 
1 1 adiziniial,. di tutti i com¬ 
menti. anello di quelli re¬ 
datti ad uso delle scuole. 

! iiiTampin ci enologia della 
vita e delle opere di Gri¬ 
dano Leopoldi, clic >ccu- 
pa ciuquautasette fìtte pa¬ 
gine c che «li data in dato 
o ari icehiln. precisala, ap¬ 
profondita da numeiose ci¬ 
tazioni documentarie trat¬ 
te da scritti e memorie de! 
poeta e da quelli di fami¬ 
liari. amici, sciilton con¬ 
temporanei del leopardi 

Anche nelle indizio pi '- 
nu'ssi' ai singoli Cn:Ui !.i 
I man*» «li*! , ,»:iiiuentai(*ri e 
j dis*. ietissiai.» una volfJ 
j indicata |a data Al compo 
J si/i.uic o la medica, si Li¬ 
scia. anche ni questo caso, 
che >.a il lampa;d; - tesse, 
quand'e necessaiio. ad i..- 
trodurre .»Ua lettura della 
poesia attraverso brani 
tratti dalla sua opera. 

Feroci mtìnc a dire del¬ 
lo note: esse — «econdo 
(pianto 'cuvono stessi 
commentatori — «sono ic- 
ilatte pv. mi pubbl.ro • ’i 
persone colte. *» aiiant: 
dell’espiess mie lettera»- a 
ma imhlTerciiti a speculici 
problemi di inierp:ciazi»'* 
ne critica Fsse mirano so¬ 
lamente a tradurre m ter¬ 
mini più accessibili, »n chi 
abbia sca sa fnmil nrità 
con gli saniti del leopar¬ 
di. oto eh*-» il poeta, .lì vol¬ 
ta in volta, intendeva due: 
esse sono redatte, se cos; 
>: può din», dn un min’»' 
ilj vista elementare e rea¬ 
listico » 

Soprattutto nelle noi* 
consiste la novità del com¬ 
mento di Gallo e Gàrboli' 
(piando per elementarità si 
intenda, come nei fatti qui 
avviene, un’annotazione es¬ 
senziale. che mai sovrap¬ 
pone al testo poetico ana¬ 


lisi lnstidiose e ìngombiau¬ 
lì e che, quando vuole <u>- 
profondire o spiegale cel¬ 
ta « speciale profondità t- 
mo/innale e sentimentale, 
con la quale il Leopardi 
espiline ì luoghi comuni 
del sentimento, delle emo¬ 
zioni. de) pensici o urna 
no ». neon e. aneoia. al 
Leopardi stesso, senza ni,*: 
lasciarsi tentate da quel¬ 
le cosiddette « analisi este¬ 
tiche », che hanno tanto in¬ 
fastidito la nostra gioven¬ 
tù di scolari. Ugual misu- 
ia guida i due commenta¬ 
tori anche nej richiami ni 
linguaggio di alili poeti. 
antichi e moderni: e si sa 
che in questo campo e as¬ 
sai facile strafare e costel¬ 
lare le note di richiami 
non sciupi e necessari ed 
essenziali (troppo spesso j! 
commentatore vuol mette- 
io in mostra la propria 
ei udizione) 


In appendice ai Cuiifi. i 
commentatoli hanno iac¬ 
colto tutta una serie di 
scritti e di abbozzi, la cui 
diretta conoscenza può 
molto facilitale la coni- 
prensione dei Canti (si 
tlatta di circa un centinaio 
di pagine, fi a le quali il 
lettore potrà trovare an¬ 
che le famose Memorie del 
primo amore e i Ricordi di 
infanzia e di adolescenza). 

Nel complesso, dunque, 
tu hai a disposizione un 
commento agile e model¬ 
lili, cui l'editore ha aggiun¬ 
to il pregio di una veste 
tipografica chiara ed ele¬ 
gante. Sarà un invito a leg¬ 
gere o rileggere Leopardi? 
Noi vorremmo elle lo fos¬ 
se. anche per un pubblico 
di lettori pivi largo di quel¬ 
lo che ha compiuto gli 
studi tegolaii 

Adriano Seroni 


Intervista-lampo 
con lo scrittore 


Ottiero Ottieri 
tra cinema 
e letteratura 



Ottiero Ottieri 


Incontro con Ottieri nella 
sua casa milanese. Entriamo 
subito in argomento: indu¬ 
stria e letteratura, il tema 
che lo appassiona di più e 
sul quale ha lavorato a lun¬ 
go. con accanimento. Par¬ 
liamo del fenomeno della 
letteratura di argomento 
operaio e industriale, che in 
Italia è abbastanza recente- 
Ottieri ne fu uno degli ini¬ 
ziatori. nel 1957, con la pub¬ 
blicazione di «Tempi stretti»; 
oggi si contano già molti no¬ 
mi, da Calvino ad Arpmo, da 
Volponi a Oavì, ecc. 

« Mi pare un fenomeno pie¬ 
no di limiti — mi dice Ottieri 
— Lo sforzo per dare una 
espressione poetica alla real¬ 
tà operaia e industriale, so¬ 
stanzialmente n on è riusci¬ 
to Parlo anche di me, d» 
• "tempi stretti ». che rimase 
su un piano velleitario, non 
andò molto al di là di una 
ricerca sociologica. Anche 
per questo, forse, continua 
ad avere una risonanza assai 
scarsa ». 

Obietto che - Tempi stret 
ti » rimane un libro solido e 
che semmai m» convincono 
meno gli sviluppi successivi 
della sua ricerca. Se il «Don- 
narumma- e il «Taccuino» 
hanno avuto più fortuna lo si 
deve anche, secondo me, al 
fatto che si era già formato 
un gusto, un interesse per 
questi temi, dilatato da certi 
aspetti del • boom » librano. 

Passiamo poi a parlare 
del suo lavoro, delle novità 
che ha In serbo. 

« Verso ottobre — dice Ot- 


letture inglesi 

rechi 
e il s 
teatro 


tieri — pubblicherò il « Tac¬ 
cuino 1948-1958» presso Bom¬ 
piani. Una parte è già uscita 
nel - Menabò n. 4 ». || vo¬ 
lume che sto preparando 
rappresenta un terzo del 
diario che io ho tenuto inin¬ 
terrottamente dal 1943 a og¬ 
gi. Naturalmente queste pa¬ 
gine saranno riscritte e rie¬ 
laborate. Il titolo non è an¬ 
cora deciso; « Diano men¬ 
tale ». forse o « La linea 
gotica », quasi a significare 
simbolicamente un confine 
■ deale cui *ono stato a ca¬ 
vallo. vivendo tra Milano a 
Roma, tra la realtà centro- 
meridionale e quella dei pro¬ 
letariato settentrionale ». 

« Quali altri progetti hai? » 

« Ne ho molti, ma non a 
oreve scadenza. Penso ad un 
romanzo, anzi alla storia cli¬ 
nica di una nevrosi in una 
città industriale. Il personag. 
gio sarà forse una donna. 
Vorrei anche fare la sceneg¬ 
giatura di un film sulla bor¬ 
ghesia milanese, intitolato 
- La settimana corta ». Ma 
la cosa che probabilmente 
farò per prima sarà l'amplia¬ 
mento del mio atto unico 
• L'assemblea deserta ». già 
apparso su • Sipario - : rac¬ 
conta di una riunione di con¬ 
domini ». 

• Tra II vecchio amore 
per la letteratura e quello 
più recente per >1 cinema, 
qual è il più forte? . 

• Ci sono certi temi che si 
possono trattare solo con il 
cinema; ma, in fondo, la let¬ 
teratura è più importante ». 


g. c. f. 


Il l.bro et. John W.llct*. 

» licrtolt Brecht e il suo 
teatro - < L**i\c: l'Jiìl, pp 
si discosta per un corto r.- 
gore di documentazione e 
por una notevole obbio’tivit.» 

(1* ingoi iziono cM'.o.i dal ten¬ 
tativo d. molti Modio--. hi ('oli¬ 
bani — specialmente tode-co- 
oocidcnt.ill — di neutralizzale 
per quanto ò possibile Li 
portata o ;1 significato poli- 
t co marxista del teatro d: 
Bertolt Brecht Tale tenta¬ 
tivo di neutralizzazione m 
vale della glande rivoluzione 
artistica determinata da 
Brecht nella concezione e 
nella tecnica del teatro mo¬ 
derno per far sormontare — 
come risulta, por esempio 
da un recentissimo scritto 
del Bòekmann (Provokatiou 
unii Dialelctil: in der Bm- 
mutik Beri Brcchts. Scherpe. 
Krefeld. 19IM) — sullo sfon¬ 
do più propriamente stor,co- 
sociale del teatro •• epico •• o 
"dialettico- le complesse 
modalità e implicanze del suo 
continuo rapportarsi ad un 
mondo caratterizzato dal mo¬ 
to centrifugo della tecnica e 
delle tecnologie scientifiche 
Dopo una presentazione 
nnalitico-dcicumentaria. dei 
singoli Stiicke (drammi), il 
W.iteti ha cercato d> r.tio- 
vare nell'indagine dei vari 
eloment. strutturali del tea¬ 
tro brechtiano le coordinate 
storiche necessario por inten¬ 
derne il concreto sviluppo. 
Interessante e denso di no¬ 
tazioni puntuali e. per esem¬ 
pio, l'esame delle pr.mo ope¬ 
re drammatiche di Brecht, 
riportate nel clima arroven¬ 
tato degli ami. vent., <• le 
temps des nssnsMns »* — corno 
aveva profetizzato Rimbaiid 
— quando il marasma polij^ 
tico-soeiale del dopoguerra, 
in una Germania sconvolta 
dall’inflazione e dall'agit»- 
zione delle masse, si nv er- 
berava cupamente nei dise¬ 
gni di Grosz, nei versi_dy 

Joaehim Ringelnetz e di 
Walter Mehring. nei fumosi 
meandri npocalittico-rivolu- 
zionari dell’espressioiiismo. 
negli sperimentalismi reg - 
Stivi di un Discator. 

Giustamente ci sembra 
venga messa in luce quella 
-spuria mitologia anglosas¬ 
sone " che dallo sport al jazz, 
all'esercito della salvezza, ai 
songs cabarettistici concorre 
efficacemente in quell'epoea 
al disfacimento della lette¬ 
ratura portandola verso le 
zone squallide v istericamen¬ 
te contraffatte di una satira 
pungente e grottesca con cui 
vengono spietatamente bolla¬ 
te le contraddizioni di una 
borghesia ormai svuotata di 
ogni contenuto e condannata 
all’autodistruzione. 

I molteplici motivi che si 
riflettono nella maturazione 
di un’espressione personale 
ed artisticamente coerente si 
affinano e si sceverano in¬ 
torno al *28-’30 (- L’opera da 
tre soldi è del 1928) quando 
Brecht si avvia decisamente 
ad un - teatro d'indagine 
comprendendo la necessità 
di giovarsi della dialettica 
marxista e del materialismo 
storico per dare al teatro un 
orizzonte più determinato, 
una forza aggressiva p*ii com¬ 
posta ed efficace nella inte¬ 
laiatura didascalica del suol 
Lchrstiickc (drammi dida¬ 
scalici). ed -epicizzare» 
quindi la materia del suo 
teatro nell’umorismo co¬ 
struttivo e antillusionisnco 
di una rappresentazione del¬ 
la realtà piu sfaccettata e più 
fluida, più esplicitamente 
ponderabile nelle sue contrad¬ 
dizioni c nel suo interno di¬ 
namismo. Da Villon. Kipling 
o Pirandello a: A 'o Plaga of 
Japzn tradotti da Arthur 
Waley. il WiUott sottolinea 
Devoluzione delle influenze 
c degli svilupp. or.g.nxl: nel 
teatro brechtiano tra cu. me¬ 
rita una part .colare atten- 
z.one :1 superamento del- 
resprcsslonismo attraverso 
una interna maturazione e 
fusione della lezione di Sha¬ 
kespeare e degli el.snbettiani. 
del teatro giapponese e delle 
scenografie d; P.scator 
Dopo aver riportato agli 
anni deU'em.gnizione — dal 
1938 al 1945 — ;1 consol.de¬ 
mento del teatro epico, l'au¬ 
tore crede di poter indivi¬ 
duare tre distinte l.nee di 
iluppo nella vasta produ- 
z.one breeht-ana. quell » del¬ 
la -lotta nella g.ungla -, 
quella - d.dascalica - e quel¬ 
la - documentar.st.ca - Il 
coilegamento «- l'mterd.pen¬ 
denza di queste - linee - non 
e. sembrano cerò abba<5t.,nza 
eh ari ed è forse questa la 
.nevuabJp conseguenza d. 
una indagine articolata per 
moitefJ.ci prospetta e non 
sempre ben «aidxte tra loro 
se anche .nfait: si r.e*cc a 
gmdngn'.re .n tri me.1i> u: .» 
I mp:da delim.t. /. *>ne de. r.- 
spett.vi camp, d o—ervaz.on*’. 
r.sulta por apro v*»r-o al¬ 
quanto precar. » l'.nd \ .do *- 
z.ono di quel pie--*, d.rJct: co 
unitario attr.>v orsi .1 qu »• 
possibile togliere i'csemnb, 
r.tà *1'l.\,iiaì.*i er.t.co-re *• 
lista con cui Brecht impr.me 
una forzi di gravità storico- 
rivoluzioaaria alla matcr:.. 


umana del suo teatro. E’ in 
t il modo che il g.oeo scenico 
s: vidi»* a proporre come 
centro di ..z.one e di movi¬ 
mento in (in si focalizza unr. 
realtà sociale nelle concrt- 
*<* alternative e nelle molte¬ 
plici contraddizioni d.Setti¬ 
che del suo dinam smo sot- 
tiatto ad ogni angusto sche¬ 
mi naturalistico e illu-.o- 
rustieo 

Appoggiandosi alle riserve 
di un'estetica ufficiale oggi 
superata, molti critici bor¬ 
ghesi tendono ad allentare i 
profondi legami che strin¬ 
gono saldamente il significa¬ 
to politico dell'opera brech¬ 
tiana al marxismo-leninismo 
M t è proprio questa pole¬ 
mica e questo confronto di 
idee, oggi chiarificatosi nelle 
sue motivazioni contingenti 
come Mrettamente collegata 
ni clima deH’epocn stalinia¬ 
na. che dimostra ancora una 
volta la vitalità con cui 
Brecht aveva approfondito, 
nel senso di un realismo più 
complesso e più problemati¬ 
co. le - ragioni - del marxi¬ 
smo considerato la hase teo¬ 
rico-operativa di un umane¬ 
simo aperto ai conflitti e al¬ 
le contraddizioni come pure 
alla loro eomprens.one cri- 
t.co-dialettica 

Willett vede m Brecht, nel 
comune amore a questo gran¬ 
de drammaturgo del nostro 
tempo la possibilihi di col¬ 
ui ire - rodioso abisso ■» tra 
"intellettuali- occidentali e 
orientali, come pure la di¬ 
mostrazione che -una ba*e 
sociale non è affatto deleteria 
aH'opern di un artista que¬ 
sto. in un critico borghese, 
non è poco, e costituisce 
senz'altro un sicuro avanza¬ 
mento di giuci zio. Resta co¬ 
munque il fatto che soltan¬ 
to una accettazione incondi¬ 
zionata della lotta contro il 
fascismo e la guerra e una 
progressiva coscienza demo¬ 
cratica della missione della 
cultura — a questi risultati 
conduce in definitiva l'appro¬ 
fondimento critico del teatro 
di Bertolt Brecht — possono 
determinare effettivamente 
la realizzazione di questo In¬ 
contro. 

Ferruccio Masini 


schede 

Una lunga 
pazzia 


1 personaggi. U cUmi! ed il 
linguaggio stesso del recente 
romanzo di Antonio Barolini 
(.Una lancia pazzia. Feltrinel¬ 
li r d. pagg. 368. lire 1.800 
fanno pensare subito ai ri- 
eaniamento di un Veneto tsr- 
do-veristj o fogazzarianO- Ri¬ 
troviamo il paese dominato 
da notabili e da pregiudizi, 
il proprietario terriero rozzo 
sanguigno e sensuale, la mo¬ 
glie di lui Mana-Assunta in¬ 
timamente stupita ma tutta 
avviluppata in una rete di 
ben note contraddizioni: for¬ 
malismi religiosi, completsi 
mistico - sensuali, debolezze 
compiaciute, improvc.se in- 
coercnze ohe ai semplici la 
fanno apparire come una 
donna complicata e affazei- 
nar.**.. e che «i risolveranno 
in una torbida. - (unga paz¬ 
zia 

E infine la personalità mor¬ 
bosa. ambigua, angustamente 
egoisxioa del loro figlio Gio¬ 
vanni. nel quale l'autore in¬ 
tenderebbe (come dice la 
presentazione editoriale) rap¬ 
presentare emblematicamente 
- U fallimento di tutto un si¬ 
stema. di tutta una novecen¬ 
tesca c veneta educaz.onc 
sentimentale - 

E quest'intento :n rea.la af¬ 
fiora qua e la per J \a>to ro¬ 
manzo con certi intervcnt. 
diretti, quasi commenti deilo 
•scritture Ma qui sta il punto. 
Bordini rimane troppo *Jo 
esterno di quel mondo, lo 
cons.aera con troppo d.stac¬ 
co., senza r U:e.re a r.v verlo 
int.miniente li suo modo d. 
c.ud c. rio d farne scaturire 
u .ih (.iiiif n.i*r..it .a -io- 
-.*■ q. * -:*• !,*. n*. _:1 o..» — 

«iip-re viIimi: i.i*!.*m n entro 

. . . • :iir..ri», p »>* ... , *n- 

• •<>!» .*.» r.*»\*ic.iz un,. > un .r- 
*»•: , t. tri.7..» » .-*1** r,<r. » d: 

n- Slitto e il un p.»e-.«zz.t> 
umani» appartenenti ,i pas¬ 
sito 

g.c.f. 
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m Le conclusioni del Convegno di Porretta Terme 

< Rimpasto» r x _ _ 

il dai? Creare nuo ve strutture 

alla RAI. | p er // cinema e il teutro 

voci di una nuova crisi nelle a - ; m 


Voci di una nuova crisi nelle al¬ 
te sfere della radio e della TV 


Si pelili) ili questi giorni tifila HAI. molto legato aliai 
di dimissioni di Knzo Biagi desini economica) abbiano' 
dalla carico di dilettole dei rotto le uova nel paniere ili) 
servizi giornalistici della TV Biagi. la cui posizione si e 
te quindi del Telegiornule e indebolita. Ma se Biagi sa- 
di Rotocalco)', si parla di di- pesse di poter contare su 


Le relazioni di Nicolai e Schacherl - Nutrito dibattito - L'impegno delle 
cooperative in campo culturale - Prime battute del Festival cinematografico 


Dal nostro inviato d«ci clic si intende tare, ti precaria, liti lutili. Anche coni la Polonia, stasera, eoa 

a partire da ora. P. cioè: ili quest'mino pi: organizzatori 11 passato, dell’anziano regi- 

HOHHH'l'lA 1 UHMK, 9. Ironie a una situazione in- del piccolo testimi anticon - sta Buczkoirski. Domenica 

Dull'Lmilin democratica e dustrialc allarmante, in cui tormista si sono scontrati con pomeriggio si è risto un film 


missioni del dottor■Assetta, Bernabei. direttore generale, propressisfu è partita itu’iTu-Li producono troppi Min. snl- min 


di ditliroltn e di um/lirrese non troppo rcren- 


capo-recJattore del Telcgior- non dovrebbe preoccuparsi ziativa concreta, una < alter- pano alle stelle i costi, pnehilostacoli burocratici, ma sono te,' Carosello di festa. Il film 
nule. L si parla cieli even- eccessivamente, foise o voio nativa >, come si c rollilo prandi produttori si uccin- riusciti epttalmente a race o- a soppetto cubano 11 giovane 

tuale sostituto, il giornalista che è proprio Bernabei a vo- chiamarla, per il cinema e pano a monopolizzare l'iato- pliere una pnttuplia di /Uni ribelle, proiettato domenica 

di destra Ettore Della Gio- le*re il nuovo ■» terremoto ». per il teatro italiano. Il con- ro patrimonio e a rinunciare che, sebbene (piasi tutti più sera, si è finora imposto ro- 

vanna, e elei ritorno alla IV per piazzare al Telegiornale regno, apertosi a Porretta ni calori nazionali in farcire apparsi in altre manifesta- me il più interessante. Si «a 

di Gianni Granzotto. Insom- un uomo di maggiore fiducia. Terme sabato pomerippio, e ih un'equivoca e cosmopoli- zioni ìnternnsionali, hanno il (dalle corrispondenze sul fe¬ 

nili, a sentire le voci che cir- Comunque siti, ancora una conclusosi ieri sera, ha ili- fica * eiiropcizzuzione » nel- merito di proporre* temi in - stivaI di Karlavg Varg) che 
colano in via Teulada e che volta si dimostra che radio battuto francamente, lincile l'àmbito del MEC, in cui Ro- consueti n •> provengono da l’t arpumento » ili questo 

via del Babuino non smeu- e IV' sono considerate uno se un po’ confusamente co- ma tende sempre più a di - paesi non troppo rappreseli- buon film è stato scritto da 

tisce. come costume, si sa- strumento del partito di mag- me ci si poteva attendere da ventare il centro di incesti- tati sui nostri schermi, /noi- Cesare burattini, mentre la 

rebbe alla vigilia di un altro fi io ronza.. nel quale si esci- min prima presa ili contatto mento dei capitali hollptron- t rr . a fianco ilei film a sop- regia del pianine cineasta 

terremoto, il quale sconvol- cita il gioco delle contropar- sul piano nazionale. ;l bai- dìani. in cui (in una parola) petto, una buona scelta ìli .tulio (farcia Espinosii ha 

gerobbe i servizi giornalistici tite. K lino a che sarà così, lem d’essai. la prospettica ci si accia ad affossare il cortometraggi conferma >o trattato con penetrante dol¬ 

cezza il tema dei « luirhu- 


elella radio e della televi- in dispregio del elettalo co- fmieinfa dal nmrimcnto eoo- cinema cultnndmente 'ntcso. impegno ilei g'oruni renisi'’, cczza 

sione. stituzionnle che stabilisce es- perativistieo ili questa regio- l'Emilia offre E alternatimi itali,ini e stranieri, sul piano dos~' 

La notizia non puei non su- sere la HAI un « servizio ne. che liti deriso di inter- della soprarrirrnza del ci- sociale e civile rmue 

. Appena tre! pubblico ». non ci potremo renire sia net recupero e nenia, nella sola direzione ' Iht ancrto le nroic'toni sa- diano 


scitare sorpresa. Appena tre pubblico ». non ci potremo renire sia nel recupero e nenia, nella sola dir 
mesi fa. i servizi giornali- meravigliare elei continui nella calorizzazione delle sa- possibile: quella dell, 
stici delia radio e della tele- spostamenti, delle modifiche, le teatrali ili proprietà co- e dell’nrte. Essa inferni 
visione subirono un radicale delle improvvise dimissioni manale, sia nella struttura- offrire al miglior ciuco 
mutamento. Piccone Stella e nomine. Eppure la soluzio- rione d’unri (illirifò produf- Unno In possibilità di 
rassegnò le dimissioni (in ne c’è. Il seti. Farri l’ha sin- tira in campo e.inematogra - gitire il suo discorso 
realtà le aveva date nel di- tetizzata cosi, lecentemente: fico. Non tutte le cooperative nftprnfondirlo su bus 
cembro scorso, ma solo in « Tendiamo ad una soluzione emiliane sono d’accordo: lo avanzate, creando e ni 


direzione 


ravigliare dei continui nella calorizzazione delle sa- possibile: quella delle idee bat o sera, la {'atonia, con 
|spostamenti, delle modifiche, le teatrali di proprietà co- e dell’arte. Essa intende cioè Madre Giovanna degli au¬ 
le improvvise dimissioni mimale, sia nella struttura- offrire al miglior cinema ita- /[ discusso è inquietante 

ornine. Eppure la soluzio- rione d’unri rilfiritrì produf- Unno la possibilità di prose- t g nì ‘ ( p t Jcrzg Kaicaìerotciez 


iper/uo dei purimi renisi’, eezza il tema ilei * btirbn- 
iUnni e stranieri, sul p inno dos ■* nella Sferra e l'educa- 
eìale e civile :• mie d: na ratinerò purfi- 

llu aperto le proiezioni, sa- piano. Il giovane ribelle pone 
i/o sera, la f'olouia. con la propria candidatura alla 
ndro Giovanna degli an- <■ Xniadc d’oro ». che premie¬ 
li, il discusso e inquietante rà l’ojtern migliore tra quel¬ 
la di Jerzp Kaicaìerotciez le che saranno date in set- 
e. come si ricorderà, cinse Umana. 


« Tendiamo ad una soluzione emiliane sono d'accordo: lo avanzate, creando e metten- 
febbraio furono accolte) e il legislativa del problema del- è, per orti, la maggioranza do a disposizione una striit- 
ruolo da lui ricoperto — la In HAI. affinché essa sia di esse, e non c’è da dubitare tura, che abbia ispirazione 
direzione dei servizi giorno- sganciata dalle vicende dei che. per il futuro, un'idea cooperativa e si assuma ac¬ 
ustici della radio _ veniva partiti o del governo». Una così innovatrice sia destina- che l’incarico di produrre in 


IV che. come si ricorderà, riusi 
I’" 1 Eri uno scorso n Cannes il se- 
rn ~ rondo premio a-so’uto. An- 


Ugo Casiraghi 


praticamente modificato, con soluzione legislativa, appmi- 
la nomina del doti. Berretta to. cioè sul piano politico, 
con < compiti di coordina* Una soluzione che si impone, 
mento organizzativo c con- ora più clic mai. 
trollo amministrativo» e del 
dott. Granella e di Biagi alla 

"ifjirezione dei servizi giorno- --- 

listici. In questo modo Ber- . 

nabei Ielle della HAI è di- Morta la cantante 

rettore generale) veniva a 
controllare più dirottamente 

il settore. wwuiiuiiu 

Lo spostamento seguiva di RACntlTMli 

poco quello più generale, clic DCaWlAUIll 

aveva visto la sostituzione Domenica sera e morta a 


soluzione legislativa, appim- ta a diffondersi (come già da proprio, su fondamenta ane¬ 
to. cioè sul piano politico, qualche segno è apparso) mi- <te e razionali, senza preclu- 
Unn soluzione che si impone, clic al di fuori degli stretti stoni ideologiche e nell > 
ora pili che mai. contini regionali. Sono note stesso tempo cercando di ut- 

| « ile serie e numerose adesioni Icrmurc. attraverso un dilud- 

*• 5*1 pervenute dal mondo della filo continuo e organico, un 
___ cultura e dagli autori Haliti- rigore culturale di cui ila (li¬ 
ni. Purtroppo, non tutte (ine- verse parti si avverte la ne- 

Mftrfa la cantanti* sono franili- cessila. 

IVIVI IU IU tumulile fa/e in partecipazioni al Con- Una iniziatica è possibile 

CmIivÌaIIm regno, il elio non ha impz- particolarnicnt *• in regioni 

uanrieiia dito alla discussione di esse- come l’Emilia e la Toscana. 

H «re fruttuosa, a molti ninni!- dove esistono do unni, noti 

Besanzom lustratori comunali di ren- lo sì dimentichi, forti e or- 

. dorsi conto del calore della ganizzatì consorzi di eserri- 


Scelti cantanti e canzoni 


Villa, Tajoli 
e Bruni a Napoli 


aveva visto la sostituzione Domenica sera v morta a ‘ r sorzi u « scre¬ 

dei prof. Arata con lo stesso Roma, nel suo appartamento proposta, e al Convegno di >o e noleggio, nel campo 
iwnnhni ,ti sulla Cassia vecchia, la nota chiudersi con un programma del cinema: e dorè, nel cam- 


Bernabei, uomo di fiducia di sl, ha Cassia vecchia, la 
Eanfani. e la contemporn- cimante lirica Gabriella 
nea nomina di Biagi ad uno Hum;i „ »„ SP1Tl . 


di lavoro fissato nelle sue ii- po del teatro, la si/un*iom’|napoletana 


noe essenziali 


-i presenta a questo riguardo 


, h a Homa ;1 2(1 settembre Renato Nicolai, che ha te- ancor più lacnrerol 

dei piu importanti e delicati njgy. la Besanzoni studiò ,,ufo la relazione iutrodut- 


settori. quello dei servizi li 
informazione. Adesso t* pre¬ 
visto un altro « rimpasto >. 


come soprano leggero. In se¬ 
guito la sua voce stilli un mu¬ 
tamento graduale: passò dal 


altrettanto clamoroso. Non leggero al drammatico, ed Pi¬ 
pilo non stupire che ad in- "E°im,,. 


fica sai problemi del cinema. 
ha insistito sul bisogno, che 
oggi (inerte il movimento 


ervalli niegolari, ma brevi. f)0r roflistro acuto. [nel settore ideale e culturale. Urtino Sch 

interi settori siano messi sot- .Carmen- di lV.zet fu fo-|;,i modo organizzativamente intatti nella 
tosopia. modificati, come se pera che le procuro soprattutto! autonomo, e insinuo nel con- s „j problemi 

l ri i rinfili i fncencA rrtt tetnAel i Ionio f omo I ♦ o 1 > r» n ni . » . . . . ' f" 


fine al mezzosoprano ed al (Ivmorraticn ani!fatto, di far 
contralto, senza danno tuttavia sentire il proprio peso anche 
per il registro acuto. nel settore ideale e culturale. 


Alternativa 
per il teatro 


Urano Schacherl ha de/fo 
fatti nella sua relazione 


NAPOLI. 1* tue itile M'tatc verranno fra¬ 
li - X Festiva! della canzone simw,- dalla radio. qucKa della 
napoletana -. : : .'Volgerà al terza serata t errà trasmessa 

Teatro Mediterraneo della Mo- anche dalla Televisione in ri- 
' tr.i D’Oltremaii. v. nenli sa- pre.-.i diretta 
li.ito e dotnenie i p:o."imi. Le 1 Yj h- vot.iz.nn! s.iranno no- 
vi'titi canzoni partecipanti si- minate otto giur-.e esterne, 
ranno presentate .a due grup- ognuna eomp(»>ta da ->ei ele- 
p.: dieci ta primi s>M.t <> dieci menti, corteggiate tia sodici 
la seconda sera In ••giuina del- città I giud.ei e-ternl saranno 
il’ (ine serate vinmio climi- coinplessivament»* -Iti. La gai 
nate quattro enn/on:. la* dodici ria in sala sarà invece eom- 
canzonl selezionate partecipe- posta da 70 elementi, snrteg- 
ranuo alla finale che si svolge- gioii tra i possessori del tngHet- 
rà la si*ra del !à luglio, nel tl d'ingresso al Teatro Medi- 


Teatro Mediterraneo della Mo- anelo* 
'tra D’Oltremai e. tenenti sa- pre.-.i c 
li.ito e dotnenie i p:o."imi. Le p, i ] 
venti canzoni partecipanti sa- minate 
| ranno jm*scnt.v.e .a due grup- ognuna 
pi: dieci la prima seia <> dieci menti. 


| ie (ine serate vi rumo eliini- 
j nate quattro ean/om. Le dodici 


t dirigoilti fossero sottoposti larga fama in Italia e aire-!/ f realtà italiana 



poter resistere per più di tir. 1,1 Ari . uro loscamni c con tn- 

anno nella loro mialifica In rico Caruso. Aveva aperto di 
anno nella toio qtiamica. in rec0ntf » nella capitili»» tinn stc>tio- 

nessun altro ente statale ( a la di L . anl0 ! 

HAI Io e. conte 1 ENI e le 

aziende che sono cmanazio- _ _ 

ne dcll’IRI) si verificano ta¬ 
li movimenti, indipendente¬ 
mente dalle scadenze di '*■ 1 • 1 

logge. IllIlfVf' | 

La spiegazione di tutto c:ò K; J 

sta nella importanza che il 
partito democristiano altri- 

btiisce alla RAI. oggi il più 1 

potente mezzo di informa- J I 

/ione in Italia. E naturai- 
mente, riconosciuta questa 
importanza, radio e televi- 
sione fanno continuamente le 
spese del gioco di corrente ^ 

e delle rivendicazioni dei di¬ 
versi « notabili -. E’ Incile. 

ma utile, richiamarsi agli al- F ' 

tacchi di Scelba-Gonella del- I . . * 

Eautunno scorso. Il richiamo L 
serve n dimostrare che le 
correnti della DC non hanno 
mai rinunciato ad esercitare I 
sulla radio e sulla televisione I 
(organi di pubblico servizio. A 
come ha stabilito la Corte 
costituzionale) il proprio 
controllo. D’accordo. Sceiba 
e Gonella non vinsero su W\ 
tutti i fronti. Ftire. all’indo- I 
mani della loro azione, si R 
censurarono i romanzi sce- & « 

neggiatì. si tolsero dal prò- 1 V ' ’ ~ 

grammo alcuni documentari. 

misero ; mutandoni alle f 11 

ballerine di < Can/onissima ». • 

Si |>ensi poi agli ultimi 
casi, i più clamorosi: la di- M 

sinformazione sui fatti di 

Ceccano. con la trasmissione . 

della versione * ufficiale >, 

cioè governativa: il silenzio 

sui grandi scioperi di queste 

ultime settimane (e ci rife- ^^^B 

riamo ai soli servizi infor- ^^Bk 

mativi, altrimenti dovremmo ^^BL 

parlare della censura sui 

film, che Rodino e Berna- 

bei difesero anche recente- 

mente). W 

Il probabile allontana- B>* ‘ 

mento di Biagi che cosa sta W? • 
a dimostrare? Torse eh t egli A.*z- 
non si sente libero nel suoj 

lavoro, a causa delle pres-i 1 

sioni politiche? Può darsi.I I ^ 

m« è difficile stabilire se lej I 

insufficienze attuali e la di-, Bfr r HA 

sinformazione del Tclegior-j | 

naie siano dovute alle nltej lì , 

sfere della DC o allo stesse») w v i , t >. .-iv t .^^Er 

Biagi. ormai largamente as- 

similato nel clima politico; 

instaurato dai suoi dirigenti.^ .... . . 

Dov’è infatti finita la « grin-: SEATTLE (W8ShÌngtOr 
ta » dell'ex giornalista? Il ^ . ,i- . 

Telegiornale, salvo rati epi-[ ^ r, C6 Juliet PrOWSG, 

?.««• c ^^iiio assai di tono:! p ar | a | 0 delia SUd noi 
1 RT sta dimostrando che la, “ 

formula inaugurata da Uia-; tale COH Frank Sinatrc 
et — avvenimenti, costume.! . 

un pizzico di anticonformi-J disposta d SpOSdflO, I 
smo. ma molta aneddotica; -i mnr - npn t n ,. n 

- ha fatto mmai il suo: P er 11 mOmeniO, Un 


una lunga auiocruica sui tlo S [ (l ti unanimi nel rilia- 
troppn poco che si è fatto ai rio) che il teatro italiano 


in passato ha preceduto la p (lrti . n , lu , dall’* anno zero 
esposizione, a grandi lince. a»ri. V/ie se la causar 


infatti ìkA ia *na rotazione | A St , ra c j tl j :.T luglio, noi ti (l'ingresso 
sin probìetììi teatrali (e yti eor<o della <ju ile si procederà terraneo 
interrenti in tale settore so- alla premiazione delle prime j i0 orcliesti 
no stati unanimi nel riha- sei compo-izioni el.issifioate. le canzoni : 
dirlo) che il teatro italiano Le manif<’'*.i/.;oni delle pii- composta da 


Juliet Prowse 
polemica 
verso Liz 


«*. anzi, che se la censura _ ___ 

teatrali * è stata abolita ciò sì 

dea • proprio alla situazione _ m 

di crisi, la quale non impeti- I 

sierisce piir il governo. In »U1 1AAA 
dieci anni abbiamo perduto 

la metà degli spettatori. I.e —— ■■ ■ —* — 

notevoli spinte positive e de¬ 
mocratiche. dal Piccolo Tea- 
tra di Milano a quelli di (Te- Up©rO 

nofn c Torino, al Teatro Po- 
polare di Gassatali, agli < At- IO SCH 

(ori Associati ». non sono 

riuscite — da sole — a con- J| Caracalla 
trastare efficacemente lo 

mortificazione di ogni auto- ,,n ‘*d.zone preziosi di 

nomia il rigido controllo n ,,. nt( . non ,. oni p n . n de r- 
centrale. In scandalo delle n mp< . K „„ runsit-nle. semi- 
sovvenzioni: e, sin che ce co. <1. regi» .ipinirso nelFopern 
stata, la pratica della ceti- \»r<l.:a»a s..i i >t mancati» nel 
sura. L'Emilia è invece oifai melodramma puccimniio A che 
in grado di proporre infoi- giova offrire i.ippresen'aziom. 
ternativn autentica: perché n,,n ^"lnlose. ma cosi 


l.e orcliesti»* fin? eseguiranno 
le canzoni saranno due: una 
composta da t > elementi ed un 
complesso ritmico di dieci ese¬ 
cutori Alla direzione delle or- 
che.strt* si alterneranno nove 
maestri: Edoardo Alfieri. (lino 
Conte, Lo g Vinci. Carlo Espo¬ 
sito. Marcello De Martino. .Ma¬ 
ro Migli ardi. Fiero Soffici, Lu¬ 
ciano Maraviglia e (lino Mi*- 
'co!. 

Ecco ie venti e.iii/ou! con 1 
nomi degli autori e dei due 
cantanti che le interpreteranno 
nelle due e-ecu/aoni: 

Chin’ v fuoco, di Hon.igur.i- 
Hecc.it Cleg.- Di (Laconm-Cocky 
Mazzetti; Darmi, ili De Cre- 
aceiizo-IIriui'.: Serga, Hrun.- 


Serg.f 

Luna 


Esposito-Carri - 


K** ,v *» uhi .ii- i .ii/iu t'jt» ii ■ i .. .. .. /t , , ir , i i 

certo mai .-c.unlalose. ma cosi ^*, in,7 ,°,.. u ’^r. all , ( °. '! 


con le sur decine di gloriosi 

teatri (circa 70 su 120 > for- sempre co uij» 

nati albi gestione pubblica, aggiunga clm ( 

o in r ; n di tornarvi, con fimo, nei pati: 

l'impegno dei suoi Commi’. >L à/nr.o Curi. 

Province, cooperati re ,• orga- ,:, '*la >»■> foia- 

nizzazioni democratiche nel- ’’ ajipar.' . ..pi 

l'azione culturale: con le tra- 

dizioni, le capacità associa- ’ «//rèire-i. 

tire e la vivacità de 1 dihat- r l’opri: e.»»i 

t’to ne! suo pubblico, può co- r., ed on«-* i ; 

stituire (ha detto l'oratore) con 

il < volano » di un puma per !•:^r.trafu dei. 

la rinascita. La rete dei suoi r :,v: * 

teatri offerta alle migliori rI, i, ‘ 

_ - , Iluon: mou». 

I ompagme nazionali apre ]| ): , r 

'■in d'ora prospettive nuove .j ro ‘ rio Scarpi;, » 

Ma (/aeste iniziative (coniche pot.; »-a 

del resto quelle per ’! cine-:', -ntir»». e!i>- '» 


fiacche come quella d: ieri se¬ 
ra e ricalcai»' -u vecchie non 
sempre esempi, ri ed.z.oni? Si 
aggiunga che <; useppe Di Ste¬ 
fano. nei p.-.tu . naturalmente, 
ri: Mar.o Ci: ri. r,«lussi, non er.a 
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rate da un vanto dibattito A 
democratico, da una auteii-, ‘ .* 1 ‘ 

firn leva di pubblico uuoroj, .j, , .. 

e consapevole: salo a queste •/..,/,/• ! ' * j 
condizioni il teafr,i potrò os-lirj -.«,•% t o-*.,*. 
snlvcrr la stia funzioni■ deci- • C. c- 

s’va (fi terreno ih ricerciA lai*’"».. 

d’’ sperimentazione, di r>»i»»o- , r ’ ' •' 

vamento. aeeh,- nei <<»a ,ro u' | 
de’ mezzi j»:ù mollerai d, 

vnloaz’one dello <nc:tarido j ... ih» 


Manduline "»• .S’anfa Lucia, dt 
De Crescenzo-Kicciard:: Mario 
Alitiate - Diaconi»' Hoi.dincll t: 
Ma rechici re. Mu rechiti re. di Ro¬ 
berto »• Mari i Murolo-Forlam: 
Serg.o Hrmu-Cìlona Christian; 
’Mbriacuterc cn’nic. di I’aìoiu- 
tn-M l’tozzi: Fiusto Cigliano- 
Nunzio Callo: •\fcrru ‘a rena. 
di Zanfogiia-Callo-l.and.: Nun¬ 
zio C.illu-I.ucinno Tajoli: O d<*- 
ftino di .Marotta-Hoiiafode- Mn- 
i r. » Faris-I.uc.ano Tajoli; U 
| Monumenta, d, Fi-iano-CoIosi- 
mo-Huocco: (é ge Di Ciacomo- 


,i„*e M.rc--.-Pagano Miri Par.s- 

h., \ ut». CI >ud.<» : '. I "* . Pulrcenella 

CoI/.mi < f »»•;•.?. d. N:s .-Malgoni: Aurelio 
to di ima \o- Fierro-Cloria Christian: Scrr- 
aH'eccelIente nata malandrina, di Ficrro-Al- 
• vi»!»-, però, ficr.: Aurelio F:erro-C»:acomo 
pr vo di vizi Rondinella: Tu trai sempre 
iC’t' me. di Pagi .eri--Moricone: 
caricate, ma ^ Lucia Altier.-Fausto Cigliano; 
■*’.i c.w. r.'iiva. le p.,r- Xuttata ’e luna, di Pirozzi: Ma- 
itr. ; r em gg !/*’-•'- r •» Ab!>. te-Cocky Mazzetti: 

!• ! " - j -.::»- ordii-Tale Parte car'uLne._ d. I.uig 

<>•*..*. » Zino» i.*»:i «. Ciotf:-C i.nno: C»>.-ky M. - 

iv'.rut-' g* i.er <‘..r..i Bon : Seicrramentc. »l. 
j.u l ' ; »..i-» * d «ppia'is. A Reiiieo-Dur » Maria Paris- 

Knzo J.lim ici . Sla .era tinti «.* 
• li. d. Am.im.i-Ac.unpora: Lu- 
li ia::». l.ti:.idi-En/o Janiiao . 


»1» * l»* 
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Un comitato 
di lavoro 


ISTITUTO AUTONOMO 

PER li CASE POPOLARI 


C7*’Avl . 

t 


Dovfè in Va 111 f i ni ta SEATTLE (Washington) - L'attrice e danza- 

e*e glorila Le. ^u^rmfepH trice Juliet Prowse, in una intervista, ha 
c scaduto assai di fono:; p ar j a t 0 delia sua nota relazione sentimen- 

I RT sta dimostrando che la, r 

formula inaugurata da Uia-; tale con Frank Sinatra, affermando di esser 
un pìzzico di anticonfurmi-j disposta ò sposarlo, ma di dover risolvere, 

i? 0 'ha m («ttó""^ma1 e< !i l£, ' 5 '»ioPe r 11 momento, un più serio problema: 
tempo, dai momento chet quello del lavoro. La parte principale delle 

prescinde da un reale im- J ,. 

jx?gm» critico si due chej dichiarazioni di Juliet era tuttavia dedicata a 
à 1 i'„.in.'."Ii.".u“n'gfi.i T ià Liz Taylor, definita ■- una ragazza capric- 

SS'mS. vjrralSr^K ciosa che corre sempre, senza sapere che 
la Giovanna. nmo per ii suoi cosa voglia e dove vada ». Nella telefoto: 

anticomunismo Forse non e, ,, 

sbagliato qxiti/zare che iej la Prowse affacciata alla terrazza di un 

mancate dimissioni di Ho-j 
dinA (il consigliere delegato! grafiacieio 


r^"i c ^à,t.^!DELLA PROVINCIA DI TORINO 

remili organizzatori, direi- ' 

E SS,,’.’ cnrSXd Corso Siati Uniti, 17 - Torino 

l't spclItici bn n mm,codòguVi Appalto-Concorso Quartiere Miraliori-SUD 

pa°rso tubilo I. l,:m.t,» Auto. 0.1 o por !»• Case Popolar, della prn- 

cli quello del teatro, e j v ' " dazione appaltante della gc 

I sono manifestate optatomi '-W-L.i.a. iiui.ce un appalto - concorso per la 

arjc/i»> nettamente d’vergenti.\ n*..l://../:oi.e ««, un p..-»:.. nucleo del Quartiere Kcm- 
* .'/a dal Convegno è uscito ut?j deiwial- ». __ or.u.» - località M.rahor, Sud - per 
I Comitato di lavoro, nei qua- «.■«militar. ; d o allogg i .elative attrezzature 
Uè S i avrà modo di porre ai U n.ou.d x i p. r !.. p..itec.pazio.ie sono■ co. em.te 
raffronto poi concretamente pa^u la Sede dell Istituto 

le diverse tesi e. fra sei mesi. ' ,M I b,Ic , r . 

piò si annuncia un nuoto ’ ’* ■ • *C.«s.i. , , , 

Convegno, ni cm sarà pos - “ l ‘ ,U ‘ U,u,n ' <ltgh ,nRCfincu c t,csl1 

sfinir trarre t prinii frutti. j. . C 

comunicare le innovazioni di ~~ 

struttura attuate r. forse. ~ -lei L.Utg'o dei Costruttori o della 

creativi ^ PO rhiiuujiie .ntende partecipare a U'zXppalto-Concorso, 

Insieme ni convegno, si è dovrà indirizzare In riomr.nda allTstituto. seconclo le pre- 
inaugurata la rassegna del unzioni contenute nel Bando, entro .1 31 luglio 1962. 

« cinema libero *, la seconda IL PRESIDENTE 

dopo quella, per tanti aspet- Avv. Mario Dczani 




controcanale 


Attenti ai capelli 

Avendo deciso di porre in onda il primo nu¬ 
mero di una rubrica che durerà otto settimane. 

Il giornale tirile vacanze, la TV non ha saputo 
contenersi e rispettare la già dubbia originalità 
della trasmissione. Anche l'ultimo numero dì Per¬ 
sonalità. In rassegna settimanale della donna che 
timluru i>> onda due ore prillili, è sitila infiliti 
tutta dedicata al medesimo argomento. 

Abbiamo vosi appreso da un competente, uppo- 
sitamente interrogato, che bisogna aspettare tre 
ore e mezzo dopo i pasti prima di bagnarsi. E poi. 
che * i eramiii vengono ai nuotatori ». E del mu¬ 
linello cosa si dice.' -j II mulinello riguarda chi 
nuota nel lìiime », 

l'oi il vicesegretario generale del Club alpino 
ituliuno ha consigliato per la montagna < scarpe 
adulte a qualsiasi percorso - e un buon maglione ; 
cibi che non pesino a portarli, ma nutrienti e 
sostanziosi. 

I due nemici dcll'iilpinistu — per ehi non lo 
sapesse — sono inesperienza e Imprudenza: < f’ine- 
sperìenza si supera con l'andare in montagna >. 
mentre ; la prudenza si deve possederla >. 

La rassegna di moda, per non sbagliare, rei¬ 
tera aneh'essa sui costumi da bagno e da spiaggia 
Tutti a ini pezzo solo, naturalmente. I fonìurds 
>i possono portare -» alla pacsunclla ". < alla l.o- 
hta la (gtalsiasi età). * alla brava ». o anche 
con In nappina 

Le parrucche ranno portate dal parrnee/iiere 
la differenza dei salumi che non ranno portai> 
dal salumiere) e idi modella di parrucca iiglon 
potrà durare (pianto * durano i capricci delle 
donne: lo spazio di un'estate * (lettrici . siate 

più brevi!). 

L'idea più utile in tutta la trasmissione è stato 
di insegnare, con dimostrazione pratica affidata n 
l’elio Conti, diversi modi semplici per farsi un 
cappello di carta con un giornale, fu caso di scio¬ 
pero dei giornali, le donne corrono un brutto ri¬ 
schio perché il sole, come l'acqua del mare, fa 
cader,’ i capelli: l’Ila detto il presidente dell'As¬ 
sociazione nazionale parrucchieri per signora, met¬ 
tendo in crisi tutte le trasmissioni televisive elle 
stanno tacendo, delle rnenuze al mare, il loro in- 
qrediente preterito. 

('((minugie, ad evitare che le telespettatrici, 
p»*r staggire la caduta dei capelli, preferiscano, 
per caso, ini viaggio in Crancia, aveva già prov¬ 
veduto la trasmissione precedente dedicata alla 
< Trancili terra di contrasti ». esemplare documen¬ 
tazione di come la televisione non dev'essere usata. 

I contrasti promessi dal titolo non sono (quando 
mai.’) que/.'i politici, né magari quelli sociali tra 
zone altamente industrializzate e zone agricole; 
ma quelli tra la Savoia montuosa e la lìrctagnu 
marittima: una Savoia nlpinistico-pustornlc. inap- 
prezzabile senza il prestigio del colore, e una lire- 
lagna -t arditamente profesa a sfidare » non si è 
del to alte cosa. 

vice 


vedremo 

Ritorna 

Campanile Sera 

Ritorna •«Campanile sera - 
:ii forni.) semplif eata *-, 
e.oé spariranno le gare 
‘'Culturali*": tutto dovrà es¬ 
sere mezzo il: immediato di¬ 
vertimento. Mike Bangior- 
no sarà naturalmente 11 
presentatore, uff..incuto d-t 
Enzo Tortora e da Walter 
Marehest’Ui. 

I campanili in l.zz.v'.’ 
()uello »L Todi, patria di 
l.ieopotu* e quelli^ di Sove- 
sir.a. Chi vincerà dovrà but- 
ti'i'sì eon il connim- d» R. 
Felice sul Panaro in itn'il- 
tra trasmissione. 

Diaghilev 
e i suoi balletti 
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Omaggio 
a Segovia 

Sul video :ipp»r.rà que¬ 
st.» sera Aiulres Segoyia, :! 
celebri* chitarrista spagnolo. 
Egli eseguirà mu-dehe dì 
Johannes Seh.i't:.»n Bach, 
HeetOr Villa Lobo* e Boc- 
eherin’. Del primo autore. 
Segoli.! offrii,» .ill’.iscolto 
alenile famose i l aser;/..un: 
tl.» p igili»* s»t;!»,. ,n‘.ii;u »r;.a- 
inent»* per il Luto 

La signora 
della collana 

•Più rosa ohe giallo - 
presenta qui sta sera l’epi¬ 
sodio - L:i signora della fol¬ 
lami -. Nel corso ili una f»'- 
sta si pensa di fare uno 
seJier/o a Nat Polirne simu¬ 
lando l’assassinio di mu 
rieeu. affascinante signora. 
Senonclt»* la domi » vieni» 
lealmente uccisa ed ..llora 
altro che scherzo 


iV- 

programmi 


primo canale 


10,30 


Programma 

cinematoarafico 


p« r )a sola zona di Na- 
putì in occasiono della 
V Fiera dolln ca«n 


17,30 La TV dei ragazzi 

al l/iipprendlstn strego¬ 
ne: bi « Corky. Il ra¬ 
gazzo del circo ». « Il 

grande domatole », to- 
telttm 

18.30 Teleqiornale 

del poniertRRto. 

18,45 Non è mai 
troppo tardi 

corso «fi njnstornnmento 
«cijlastico per adulti 

19,45 La Cappella (Pan¬ 
cacci di Masaccio 

19,50 Ritratti 

contemporanei 

Nino Farina 

20.20 Teleqiornale - Sport 

70.30 Teleoiornale 

ilei la «rr.i 

21.05 Campanile Sera 

»'»»■) MlWe Bongtoin». 
Walter MarchesetlI ed 
E.nzo Tortora 

22,15 Arti e scienze 

22,45 L'impresario 
delle Muse 

Serghel Diaghilev e l 
su»»l balletti 

23,30 Telegiornale 

(Iella notte 


secondo canale 

2 UO Più rosa che giallo /gTX. Bmiuc i; : 
22,10 Telegiornale 
22,35 Omaggio a Segovia 



Andres Segovia, il famoso chitarrista, 
eseguirà stasera un concerto alla TV 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 1S. 
là. 17. 20. ’Jit; l».Hà: Corso di 
lingun portoghos»?: 8.20: 
Omnibus (prima parte); 
10.HO: Pirand»?Uo nei ricor¬ 
di di ehi lo conobbe; 11: 
Omnibus <seconda parte); 
12: Le cantiamo oggi; 12.15; 
Arlecchino; IH: Tour de 

Franco; 1H.H0-H: I successi 
di ieri; 15.15: La rorida del¬ 
le arti: 15.30: lucentissimo 
in microsolco: 15.15: Aria 
di casa nostra (canti e dan- 
z»? del popolo Italiano); 16; 
Programma P’*r t ragazzi; 
Ifi.HO: Corriere del disco: 
musica da camera; 17.25; 
Concerto sinfonico diretto 
da F. Caraccio!» con la par- 
t'-cipazlone del dantista B. 
Martinetti: 10.10: La voce 
dei lavoratori; 10.30: Motivi 
in gioirà; 20.20: -IT* Tour 
do Franco; 20.30: Applausi 
a ..; 20.35: Fuente ovejuna, 
tre atti di Felix Lope de 
Veca; 22.15: I quarte'.tl per 
archi di Beethoven. 

SECONDO 

tcornalo rad:»»: 8,30, 9.30, 
lò.itO, 11,30, 1H.HO. 14.30. 15.30. 
1-5.30, 17.30. 18.30. 10.30. 20.30, 
21,30, 22.30: 7.la: Notizie per 
i tur.sti str.tn or.: K: Mu- 
« eh»? de! rn:»t: no; 8.35: 
C* int.i .le-* Sentieri: 9,15: 
Edizioni d: la-se; 9.35: Mi 
vi ci signor Brazzt; 10,35: 
C.inzea . canzon ; II: Mu- 
s.ca per voi che lavorate; 
12.20-13: Tnsmiss.on: re¬ 
gionali: là: La signora dei- 
i»; 13 presentai H; Voci al¬ 
la ribalta: 14.45: Discorama: 
là: Album d. canzoni: 

15.35: Croc.era italiana: 16: 
4o* Tour de Franco; 17.13: 
Fonte v.v.»; 17.35; Picco!* 

enc.clopod a popolare; 17.45 
Conccrio oper.st.co: 13.35; 1 
vostri prof, r.t:: Ig.àt): Giu¬ 
gno R.i-TV 19,J2; 20.35: Il 
grande g.uocii; 21: Canzoni 
p»*r FEurop.». 21.35: L’no. 
nessuno, contornila; 21.45: 
Mu'icj nei»a sera 

TERZO 

13.30: L'md:cato:.' econo¬ 
mico: 18.40: Panorama de»- 
i»? Idee: 19: Recar do N:el- 
jfii; 19.15: La Rassegna; 
19.30: C»>nc»*r:»> d. ogni se¬ 
ra. 20.30- R.v.sta delie ri¬ 
viste: 20.40: Fr..nz Schubert 
21: Erik Satie e il - Grup¬ 
po dei Sei -. 22,05: La con¬ 
quista della luna; *22.45: l.e 
il aristioho tìlosofiche ri¬ 
tmi.» trasni.ss.one - Il viag¬ 
gio filosofico dì Keyserling 
a cura di Enrico Castelli, 
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Ben Bolt feyj 
Hl lsl 

di J. t. Murphr firn, m 
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RIASSUNTO: 

I | a campione 
Big Ben Bolt ed 
il tuo manager 
Haines partono a 
bordo di un piro* 
acato. Il pugile 
entra nella sua 
cabina e vi tro- 
va una graziosa 
sconosciuta che 
gli dice: ■ lo ao« 
no. la ragazza 
che lei sposerà». 
Bolt cerca di 
sfuggire alla cor* 
te della giovane 
(Rollle). 


Pif 


di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 


Oscar 

di Jean leo 


j^jpPg 


~ OCA K 4 TH che tu a* 
•Noceocr vena n- vo- 

s?ps'®gìap“ j , 

caeeu hofwws»/ J 


Ife&fil 

Ty.i,p \| 

Wf-A 1 

i*iiIkf J[ 


Mji\/^m CGHTDMIA c . 

I PI UH'OfECA t>! CACriA' 

I GCADfTAP^LSIGNCTR J 

. dOIT'i 


?!Wfc£' N /) ^'<(8 ' 

^jà^m .. 





pp 




r Noi® 


liti 

Py?-*? 


Mo CA'VASA IPEA'CUE* 

PIF,— _» 


no paro 

UMBEL 

' ' A? TAjUO/ 

FUSAIO C*OA, 

Ftà4«*OiA - ' | '*-»''-^ 

H«?/ J 






5->. 7... TACCIA iWtoi'yiTl |fc.BtOUF'*JCflKAItA‘VnA»U»7T ei.M^.-.AIII...*- i.vhn- 

toV Vwue«M ay.'5 s J «Z coe'^A/jo/ 

riT ifL / VT?ÌLt, 


SSnr^f»M lèiri—o li «guìsér^'"' lH lil'^^EouEsrro 


tì?UELMA- ^MIHACOtmd~' ÒLI 

CIKAIOTI ytxlE VOLTE EPE* SPAC|2 ) \GL i^g&/ 

FA APG 10 -\ AUCOKA VIVO/ r 

JnoyÓ/ W^SM ili ì 


{{ ^m 


TOGLI IL DtTD PALLA 
CAWMA,PEet=À{Z 
usctcei colpi ./ 


Cwà.rSrj^ 






MZ. 



H 


——» 


> 


lettere all'Unità 


A quota 366.560 
la sottoscrizione 
per gli antifascisti 
genovesi 

L'importo della sottoset i/ione 
per «li antifascisti genovesi ha 
1 aggiunto la quota di L. 30(3.589. 

1 comunisti dipendenti dalla 
- Provincia di SIENA hanno inviato 
• un assegno di 15.000 lire, rnernl- 
te noi corso di una riunione, ac* 
eompagnandolo con una lettela 
nella quale allermano: * Sappia¬ 
mo bene clic rispetto alle enormi 
necessità finanziarie occorrenti . 
(inasta somma è assai modesta: 
ma con questa sottoscrizione noi 
abbiamo inteso esprimere soprat¬ 
tutto la nostra solidarietà a (ina¬ 
sti democratici perseguitati e in¬ 
carcerati: abbiamo voltilo rende¬ 
re noto il nostro sdegno per un at¬ 
to vergognoso che, a distanza di 
due anni da quei gloriosi ed indi¬ 
menticabili avvenimenti, olfciulc 
tutti i lavoratori, gli antifascisti e 
t democratici italiani ». 

L. V., ex conlinato o partigiano, 
ci ila inviato da GRAVINA DI PU¬ 
GLIA 2.000 lire: « Al posto loro 
avrei potuto benissimo esserci io ». 
aRemia nel biglietto elle ci ha 
scritto. 

Un gruppo di lavoratori di ifOC- 
CASTRADA (Grosseto) ha sotto- 
scritto L. 3.300: G. S.. P. O.. C.B G. 
c Foscolo Maltagliati di FIRENZE 
hanno inviato 2.000 lire; 1.500 li¬ 
re ci sono pervenute da G. li. 
Mengarelli e G. Silvestrelli di 
ANCONA; 2.000 lire da Roberto 
Picchiami di ROMA. 

Compagni della sezione Lippi e 
operai delle officine di Porta n 
Prato di FIRENZE hanno raccol¬ 
to o inviato 8 500 lire. 

Vogliono ospitare 
lo studente 
indonesiano 

Alla richiesta dello studente in¬ 
donesiano Djoko Sri Moeijono ili 
essere ospitato per le vacanze nel 
nostro Paese hanno finora risposto 
tre famiglie: quelle di'Michele ER¬ 
COLINO di Roma, di Gino FISSO¬ 
LI di Santa Cristina di Prato e 
di Alberto MAZZEI di Firenze. 
Una offerta di ospitalità ci è poi 
pervenuta dalla FGCI di Giosse- 
to. Ringraziamo questi nost.i 


amici per la loto generosità; non 
appena il signor D. S. Moeijono 
ci avrà fatto conoscere il suo 
. programma e la città dove inten¬ 
de soggiornare ne informeremo 
direttamente *ia famiglia interes¬ 
sata. 

Autocrazia dell'ltalsider 
in una lettera aperta, 
di un operaio di Piombino 

Luigi Calabro, un operaio del- 
l’Italsider di Piombino ci invia 
una lettera aperta, indirizzata ai 
ministri del Lavoro e delle Par¬ 
tecipazioni Statali, pregandoci di 
pubblicarla. 

Onorevoli ministri, 

sono un operaio dello stabili¬ 
mento Italsider di Piombino, do¬ 
ra lavoro da 10 anni, precisa¬ 
mente dal 10 luglio 1946. Il 19 
marzo 1953 fui trasferito su due 
piedi dal reparto c Acciaieria > 
al < IÌIM *: questo reparto può 
essere considerato un « confino*. 
Infatti, il trasferimento mi Ita 
provocato danni morali cd eco¬ 
nomici. 

Dopo circa 5 anni sono riusci¬ 
to — grazie td mio mestiere — 
cd essere trasferito in un altro 
reparto, il < MAN C. 3» dove 
esplico le mansioni ili aggiusta¬ 
tore meccanico e tubista. 

Il trasferimento è avvenuto il 
1. gennaio 1958 e, con mio stu¬ 
pore, il primo mese non (roani 
nella busta paga la retribuzione 
adeguata alla mansione che svol¬ 
gevo. Continuavano, cioè, a pa¬ 
garmi come manovale. 

Reclamai con i superiori, mi 
rivolsi alla C.l. ili fabbrica e an¬ 
che al sindacato. Dopo due anni 
ili ricorsi trovai il passaggio di 
qualìfica da manovale a operaio 
qualificato di III, mentre invece 
mi sarebbe spettata la qua r ifìc<t 
di operaio di I: in ogni modo inol¬ 
trai il reclamo per la retroatti¬ 
vità, in base all’art. 14 del con¬ 
tratto di lavoro. Ma la direzione 
rispose negativamente. 

La Commissione interna, il sin¬ 
dacato, si sono impegnati per ri¬ 
parare questa ingiustizia, ma la 
direzione non si è mai degnala 
di rispondere alle lettere dei due 
organismi a si è sempre rifiutata 
di discutere la questione. Ora¬ 
mai non mi rimane che trasferire 
la vertenza sul terreno legale, èli 
sono consultato con un legale il 


quulc mi ha detto: lei ha piena¬ 
mente ragione, e può avere i suoi 
{dritti, ma io la sconsiglio per¬ 
ché in questo modo inasprisce la 
direzione. 

Onorevoli ministri, ho ritenuto 
giusto rendervi edotto del mio 
caso, prima di iniziare l'azione 
legale nei confronti della dire¬ 
zione dell’ltalsider; se tanti ili 
questi abusi vengono messi in at¬ 
ro negli stabilimenti dove lo Sta¬ 
lo è il principale azionista, figu¬ 
riamoci cosa avviene in quelle 
dove il capitale privato è pa¬ 
drone assoluto e dispotico. Que¬ 
ste forme di autocrazìa aziendale 
sono le leggi imperatili attual¬ 
mente nella nostra Italia. 

E’ necessario aprire i cancelli 
delle fabbriche, c fare entrare, in 
oneste, tutte le belle parole che 
si ascoltano ogni giorno alla ra¬ 
dio e alla televisione, dagìi uo¬ 
mini politici italiani: libertà, de¬ 
mocrazia ccc. 

Quando queste parole saranno 
entrate realmente nelle nostre 
fabbriche e messe in pratica, so¬ 
lo allora si potrà veramente es¬ 
sere certi del loro significato e 
della loro sostanza. 

Ringrazio gli on.lì ministri del¬ 
la loro attenzione a questa mia. 

LUIGI CALABRO’ 
Piombino (Livorno) 

I licenziati 

della Difesa 

ai deputati comunisti 

Caro direttore, 

è stato recentemente votato. t>l 
Senato, il bilancio del ministero 
Difesa c, dalla stampa, non è ri¬ 
sultato che i nostri compagni se¬ 
natori abbiano sollevato in qual¬ 
che modo il problema degli anti¬ 
costituzionali licenziamenti effet¬ 
tuati dall’ex ministro Pnccutnlt. 

Con il governo di centrosini¬ 
stra, nell’anno dei discriminati 
politici, vi era una vivissima at¬ 
tesa. hi questi ultimi tempi, con 
la ripresa dell’agitazione, i "tre¬ 
mila” licenziati hanno richiama¬ 
to l’attenzione dell’opinione pub¬ 
blica e del governo, ricordando 
anche i modi per riparare alla 
ìialcsc ingiustizia. 

Speriamo che alla Camera, il 
Gruppo parlamentare comunista 
voglia prendere tutte le iniziati¬ 
ve, che crederà più idonee, in fa¬ 
vore di chi, battendosi nell’ambi¬ 


to delle leggi democratiche, ha 
tenuto fede agli ideali di liberta, 
. di giustizia e df progresso civile, 
- subendo l’irtfamla della rappresa- 
'‘'glia politica che'la Costituzione 
condanna. 

AMEGLIO FRANCIOSI 
ex segretario 
della cellula Difesa 
(Roma) 

La storia 

di un telegramma 
finito tra le « stampe » 

Consentimi di segnalare all'o¬ 
pinione pubblica e alle autorità 
competenti la * storia di un tele¬ 
gramma ». Il giorno 20 giugno 
mio fratello, che risiede a Lati¬ 
na, ha perduto improvvisamente 
la moglie. Del triste fatto egli ha 
creduto di poter avvertire subito 
una nostra nipote, residente a 
Montelibretti (Roma) tramite un 
telegramma. 

' Il giorno 20 alle ore 18.25 circa 
il telegramma è partilo da Fatti- 
na con il n. 21500 ed è stato in¬ 
cerato dall'ufficio postale di Mun- 
tchbretti il 22-6-1902, alle ore 
9.15, circuito n. 2927. Ma la sto¬ 
na non finisce qui, il telegramma 
è stato consegnato alla nostra ni¬ 
pote, Vincenza Quintili, non dal 
personale di servizio delle Roste, 
ma da un privato cittadino, il si¬ 
gnor Petrncei che, casualmente, 
lo ha trovato in mezzo alla stam¬ 
pa periodica recapitatagli al mat¬ 
tino. 

Ora le domande clic c’è da por¬ 
re sono parecchie: se il siqiior P«- 
trucci non avesse sfoglialo le ri¬ 
viste periodiche, il telegramma 
dove sarebbe finito? Presso l’Uf¬ 
ficio postale di Montelibret ti. da 
ehi risulta firmata la ricevuta ilei 
telegramma? 

Infine, chi ha ricevuto il tele¬ 
gramma e ne ha consultata l'ur¬ 
genza, non poteva farlo recapita¬ 
re subito, anziché lasciarlo tini- 
re nella stanigli periodica? 

Ho voluto segnalare i! caso, 
con tutti gli estremi in mio pos¬ 
sesso, perchè la direzione delle 
Poste non consideri il fatto di 
ordinaria amministrazione c prov¬ 
veda agl} accertamenti necessari 
per eliminare lacune veramente 
inammissibili. 

CURIO GUADAGNO!»! 
(Roma) 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Riposo 

AULA MAGNA Città Unlvers. 

Riposo 

B. S. SPIRITO (T. G59.310) 

Riposo 

DELLA COMETA (T. «i3.703) 

Riposo 

ELISEO ('1. UC4.4B5) 

Chiusura estiva 

FESTIVAL DUE MONDI (Spo¬ 
leto) 

CAIO MELISSO, alle 12 Concer¬ 
to «In camera; PALAZZO SAN- 
SI: dalle 10 alle 12 e dalle 17.:i0 
alle ULTO: « Il semlnarlu » di Lee 
Strasberg. Al TEATRO NUOVO, 
alle 21 « prima » mondiale del 
drainmu : « The milk traiti 

dursn’t stop herc anyniore » di 
T. Williams. 

FORO ROMANO 
Riposo 
GOLDONI 

Sabato alle 21.SO Cnmp. Negra 
Americana con « Shakespeare 
in Hnrlem e Miscler Jazz» di 
LnnKston liuglis. Novità as¬ 
soluta. 

MILLIMETRO tTel 451.248) 
Domani alle 21,30 C la del 
Teatro d'Arte di Roma con : 

• L'alba, il giorno c la notte » di 
Dario Niccodcmi. 

NINFEO Ol v. GIULIA (via¬ 
le Belle Arti - Tel. 350.71U) 
Alle 21.30 Stabile Balletto Clas¬ 
sico con Cb Bombaselii, R, S 
Moretti. B. Telloll. con: « La 
commedia dell’arte », « Urciis 

Italiac », « Grand pa» de deux ». 
« Mozart Show ». Dir. M. Corti 
Colleuni. Grande successo. 

PALAZZO 8 ISTINA T. 487.090 
Riposo 

PIRANDELLO 

Giovedì alle 21.30: « Erano tutti 
miri figli » (II A Miller. Regia di 
Aldo Rendine 

RIDOTTO ELISEO 
(Via Nazionale) 

Riposo 

STADIO Ol DOMIZIANO (Al 

Paladino - Tel. 683419) 

Alle 2I.3U Speli Classici: • La 
Mandragola • di Nicolo Machia¬ 
velli con Sergio Tofano. Mario 
Scaccia, Sergio Bargone. Franca 
Marzi. Rina Franchetti. Regia 
di Sergio Tofano. Grande suc¬ 
cesso 

TEATRO OEL PANTHEON 
(Vicolo Beato Angelico) 

Imminente inizio stagione esti¬ 
va di prosa 

TEATRO LABORATORIO (Via! 

Roma Libera 23 • Piazza San 
c Cosini a lo) 

f Alle 21,30 Carmelo Bene presen- 
ta uno spettacolo Majakmvsky 
Prezzi L. 1000 

TEATRO ROMANO (Ostia 
Antica) 

Domani alle 21.30 il « Pirakon 
- Theatron » di Atene presenta: 

* « Elettra » di Sofocle. Tmduzio- 

j’ ne in greco moderno di G. Gry- 
' pris 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Imminente V Festival delta no- 
/ viti diretto da Nlco Pepe con 
'' atU unici di Borgioli. Fratti. 
Moretti. 

VALLE 

Ripnjo 


VILLA ALDOBRANDINI (Via, 
Nazionale) 

Alle 21.15 «0» Estate del Teatro 
Romano » con Cltccco Durantc- 
Anlta Durante « Lolla Ducei in: 
» Roba vecchia r cuori giovani » 
di Plàcido Scifoni. Regia di En¬ 
zo Liberti. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussauds di 
Londra e Cren vili di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio t 

VARIETÀ ' 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Drakut 11 vendicatore, con M. 
Petri e rivista Salvemini SM + 
CENTRALE (Via Celsa 6 ) 

La grande olimpiade o rivista 

DO 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Drakut II vendicatore, con M 
Petri e riv. Baraonda di donno 

SM + 

PRINCIPE (Tei 352.337) 
Interpol Miundra falsari, con J 
P.iyne e rivista G + 

VOLTURNO (Tel 471.557) 

La ('astiali di Marsiglia e rivista 
Volta ro . G + 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO Ilei 302.193) 
L'Impero del crimine, con J 
Martcy (ap IR. tilt 22.50» 

DII + 

AMERICA (Tel 580 lt> 8 i 
Blitzkrieg (guerra lampo) 
(prima) ult. ?|>etl 22.50 
APPIO (lei 179.6381 
Suspense, con D Kcrr (VM Iti» 

DR ♦♦ 

ARCHIMEDE tTel 873 5671 
Tlie stress (alle 17.30-19.50-22) 
ARISTON (Tei 333 230» 

Mondo cane (ap. IR. tilt. 22.501 
(VM IR) DO ++ + 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Estate r filmo, con L. Hnrvev 
(VM 16) DR V 
AVENTINO (Tei d7Z 137» 

I moschettieri del mare, con A 
Rav (ap. 16. ult. 22.40) A ♦ 

BalDUiNa (lei *47 592) 
la notte delle Jene. con A. Ladd 
(VM 161 G * 

BARBERINI ilei 471 UI7) 

II piacere della disonestà (alh- 
16.30-18.15-20L3S-3P) S\ ♦♦ 

BRANCACCIO « lei )3o 255) 
Suspense, con I) Kcrr 

(VM 16) DR + + 
CAPRANICA «lei 672.465) 
Intrigo Intemazionale, con Cary 
Grani G + + 

CAPRANICHETTA (672 465) 
fot disperata notte, con 11 Fon¬ 
da DR 4 

CLODIO (Tel 355 657) 
lai caralcata del 12 DA « 
COLA Ol RIENZO (35U 584) 
(.'Isola misteriosa, con M Craig 
(alle )fi 15-18 25-20.25-22.45) 

4 ♦♦ 


CORSO (Tel. 671.691) 

Tot*. Vittorio e la dottoressa 
(alle 17-10.10-20,40-22.111) C * 
EUROPA iTel. 863 . 730 ) 

La signora omicidi sa ♦♦♦ 
FIAMMA (Tei. 471.100) 
Suggestione (prima) (alle 16.35- 
18.45-20.33-22.5(1) 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
On Ilio Uracli (alle 17-19,30-22) 
GALLERIA (Tei 673.267) 

Le meraviglie «li Aludhio (ult 
22.50) A ^ 

GARDEN (Tel 582.848) 
Suspense. (VM 16) Dlt + + 
MAESTOSO (Tel 786 1)811) 
Rlllzkricg (guerra lampo» 
(prima) ult. speli 22.50 
MAJESTIC Clel. 674 968) 
Gtiendalliia. con J. Sassai<1 s 4 
METRO DRIVE-IN 16911.151) 
Mondo caldo di notte (alle 20.15 
e 22.45) (VM Hi) DO + 

METROPOLITAN (689.400) 
Sexy al neon (alle Ifi.30-IH.I5- 
20.40-22.50) (VM tfi) DO + 
MIGNON (lei. 849.493) 

I vitelloni. SA ♦ + + 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello - Tel. 6-10445) 
Sala A: La grandi* *.lldn. con V. 
Mayo (Ult. 22.50) A + 

Sala B: Il comandante .loliniis. 
con It. Ilanin (ult. 22.50) G 44 
MODERNO (Tel. 460.285) 

I moschettieri ilei mare. A ♦ 

MODERNO SALETTA 

(Tel 460.285) 

La disperala notte. 1)R f 
MONOIAL (Tei. 834.876) 
Suspense. (VM Iti) Dlt 44 
NEW YORK (Tei 78U.27J) 
L’Impero «lei crimine, con J. 
Hnrvey (ult. 22.50) DR 4 
NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Breve chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Pianura rossa, con G Deck (ult 
22.50) A ♦ 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Ecco diario! (alle 1 fi-IU-20.10- 
22.50) C ♦♦♦ 

QUATTRO FONTANE 
(Tel 480.119) 

Una di quelle, con K Soininer 
(ap 16. ult. 22.50) 

(VM )•.) DR ♦ 
QUIRINALE (lei 462 653) 
Usiate e (timo, con 1. H uvei 
(VM li.) Dlt + 
QUIRINETTA ilei 670 012) 
IMvorrlo all'Italiana con M M 1 - 
slroinnui (alle lfi.45.I8. 30-20.30- 
22.45) (VM Di) S» 4444 

RAOlO CITY (Tel 670.012) 

II commissario, con A Sortii 

(ult. 22.50) C ♦♦ 

REALE (Tei 680 234) 

L'Impero del crimine. Dlt 4 
RITZ (Tel 837.48H 
Il comandante Jnhtim. A 4 
RIVOLI Ilei 460 883» 

Casablanca, con I lleigman (al. 
le IR.45-UV23-20.3i»- 22-50» 

Dlt 444 

ROXY del K70.M>4» 
l'na strega in paradiso, con Kim 
Nm ak (.die DI 30 - 18.45 - 20 3» . 
22.45» > 44 

ROYAL 

Il mostro di sangue, con V Uri¬ 
co (ult 22.50» DR + 

SALONE MARGHERITA 
(Tel. 671.439) 

« Cin d’Es«ai »: Donne In atte¬ 
sa. di I. Ucrgm.in (alle lT.l8.5o- 
20.40-22.40» S 4 + 

SMERALDO (Tei. 351.581) 

La notte delle jene. con A. I-add 
(VM 16» G * 

SPLENDORE (lei 482.798) 
lino «capoio in paradiso, con 15 
Uopo (ap 16.15. ult 22,50) C + 


schermi 
e ribalte 


SUPERCINEMA (Tel. 485.498) DIANA (Tel. 780.146) 

Un Italiano a Mosca (nllo'16,45- I «gli della gloria 


I «.40-20.40-23 ) 


DO 444 DUE ALLORI (Tel. 260.366) 


TREVI (Tel. 689.819) Il presidente, con J. Gabin 

Boccaccio '70. con S. Loren (ap. _ uu ♦♦ 

Di, 15, ult. 22) EDEN (Tel. 380.0188) 

(VM 10) MA 444 Pai Jory. con F. Sinatr.i S 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) ESPERIA 
(/Isola misteriosa, con M. Craig La vernicila «lei tre mosrliettie- 
(siile Ifi. 15-10.30-20,25-22,30) ri. con M. Dcimingcot A ♦ 

A ♦♦ ESPERO (Tel 893.906) 

Il castello dell'orrore, con W 

Seconde visioni fogliano ( Tc i. 819 . 54 »° * 

AFRICA del- 810.817) r mi* to’rESARE (353 360) 

La «alle «Irgli nomini rossi, con GIULIO CESARE (3o3,3oU> 
k jj .,11 \ + seotlaiul Vani sezione omicidi. 

AIRONE (Tel 727.193) '^.ci'n-Ai kui i.Hàà» *’ * 

Il ritorno ilrirassassino, con V. HARLEM t 1 el. 691.0844) 

c; + passaporlo prr l orlfntr, con h 
i a^k A llartok ♦ 

I.odro lui. ladra lei. con S Ko- HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
.... r a II ritorni» «Irli assassini», con \ 


ALASKA 

Ladro lui. ladra lei. cimi S Ko- 
setna (' ♦ 

ALCE (TeL 632.648) 

Alias, con M. Forcst SM 4 


LcE (TeL 632 648) Maio *• ♦ 

AUas.\Tm AL For “ t SM * IMPERO (Tel 295.720) 
ALCYONE (Tel. 810.930) Amore ritorna! con D Day 

J gioì ani leoni, con M ÌItmuI» j N dUNO (Tel. 582.495) 


DK 44 iwuuou ilei, 

ALFIERI (Tel. 290.251) * a ,,,,n " a « ,l ,V!k A 0 ,b * # 

La notlc delle jene. coi» A. l.add , TAL|A (Tcl 846.030) 
ALHAMBRA (Tel. 783. 792) Vaniiia Vaniiii. con S Md*^ ^ 

AMBASCIATORI ITcl. .B1.S70) J< ? NI °.. <T . r ' «“?»> 


Breve chiusura «-sin a 

ARALDO (lei 25U 156) 

Riposo 

ARiEu (’l’cl 530.521) 

All mago «l'Oriente, con L) 
Sliaw il A + 

ASTOR dei 622.1HIW) 

I.a principessa di Cl^ics. con M 
Vl.uls S 4 

ASTORI A tTel 870.245) 
l.'.txamposto «Irgli uomini per¬ 
duti. con G. Dock A 4 

ASTRA (Tel 848.326) 

Gli nerbi «II Londra, con K. Baal 
(VM lfi» G + 
ATLANTE (Tel 426.334) 
l.o spari iero «lei re \ ♦ 

ATLANTIC del (0(1656) 
Battaglia sulla spiaggia Insan¬ 
guinata. con A Mnrphy tilt 4 
AUGUSTUS del 65.1 455) 
Laura nuda, con G Moli 


I.'«ionio dai mille «olii Dlt 4 

MASSIMO del 751.277) 

Venere tascabile, con F Anioni 

: (VM pi» s 4 . 

u MAZZINI del 351.942, 

quell'estate nierai Igllosa. con 

* U Darricux S 4 

. NUOVO (le! 588.116» 

’ T«iP». Prpplno c la malalcmmlna 

♦ (' ♦ 

. OLIMPICO 

‘ Il peccalo «Irgli anni \erdi. con 

♦ A Valli (VM 16» S 4 

PARIOLI (Tei 874.951» 

‘ Il letto racconta. C 44 

♦ PORTUENSE (Tel 552.345) 

. Chiuso «M-r leni* 

, DRENESTE «Tel 290 177» 

I | Irolidi. con B. Trai * rs Dlt 4 

'lo» ;:b4.I6a) 

. 1 ! prigioniero di \m>irnlam. 

| c<>n J Me Cu -1 DR 4 


.VM lfi» Dlt ♦♦♦RIALTO (le» «70 76S» 


AUREO tTel 880.606» . Lunedi ,!, 1 Rialt.» » l a (ebbre 

I.a (uria umana, con J. Cagnei dell oro, on (. Chaphn 

G 44 , * ♦♦♦♦♦ 

AUSONIA (Tel. 426.160) ^ — m m 

Il ruggito «lei topo, con J So- •••• *»• 

AVANA (Tel. 515.597) *' ** * l.e algle cbe.pp*^. ac- • 
Vite \rnduic f con J. Montanti ™ csnto Al titoli 4^1 IHm 

(VM 18» DR 44 • corrtspongano al)* «• • 
BELSITO (Tel. 340.887) m guenta elsssISraHane p«r ^ 

Il gioco della icriià. con J Va- 9 teneri 

lem- 1»R 4 # • 

BOITO (Tei 831.0198) # A " Awenturo» • 

l'n pie«le nrlrin(ern«». con Al m 9 C Comico ^ 

BOLOGNA (Tei 426.700) ' * ! DA = D,,e « n ° anlmJ,t ° • 

I figli della gloria \ 41 * HO • Documentano 

BRASIL t'Iel. 052.350) ! • DR ■> Drammatico 9 

la naie del mostri G 4 • n _ oì.ii^ • 

BRISTOL (Tcl 225.424) Z Gitilo 

lai mia geisha, con S Me Lain<- • M — Musicala 

BROAOWAV (Tei 21S.7.0) ** * * * S.n„m.Dt^. • 

I.'ultimo testimone, con E 9 **■' "" oatinco 
Sclnvicrs (VM 16» G 4 • S>I Storico-mitologico • 

CALIFORNIA (Tei. 215.266) 9 m 

I bolidi, con B Travcrs DR 4 „ ^ 

CINESTAR (Tel 789.242) • l. 1 , “ B>t |T f * ?"*J”• 

II terrore dei Sioux A ♦ ^ ™ ** PW * “** m 

COLORADO (Tel 617.4207) • ® 

I bolidi, con B. Travcrs 1»R 4 § #4444 « eccezionale ® 

CRISTALLO «Tel. 481 3.36) ♦♦♦♦ ottlmo • 

la irndetta del gangster G 4 9 ### 0 buono * 

DELLE TERRAZZE 031)527* • 4 * D discreto * 

La frusta nera A 4 m • 

DEL VASCELLO (Tel 538 454» • * mediocr# 

Peccatrici r mani lorde. G 4 • 9 

DIAMANTE (Tei. 295.250) m !• — vietato ai mt- • 
sabato «era domenica mattina. aori di 16 anni g 

con A. Fynncy (VM 16) ® * 

DR + + +*••••#•## #••• 


ZINGONE 


GRANDE 


LIQUIDAZIONE 


VIA DELLA MADDALENA 


VIA LUCREZIO CARO 


9 Le sigle che «spalai)» ac- 

• canta al Diali l«l film V 
0 corrispondano all* *e- (g 

guente elasslBrazIane per A 

• ceneri 

• • 

.4 ■ Avventuroso ^ 

^ C — Comico 9 

• DA = Disegno animato _ 

• DO •“ Documentano 

• DB « Drammatico _ 

• O • Giallo ® 

• M =s Musicale ® 

• Ss* Sentimentale 

• SA — Satirico • 

• SM •• Storico-mitologico •{ 

• •{ 

^ li nostre ilailils sai film 

viene espressa ael made ; 

• segneme: •) 

i 

• ♦♦♦♦♦ — eccezionale • 

• ♦♦♦♦ «■ ottimo • 

m ♦♦♦ buono ^ 

• 44 n discreto 

• ♦ «*• mediocre 9 

• • 

m VM le — vietato ai mt- • 
* oorl di 16 anni m 


SAVOIA (Tcl. 861.159) 

I tigli «Iella giuria V ♦ 

SPLENDID (Tcl. 622.3204) 

Gli nrrurl «lei muse» nrru 

Dlt 4 

STADI UM 

La furia umana, con .1. Caguoy 

G 44 

TIRRENO (Teli 593.091) 

Le nmblzlns»* SA 4 

TRIESTE (Tcl. 810.003) 

I.n sceriffo in gonnella, con U 
Reynolds A ♦ 

ULISSE (Tei. 433.744) 
l/onorata società, con V Do 
Sica (VM Di* S\ 4 

VENTUNO APRILE (864 577) 

Tolu. Poppino e la doler «Ita 

C ♦ 

VERBANO (Tcl. 841.185) 

La principessa «li Clesrs. con M 
Vl.ulv S 4 

VITTÒRIA (Tei. 576.316) 

Vaniiia Vanini. con S Milo 

DR 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330 212) 

I cospiratori, con R Mltcliiiiil 

G ♦ 

ANIENE (Tcl. 890 817) 

II ilrliiuiucnlc delicato, con J 

Lcw is (’ 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 

Paimiro lupo crumiro D\ 44 
AQUILA (lei 754.951) 

La ri\incita drll'iiomo InslsibU** 
con J. Hall G 4 

aKENULA (Tei. 653 360) 

(ìitnnr sirene e lacchi a spillo, 
con K Fischer S 4 

AURORA del. 393.069) 

Il diasolo in calzoncini rosa, 
con S Loren A 4 

AVORIO (Tei. 755.416) 

Uno sguardo dal ponlc. con Raf 
Vallone (VM 16» DR 44 

BOSTON (TeL 431» 2b8» 

(Via Appia Nuova 1057) 

Il senio n«»n sa leggere. «.<■« D 

Rogante S 4 

ICAPANNELLE 

! Riposo 

CASSIO 

' Rip.'-so 

(CASTELLO (Tei 561 767) 

I.r quadro spaile, con > t 

\ 4 

COLOSSEO (Tei. 736.255) 

Galli topi Picchio e soci II \ 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 

| Sabbie rosemi, con S Polder 

DR 4 

DEI PICCOLI 

'Villa Borghese) 

Ripr»s<» 

DELLE MIMOSE (Via Gas 
sia Tomba di Nerone) 
\ssassinin per contrailo G 4 
OELLE RONDINI 
Il disc«-polo del riiasolo. con t. 
Oltsicr DR 44 

DORI A (Tcl. 353.059) 

1 I.r quadro spade, con S Calsit 

' ♦ 

, EDELWEISS (Tel- 330.107) 

I.'appartamento, con S Me Lai- 

i ne » 44 

ELDORADO 

Uno straccio di gloria DR 44 

FARNESE (Tel. 664.395» 

Il gobbo, con G Blain DR 44 

FARO del. 509.823) 

Frontiere sclsaggc. con R Scoli 

' ♦ 

IRIS (Tel 865.536) 

Capitan Fracassa, con J Ma rais 

A 4 

LEOCINE 

Storia di un disertore, con J 
Masntcl (VM 16) DR 444 
MANZONI (Via Urbana) 

I.' ultimo testimone, con E 
Schsvìors (VM 16) G 4 

MARCONI (Tel. 240.796) 

I.r canaglie dormono in pare,, 
con D Murray A 4 


NASCE' 

Riposo 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 

I. a l«'gg«* del pili forte, con G 

Cinipe r DII 44 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

I pionieri «Irll'Alaska A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

II passaggio «li Fort osagr. con 

R Camcron A ♦ 

OLYMPIA (Tel. 670.695) 

Gli I usavi ri. con (’,. Mitriteli 

SM 4 

ORIENTE (Tel. 215.886) 

Sfida all’O.K. Corrai, «-011 Burt 
l.ancastcr A 444 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 
Tutto l'«»ru «tei mondo, con 
llours'il S \ 4 

PERLA 

I/ultima battaglia Uri gi-nrrale 
(’uster. con E Flvnn A ♦ 

PLANETARIO (Tcl. 480.057) 
Ballala sclsaggia, con B Stan- 
svvcli A 44 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Durilo sulla Sierra Madre, con 

J. Palanco A 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 

Texas selvaggio, con J. Cnrrol 

A 4 

PUCCINI del. 490.343) 

I.a cambiale, con Toto V 4 

REGILLA 

RII rado In nero, con L Turncr 

DR 4 

ROMA 

La febbre uri sangue. DR 4 

RUBINO (Tei. 590.827) 

Sangtir sulle stelle 

SALA UMBERTO (674.753) 

Il bario dell’assassino DR 4 
SILVER CINE (Ttburtino III) 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 

Laura nuda, con G. Moli 

(VM 16) DR 444 

TRI ANON (TeL 780.302) 

Il peccato «Irgli anni serdi. c«»n 
A. Valli (VM 16» S 4 

TUSCOLO (TeL 777.034) 

La moglie di mio marito, con 
W. Chiari V 4 

Parrocchiali 

ACCADEMIA 

Chiusura cstisa 

ALESSANDRINO 

i» P 

avila (Corso d'Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (TeL 849.527) 

Riposo 

BELLE ARTI 

(Viale di Vaile Giulia) 
Riposo 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 

Ripr>«o 

iCOLOMBO (Tel. 923.803) 

I Tempeste- sudo i mari, ron G 
! Roland A 44 

COLUMBUS (Tcl 510.462) 

I Riposo 
CRISOGONO 
Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

(Via degli Scip'.on;) 

Riposo 

,D£l FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

DELLE GRAZIE 

n. p 

'DUE MACELLI 
| (Via Due Macelli) 
i r iro<o 

'EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Riposo 

! FARNESINA (V;a Farnesina) 

1 Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

(TeL 500 634) 

n p 

GUAOALUPE (Monte Mano) 

Riposo 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 

t Chiusura ostila 

LIVORNO «Via Livorno 57) 

Riposo 

MEDAGLIE D'ORO (Via Due- 
ciò Galimberti) 

n p 

NATIVITÀ’ (Via pallia 162) 

n p I 

NOMENTANO (Via b Redi) 

Riposo j 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
neriino Inferno del \l\i 
ORIONE nei 776 96(J> 

Ripido I 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Rip«»so 

OTTA VILLA (Piazzale S. Pan- 
crazio) 

I canadesi, con R. Rjan A 4 


PAX (Via Podgora) 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 

QUIRITI (tei. 312.283) 

Riposo 

RADIO (teL 318.532) 

Fronte del porlo, con M. Brando 

Bit ♦♦ 

REDENTORE (tei. 899.292) 

Riposo 

RIPOSO (tei. 543.222) 

Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposi» 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Chiusura «-stiva » 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) * * 

Riposo 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Sp«»ttacol| teatrali 
SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 650.451) 

Riposi» 

SALA URBE 

| Riposo 

SALA VIGNOLI (tcl. 291.181) 

n- P- 

SALERNO 

n. p 

SAN FELICE 
Riposo 

S. BIBIANA 

S. n DOROTEA (V.lo Moronl 6 ) 

SANT'IPPOLITO 

Rip«iso 

SAVERIO (Piazza Sauli) 

n. p. 

SAVIO (tei. 295.621) 

Riposo 

SORGENTE (tei. 211.742) 

TIZIANO (tei 398.777) 
Benamato a .Scollami Xard. con 
M Uedgraw G 4 

TRASTEVERE 


SANT'IPPOLITO (Viale delle 
Province) 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

SULTANO 

(.aura nuda, con G Moli 

(VM 16 ) DR 444 

TIZIANO ■» 

Benvenuto a Seotlaiul Yard, con 
M Hedgr.ive Q 4 

TARANTO 

Il marmittone, con J. Lewis 

' r 44 

VIRTUS 

Riposo . • ‘: 

r 1 n 1 : m .\ cut: praticano 

OGGI I..\ KIUUZ. AGIS-ENAI. : 
Adrlacine. Airone. Arena Taran¬ 
to. Aureo. Atlante. Astoria. Are¬ 
nili.-». America, Arehimedr, Ariel, 
Astra. Aiigustus. Atlantic. Avana. 
Ilaldiiina. Urasil. Brancaccio. Brl. 
sito. Broaduay. Boston. Califor¬ 
nia. Castello. Centrale, rinestar. 
Corso, dotilo. Cristallo. Del Va¬ 
scello, Dona. Diana. Due Allori. 
Ktlen. Esperii. Garden. Giulio Ce¬ 
sare. Bollyu 001 I. (minilo. Dalia. 
Iris, I.a Fenice. Mnjcstlc. Manzo¬ 
ni. Mazzini. Mignon. Mondlal. 
X’ew York. Nuovo. Olimpia, Ol¬ 
la» iam». Orien*e, Palestrlna, Pin¬ 
za. Prima Porta. Planetario, qua- 
«Iraro. (itiirlnrda. Reale. Rex. 
Rialto. Ito\\, Roma. Sala Umber¬ 
to. Salone Margherita. Smeraldo. 
Stailiuin. Tliscolo. Trieste. Verba- 
110 . Viltoria. TEATRI: Ninfeo «Il 
Villa Giulia. Stadio Domiziano. 
A'illa Aldohraudini. 

AVVISI ECONOMICI 

I ) AUTO-MOTO-CICLl L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Prezzi giornalieri feriali : 
FIAT 500 L. 1.250 

BIANCHINA - 1.350 

BIANCHINA 4 posti - 1.450 

FIAT 500 N. Giard - 1.500 

BIANCHINA P.nior - 1.500 

BIANCHINA Spvder - 1.70O 

FIAT 000 . 1.700 

! FIAT 750 . 1.800 


TRIONFALE (V:a G. Savona * 1 UACPHI.NE Alfa R 


rola 36) 

n p. 

ULPIANO 

n. p 

VIRTUS (tei. 

n p 


620.409) 


Arene 


i AURORA 

Il iliasolo in ral/oncinì rosa, 
t-i'ii S Lori n A 4 

BOCCEA 

Il tesoro del Rio «Ielle Amazzoni 
j «-on F. L*n:.»s \ 4 

1 BOSTON 

j It sento non sa leggere. .. 11 D 

I Boganlc S 4 

CASTELLO 

! I.e quadro spade, «oli S C..hot 


ACSTIN A/40 
•ONDINE Alfa R 
A NOLI A do LI NE 
FIAT 1100 I.ur-'O 
[FIAT 1100 Export 
IGICLIETTA Alfa R 
(FIAT 1300 
-FIAT 1500 
FIAT 1800 

1 FORD CONSUL 315 
! FIAT 2300 


(CHI AR ASTELLA 

Riposo 

COLOMBO 
Tempeste «olio i man. 
Roland 

COLUMBUS 

Riposo 

CORALLO 

Sabbie rasenti, c-t-n ^ 


DELLE GRAZIE (375.767) ! deflcUw 

n p Virile pi 

DELLE TERRAZZE £<”[*£( 

l a frusta nera \ 4 0nTio: ( 

ESEDRA bato poti 

I mo%chedieri del mare. .'--.ì A orario. T. 

Ri> \ 4 «et flon 

FELIX per epp« 

I.a casa del terrarr. 1. n s Mr.i- Co**». 
*berg G 4 ■ " 

LUCCIOLA Medico 

I.a banda degli implacabili, con | DOTTOR 

R Fleming \ 41 «ay.-, 

nuovo DAVID 

. mina C 4 j seni: 

NUOVO D. OLIMPIA 

Berlini» infrmn dei \i\| | tNvKRu 

OR ,ON E i Cor. dell 

R'P* 1 *" flebiti, e 

OTTAVILLA \ ol , ri 

I canadesi. «,>n K R\..n \ 4 V •: N 

PARADISO fA| 

Ript^n VIA COI 

PLATINO Tri. JWJI 

Duello nella Sierra Madre, con (AoL 
i J Palanco A 4 del 


^ ^ITelefoni: 420 942 425 624 420.81:» 
a7/on , j li» LEZI ON (-COLLEGI L. 50 

' ♦ stenodattilografia ste- 

. ,1 D t no2raf,a ’ Dattilografia. 1.000 
s 4 R’.en<:ili Via San Gennaro al 
- Vomero. 20 . Napoli 

C..h«»t I imiiiiMiiiiiMiitdiiMiimmiitK 

' AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

| SumU» Medico per (a cura <MH« 
• •»*'*• dManzloul e debolea* 
P.-uior t Mrauatt di origino nemwa. pri- 
dr 4 I chic, endocrina (Neurratenia) ' 
7) defleMmo ed anomali* mnilll. 
Virile pre-matrimoniali. DotL T. 
MONACO. ROMA - Via Volturno 
n. M lnt S (S taxi oc e Dauieil. 
' ♦ Orario: HI I 6 - 1 S eaclueo 11 ott¬ 
imo pomeriggio • 1 fratfvL Tuori 
<•.1 A orario, nel ubate pomeriggio • 
X 4 «al domi festivi ai riceve molo 
par appuntamento. Telef 4747M. 

. A. Com. Roma T60T» «tei rf-11-1954 


Medico apedatleta dermatntng» 




. «-«in I 


DAVID 


Cura sclerosante «ambuutonala 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VUKOS 

Cura delle campi trazioni: ragadi, 
flebiti, ecsemi, ulcere variroa* 
OlàrilVZIttNI SESSUALI 
VtiVIMl. PILLI 

YIA COLA DI mio n. 152 

TeL BURI _ Are S-Jt: restivi S-» 
(Auu M. San. n. T79/ZX31M 
del » maedo IN») 
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Su/ traguardo di Aix en Provence 


Domani a Roma 


Solitar io arrivo di Daems 

Per 285 milio ni #1 I A Los Ani 

__ :u^ Balletti secondo r r . 


Panunzi 


A Los Angeles 


Amarìldo 

in viola? 


Dal nostro inviato 


r: spetto Si *ii a >iio Pii ni b lineo 
che Ini le ulcere all'inguine, e 
chiediamo RuIiI’im, Corleù 


Al N KN PROVENCR 0 chiediamo Bnld'vi. Carleù 
A ‘ou ci sono più dubbi. iidcs- *’ Ro'icàini miiiu al - lour - .so!- 
so. Il - Tour. delle marche e t auto perche un coni mito, uno 
davvero, mi * Tour - di marea 'tipend’o obb! ina no.’ Ld. inoi- 



I 


Aon ci sotto più dubbi, perché trc - - s *' vera la voce. Baldini 
anche la laopa de! caldo, la aiuterebbe Ammetti, il che al¬ 
terabile corsa della Crau. e t rettiti a. sarebbe odioso 
scappata ria veloce, rd è pimi- m,n c .'*‘ altro Aon e e al¬ 

ta al frapnardo a più di -40 l’ora fro - poiché l'alta classifica non 
Roba che supera il ronfine •' taccata dall c.roloif di Deoms 
tirile liete precisioni; roba da 

non credere; una colta, tirila II filili 

corsa della crau. famosa nel- ** 

la starla del «Tour., si riseli,a-! 1 11 a 

ca la morte calda per colpa della tUPPU 
dellv lente marce dei corridori ] * ^ 

che, vittime dell afa e del mi- j ( . n s ,. nl abbiamo cenato con 
le. erano codre'". a ritiri dram- Dru .^ ciìs al -Metropole-llote'- 
malici. rmo;ionant s Adesso. ih Montoelhcr A incoia i * mi 
tutto é cambiato l.a rari non ]lnri . pUinkneri. e cetano i 
fa più paura Anche *•’ j,,i po’ ,,re ( niri Drtesscns e un nostro 
stanco, anche se ha qui il s ari- caro, vecchio ninno Lo cono- 
tjue avvelenalo dalla dromi, il sciamo da (piando, una do:- 
" Tour - cina d’anni /a. torse piu. en- 

ll merito é di fanti. F.' d: .In* rara i muscoli e certi parti¬ 
tine!!! che ha lanciato i prepari, colan interessi di quel prua- 
per provare la resistenza di de. immenso campione ch'è 
Planckaert: e Jeff ha risposto .stato Coppi Con noi, dunque, 
a tono ni maniera pronta, sre- Drtesscns ha pochi seoreti. e 
ea F.' dei rincalzi, i cui nomi risponde, sinceramente, itile ilo. 
figurano nel film della tappa nuituie che pe T il mestiere, su- 
Fd è. specialmente, di Balletti rebbe bene non licessero n- 
e di Daems, che. a meno di sposta 

un'ora dal trapiantilo, sono fua-j ~ Allora. GmL'ii'.mc eied< 
piti, e si sono imposti di forza jelje P’iinkaert possa ''incera il 
Sei finale della corsa ili .-li.rl* lour -/ 
si è. dunque, ripetuto. all'm- “ " * ' >! 1 uiteiOose u> o e 

circa, il finale della corsa di squadra che dirigo do*. 

Sanremo, l'ultima I' pure il ri- vn>1 1 irtl ùi si - Jl ,4 \ n ” n * ;*/ 

saltato, purtroppo, è.-tato upua- ‘ l, ‘ so 1 ’ CIL '°- 4,011 1 

in R mimi; t,n in . L. for <°- robusto o che sa voti ri r e 


turno de'la Inet.unn 1 e pane nieii’iino l lina,e Ma. idi.’ R.i;- 
haiino laipento de al. nitri lem tede, per lame, nei im- 

La solitudine di lìodoV.nn rapai ih ('.ibis, al cbilomenol 

termina a Mour.es. con i’ar- l.ìl Si r,perc la storia <P Sa i- 
riro di l.nch ed Alfq) \ noi remo’* Rispettate le n’oiiorcui- 
di'e che Anqiictil intende prò- ni. si Daems passa solo sulla 
care la resistenti di Plankaerf > costa di Tpolonet, e solo arri - 
Si. perché Jacques lancia on- ca ad Aia 4 II suo ciintiippio su 
che Stablin.ski. Sfolker e Crac- Roberti è di T02" F. d arnppo. 
zpck, cui s’iioprepano Rambiau- elle C in ritardo di •»’f;»’* 
co. Daems e tloevenner, l.’uo- anticinata il. IL’?" da una pat¬ 
ino cestito di piallo reaa sve, edj tuahii a! eomiindv ti: T/a.'ie- 
riforn• mento ih VA,imi. < par,!, e uni Rudi (,'emina. Su r - 
I un torno il torno de'la Crani ture 
.a sfuriata e rondasti A Mi- .Andturno da Hai.etti 
Minuts. cade Brininomi che ha t- _ die ha ne,dato le 

re co. naso, e perde sanane ruo 4 e di Daems ’* ! 

Anquct.l insiste e io, • vcn’Jn . 

Baldini thè conduci A no a,te. -Avevo tane Ilo che-| 

Punirci'.. ila ilei’ . lìo-'ve- '. ,0 '■* ‘ 1,1 ‘M 

.V (iniO’t! ri ! VMlJhi (I 

(Putridi, tirocinio Rat • in e t>l- ‘t u > so. non se feim.ro 
•‘tris / prnfauon.sf. l.'nUnuu h 1 ‘I'”-’" che ivev , lieti > 
Vilano-Nunremo. si lanciano ** c i rio do t«* clic 

sulla strada in r i ,j allo siiti- lo ViV *'i CU.iid a ,li An- 

s unito, salmastro '.tagno di h 1101 ' 1 ° * innkneit 
Barre, e. pesta e pesta riesco- R colpo di Daems riuscito 

no a puadapnar -IV Airim- Si capisce die non et sono ai - 

provvisti Piantolett ed Amine- riazioni nell’alta classifica 
ti! mollano, e >ii.m e. si sci- Adesco, P • i’no» . fi a in prò 


Trionfa 

Wilma 


X\\ ,S.V' 


f nis / profaoon.,f- .|. I.•ninnili .V 1 11 ‘ “ ,4 “ lV, ''‘ '"'">1 

Mihino-Sanremo. si laudano ^ |,lM >'- | ie c i rio st ilo lo ohe 

sulla strada in t ni allo smi- lo ViV hi -u.iid a ,li Aa- 

s unito. salmastio staqno di A 110111 *-* I ,;inkieit 
Barre, e. pesta e pesta riesco- h colpo di Daems é riuscito 
no a puadapnar V>“ AH'iin- ^Si capisce die non et sono eu- 
p rovviso Plankaett ed Anquc• rht-iont nell’alta classifica 
til mollano, e >u.», e. si sci- Adesso, i’ • i’ou» . ha m prò 

lappa la lupa buona ;| prupwo. fff««»ma la corsa della costa 

infatti, si suiti rr s, e perde'. Azzurra di A n ribes e l’iitn- 

Tira Daems .■ t , t Balletti hes. Pois I a tappa del lusso 
la prapressionc della coppia sani la tappa della no:a v Può 
che scapila e tuon/n '’iolenfa, darsi, perche il etili !o temer ! 

ed sicura un. he sulle ram- • 1 

pe che rendono ditjieilc. for- MIIIIIO ^dmOTOnO j 


iifcv 

Ssfll^ 


./ 




\ vii tato, purtroppo. ì* :tnto 


Una grave denunzia 


Wb , - * -s " v : *: . - 'L^ lc Z!'?j ìfr yV a r ar ; * * •«» 5 ó.f ; v. è.u. 

~ •' ■ 4 dia di Anquetil e di Flankarrt J{ { ) inol ' to . 

Quindi. Daems e partito all in- |h . lIa cor;:;i rtì L , one (ben tan- 
• ; seanimenfo del focoso raaazzo t . , tto; laIu . iato alla maniera cne 

della Cornano u.- ivo per Coiipi. > perderà 

lupa a due. un (filando Bai- soltanto ràO"-2’15'' nei confidi. 
letti, vittima di una le,pieni del favorito nuncpie o::i 
^ crisi (ì, fame f ■ Mi .'.spetti’’- ironie o^v;i un jirono-tico ii.ui 

• No. o vado- ho premura' • > ,» possibile in contiden/., ro¬ 
ba dovuto mollare, allora. mniKiue. devo precisai*' *■ M»* 

f Daems. s’è messo Ir rjnmbr in l’iankacrt ó un fio’ stanco <■ 

- spalla, c presto il suo sonno di che aflaticati sono t zie-znti 

. . vittoria diveniva realtà, anche Fin che è runa-to in cara. R.k 

perché il prtiptio non rcapiea li ha messi alla frusta 
, Il campione della Philco (do- — Con V’im Loop, cidi su*’- 

; ceca arrivare Matta 1 : è arri- reca di spuntarla? 

« iato?...), piunpcvit ad Aix con — -Senz'altro. Rik non st 
\ A TOT’ di vnntaapio su Balletti, sarebbe fermato, e Jacques, i 

k V » che malinconicamente diceva: cui gregari mi sembrano ititi 

-Daems? Si. Kmlo e la min pesanti, avrebbe dovuto re- 
bestia nera!- E Ketcleer che olicare-. 
lo consolava: - Insisti: continua — .j 1 ctsulfafo del - lour. 
cosi: il coraggio e l'audacia perciò deciso. ' 

. '*hanno il giusto premio Intan- So non •succede 11 fin;- 

«*** " v ‘ 9 to. dopo il successo d : Hordeaux, n,o r ^^ 4 , ) 0, . , . l C K. 'l! 1 ?* 

. '* a ■ hai il secondo posto di Aix: non ^in Plunl-ioVi 

cflM 'iti roTFrwh " 3 r ° f!:,ta d °' <?, ‘ secondo a Parigi, 
k Aon è poco Anzi, è molto se ~ A P^P^''^. come sta Rik? 

^ Si paragona con le misere pre- _ “ ^S 1 o »«O metilin 

(lei P |ù . importanti no- 1 f “ ^ Q { ‘ Stimane 

MBPI , m i‘, n P m d n e , TJ." P , at ' riprenderà la bicicletta- 

f"phe. Baldini. Carlesi, nomili- _ Andrò a Salò per conqui- 

,l c compagnia beila Se ne S f arc f)Cr p, terza volta la ma- 
sarebbe accorto, alla ninna. (> j m dell'iride.’ 

Borghi, che avrebbe spedito una __ » K* certo K pungerà co- 
lettera a Proietti, lamentando me a Karl-Marx-Stadt. come 
Secondo notizie diffusesi Ieri a Firenze sarebbero state pra- f ignavia del suoi protetti Co- , Berna Sai? La disgrazia a! 
tirmmentc definite le trattative per il passaggio di AMARÌLDO me *1 f a n , ' ori f,ar rapinile a chilometro ih» delia corsa d 
«nella foto) alla Fiorentina per 283 milioni. Secondo altre Borphi? Pau. potrebbe essere stata una 

fonti invoco dopo 11 ritiro dell’olTerta inventiti» il Botafogo Effettivamente, la delusione, fortuna. Anche Hik era un po' 
si sarebbe rivolto alla Fiorentina offrendogli il giocatore: ed l'amarezza e l'irritazione per il stanco - 

i dirigenti viola si sarebbero limitati a chiedere di conoscere comportamento dei cnsidftti L toni amo ni - lour .. che 
la cifra pretesa dalla società brasiliana, fingendo di dimenìi- prestigiosi rappresentanti del parte per Aix — é mezzoawr- 
care la loro offerta di 285 milioni (fatta però quando esisteva ciclismo di casa, è glande, ini- no. (piando la «or-m s avvìi. 
Ir concorrenza della Juve). Comunque è evidente clic se la mensa Non abbiamo mai il pia• va incontro alla faunistica ter- 


Il «doping» 
anche al 
Piccolo Tour! 

«* -i 

#. 

A Krtops la tappa, a Nijdam il primato 



rientra 

contro 

Del 

Papa 


A IL>m \ .i.iin ,n re;a. far-* 
li „u.» icntrec P imm/i atfro"-- 
• nulli '1 11 1 -«.ino P Del Pi})' 
l’i'.uuin c i.‘linee di liti 4 ' 4 
-contlt'o ' M ivk •• Morics» «• 
doni mi ~ci i temei.i i tu 4 .*., 
pct tutto poi cog..eie lini v:t- 
4 oi ; i di (.re-'ig o clic !>) t :! in 4 
n c.itnpo n oi. de If• ■ ! l’.»i t 
lieto noti s.,i.i liti ’iUiT-.t: •> 
t ic o ' -c t m-c't .< i box ire t-t 
veloct.i 'di/i p.ui.-e o coti l’i- 
•Olita f'Ottl'llltc mere I e in*g.'. 
’»ìp ,v i. p u p,'ti nte ioni ,no. 
divei.'.unente } or Iti 1 — ir.» In 
«cnntltt.l e po'.tolii’e e'-ctc li: 4 - i 
t.rutt i sconlitt i poiché nei pu¬ 
gni ili Ott IV o c’e .incora un 
pizzico d d,n.mille 


Doincn c.i il r n; ci d:rn 
Ini ligio:,' M me i t -•o-tene: e 
cito Lo; I licer.i a C.igl’.itt la 
corona eurofiea dei - welter - o 
li» i tgiotte il i 4 aiiip.on « 4 di 
Kiuopi ,* tl» 4 l motidii a t’«*pi 4 - 
caie elle Foittinato parla trop- 
|h> e f irchl’e bene i uccidere 
I'oim) fiiinta di venderne la 
pelle 

('etto ciucilo di domenica sai’a 
un uniteli di fuoco: di una part-' 
il cagliaritano sparerà tutte le 
-aie cartucce iter f ir fluitare 
l’occasione d’oro otlertagli d i 
!’ celati d, di.iput ire -u un r ; tu 
unico c|ite'.:.i che n >ra li pu- 
■ t , jiti 1 lupai 'ante (leda «m - 
cintela Kmtim.ito è g.ovaii'. 

• • tinte c-d ila un -gioco di gam¬ 
be m.ghore di Lui che orma: 
comincia ad accusate il pe-o 
deil’età e del tanti combatti¬ 
menti disputati: punterò per¬ 
tanto «u'.r.pggic.-Mv ita e su un 
continuo dto, i.’tito d. lotti 
|.er tu::,, e I|U mi v !,• ripreso 
Iie r •'tifici at e il Dui! a n izinnale 
I), fin:. 4 ktta !.o cercherà 
di far valore .! -.ito mestiere. 

Mia furili/. a e 1 i Mia ci asse 
luhihhiamentc .superiore a 
quella dello sthlmte Slamo 
ertamente nel gm.-to atfer- 
iii intl.i elle alia line '1 risultato 
lippe riderà dail’ n»e!!igen/,i con 


Secondo notizie diffusesi ieri a Firenze sarebbero state pra- 


Nostro servizio 

AIX EN l’HOVKNCE. :». 

Uopo la denunzia del dottor 
Dumas sulFusa del do})ing .<1 
Tour oggi anche il dottor Hou- 
cour -ha pubtiHcafnente reso 
noto che l’avvilente piatici si 
e estesa ai d.iettanti de] Tour 
dcH’Avvenne Ecco il comuni¬ 
cato emerso ;n proposito- - Il 
doffor Boncnur, medico dell 
’iour di IL Ai venire avi mio : 
consultato a piti riprese niellili 
cast individuili! di dopimi, r - 
corda <•; masst.qpiatnn e ni di- 


c iif ”; gai PokkI.iIi .i irai 44 : 101 
Zaiiln a IS’II ’ 4 Atl) Slelaiinnl n 
61» (ìlnr/a jr2.\ 44 . 


No di Altig 
ai mondiali? 


MONTPKI.Iit.lt " 
\lttg. Il t-umplimr tiri ninnilo, 
noli p.irlt-clper.i .ill.t rnrs.i «I•-!- 


Fiorenti! 


acquisterà Arnarildo, quasi sicuramente saranno Icere di registrare un loro at- ra di Provenza, neh impero d •■ t 
ceduti Ilnmrin e Castelletti tacco, una loro azione derma di so.e, del piacere ,■ dell a. e- 

grut. cantato da Mistmi Lata 


Irregolare 
il processo 
al Napoli? 


pesa, opprime. E Milrsi. Dir- 
■“ " riaailc ed limolili pare cogita¬ 

no tappi ria: scappano con 
n | •. • r» a a _ Clttcs, e Anglade, Sclic. Vcn- 

Per la Situazione finanziaria n.r^cn li seguono, l pregar, di 

Anquctil c di Plankaert (più 

-- Baldini...) sono aii’erfa. E non 

! perdonano: - dove andate? I)o- 
v,. vole'e andare’’ Siete 
U # | matti''..- 

1 nontr. 1 c.sfote, ed C in— 

JVMMIn m JVyflJg ed p/up- 

B B Ba nJa MM B-M# ■ ■■ spesso 

W W IVWiMaF ì.nnervosito dagli allunghi, sn¬ 

ida, soffre, cerca chiede acqua 
IE la. c'e 'a Crau. una vasta 
0 0 j piana pietrosa, desertica, ch'e 

f Mujff terrore del - TourIl ral- 

IIIII.IH II Ilizf IIII III dura tap. 

WBmM /,,i dell'inferno, parecchi haa- 

no !! diavolo m corpo E Plan- 
|lcaerf torna all'inseguirnrnto 
La situazione all'interno del-tche il colloquio con i riir;gen-|per annullare ali attacchi di 


Romn e Lazio 
anfora nei guai 


rettori tei un l < he fai Mtr.in.m , **»»'l* driri.iseg.,imeni.. Itmls. 

, uiisidi'fii i '• sp ' . | >| vi., in,-II,-min uriti- tganilir II 

, Iim|iurl(iniciiu> jffccifo <f, 1 i or- « -j„ nr . (l ., ,| rllsi , ,|| 1 )j» > jr, 

rideri attillali alle loro iure ? [itali., pista alla strada, dir gli 
Idtfi ceiisrafnM nel cor^o dei lei renili- ili pie. limito ili piu. 
tappe precedei li non dct'ono j 

pm tipi te i.m v'e inveii' roti -|___________ 

luinernnne. icrctz.o meduo, 
del Tour deli’Avvenire Sara co- > 

stretto a chiedere alla giuria Li H»» 1/onorfiÌ fi È 

adozione di •veri provvedi- VtJIlClUI U I 

menti. Queste sanzioni. op- - ---- —- 


cui -ipi.i h.i’ter - 4 il CcinpiOii ' 4 

LOS AMilA.l.s, ti .- I.'iimn ir.imi Wllniii Itiulnlpli W'nrd. del menno 
ire velli- iii.-d.itglIn d’eie ni glorili iillltlpir! di Itoiim I UH*. 200 Comi) ittende davanti >d 3 U.» 
inelrl e slnlfi'tla). lui runiiiiisliite f.irilnii'iile II Ululi» aiiieriraiin piihliltco Si.,fica cerclierà di 
delle lini varile, b.illende In fiiiHli 4 . con 11 tempo ili I 0 ’8 Edith - afend.iie - Lei con un gioco 
McGiiire. Ni-Ile cllmlnalerlc In Itndelpli aveva terso In I0”7- i medi i dtst uizit, gioco eh * 4 
I campionati americani hanno siglato il ritorno allo comprll- m. permetterà di far efogg a 
/Ioni ili Wilma Itmlolpli elio en» rimasti» praticamente I nati Iva d- tutt.i l.i r-u i potente vit.ilit.i 
per tutta la stagione se si eccettua una brevi» comparizione In ed a Loi spetterà il compito di 
pista in gennaio conclusasi rim una bruciante sconfitta dovuta volgere in suo favore unti tal»' 
olii» niatienn/u ili alicnamento. Wilma Rudolph liu anello dato tattica die tutto sommato gl: 
un contributo derisivo alta vittori.» della squadra del Tettnesse si addice dal momento che h i 
nella staffetta -Ixlin y. ( Ifi”). Nelle olire fittali. Leali Benne! perduto la mobilità sulle gam- 
sl è imposta nello 880 sarde in 2'12’M. Vivimi Broun nelle 220 he. Si fritta quindi per Loi 
varile in 2I"1( Olga Colinoli)' nel disco eoo 32.5», borirne Broun di imporre imi corpo a corpo 
nel peso eoli ni. It.UO. Clierie l’nrls negli 80 m. Iis. in ll'M. Susan la sua ncca esperidi/ i o : mol*. 

KtioU nelle-HO y in 58”l. I.» Wliltr nel lungo (tu. tì.17). lo 3 Ipii- ’rucchetti elle conosce a me- 
dlke nel giavellotti» fin. IH.2H inditi) Bisogna però tener» 


! Nella fido: WILMA 1(111)01.1*11 in azione stilla pista dello 
| stallio Olimpico (li Roma durante la finale tiri Itili metri 
i dell’Olimpiade del *00. 


Da venerdì a Milano 


milaxo. 9 imarirr m mmmm % dVinnTrnu:^;;vrcb: hZ: 

Il « pi emesso > al Napoli è no II diavolo m corpo l. Pla-i- 

stato caratterizzato da una kaeri torna all'inseguimento 

«rossa irregolarità: pertanto La situazione all’interno del- che il colloquio con i riingen- per annullare ali attacchi rii 

dovrebbe essere annullato e le due società romane per- ti del Catanzaro per la ces- Anglade. Panine’., e Carlesi. 

i-ifittrt mane assai grave. Alla Lazio sione di Pinti dovrebbe avve- Sulla strada di Ar.r.-; s alza u 

1 ‘ „ tanto per cominciare si è nire oggi vento, r m-’pn le famose can¬ 
ili questo senso si esprime acul to il dissidio tra il gruppo Alla Roma invece si e riu- r,r . ,f * fL*fr^j e buono, pietoso. 

il reclamo del \ cromi alla Giovannini ed il gruppo Siha- sciti a bloccare la cessione , P ,no '’- muove la a. e porta le 

CAF: ma non sembra proba- to: gli amici del presidente di Mujesan (il cannoniere dei rr ,r,i T n' r Rnitminn 

bile che i dirigenti della Le- generale infatti affermano di juniores) incautamente fatta! } rordn Funge od Ar 

ga accettino tale tesi, perche essere pronti ad assumere da D'Arcangeli Si attende poi ^ d Fontciclle con 

“ « - » . A _ A W A Kn * f _ n«vnO/v Hnlln 1 n *-< r-rvni>4 a Hi CaKa a nll nflnr I r 


portano ri rii re irlo. « <>M«lvtOrio I 
esseilZtalnivnt- nell'eipnl'ioiie j 
imim'il-uru d> corridori, no. - j 
suin/uitori e il .■•(tori tee,ito tu- j 
criminali, oli'- che nel r.tuo 
della loro ha u'u i 

La pratica “• ’■ dojdng non ■ | 
.solfcufo iI.Vn’.i lui punto di i 
.•t,: sportivo. : e anche pr/i-l 
c ni o*il ter * 4 il’ ut e li*'t 
rtdori ’ 

• Pere o il ,< ri Iglò nu'diuiil'! 

roiir delp,\v, . -dre. in m r>-, 
to accorilo ir! Ir Duma*, me¬ 
dico dille d'e cor*c. 




per siop'ire >. ' la» 

pliccrr -enz : ’• età 

mento - 

Ci i = s <>r..,n • ii.'i 

mia r.ch . , n dia 

vo.'i.ii'i 4 : t. ! ’ ■ ò 
B(,i,--o e : , ; • n. 
eh * 4 »-• r.n < 4 "il.. ’' 4 .PI 

eh** tu, rez -’* ’o i 
confei :, '- i< 4 .. -.ore 

gu o;.,r,ci' s: li • v ■:>’ 

.nfalt. l»l.iMn. :4 K< 

tre \ r n. i2.i • 1 ,4 1 


t Ree. ti c rip¬ 
eta d re,m! a- 


ii:iitirr.,nu 4 rr> 
diastil i jjr*) 4 .- 
» l)(l» d* » »• 

s iii.o n t|ii il- 
•-•.ppa od.cn « 
’o una nuova 


Inghilterra 
di «Davis» 


Altafini 
vuole 
25 milioni 


In alito Bisogna però toner * 4 
conto che rincontro si svolge 
i Ciglimi e di eonseguenzi se 
«■ vero vhe l’irhitro ha sempre 
un ovvino di riguardo j>er .1 
v impipile, specialmente (piando 
,reo \vi 4 e due V n’ure. 4 jnir 
vero elle il tifo del generino 
pubblico sardo potrebbe coni¬ 
li ere il - miracolo- d: convin¬ 
cer»* il referee a far marciare 
:! comi) Ut.mento sulla ietta via. 

Co.il l’.mdo ìv ('Ori*, an -nu.* 
j'o- vbe darebbe vonuiiKiae yod- 
1 .1 s! ./'oli,. pubblico e '. isce- 
. rebbe uitfo immutilo non ci 
] .-orprenderebbe Non si può 
; escludere a priori, pero, vhe il 
j - 11 ilo r;e«ci a cogliere lina so- 
hizione d. forzi. .,neh L . se cpie- 
-t i .,pp ir - 4 sul', i vai 4 ., ’.i meno 
proh ih .!' 4 


MILANO. 


K’ ^BH| MILANO. uni ri‘i- 

H \.: ,tim ii< -vr.t:o a Viali! ,!t none del: t ITOS .mperriiata 

J R <» il» - .! ine :•> 'm * 4 «. trovi ])•• l’.vvo!; pe- .1 tpi .e * i 

i ■ te..* i | t-r Miiri'-rc !*• «L- v< 4 remdo un ••w-T-iri > di * - 
_ vii ir.iziusi. >*'ti.buiteg:i <!■ vhiamo eh** non ,-i t j ero :ro;jo 

(pnieh,* g orn de rnil.me',* (e pericoloso ovr :! colosso <i. M.>- 
vi :* 4 ‘ornerebbe -'re De!!* p.,r".*.i doveva es-*- 

|| Vl% Lui... non ave-.n- un \ .sto- a;iciie R n i.d . i con (*.u. > 

liS #5r p.i’roM rnimii\>! non <■ raise, <> 

•• w mnm “H-nin ,i l » 4 I.g.gg.o) Sei.- P , I|njr ,. , bot de .; , 

hr, ,. r.* ehe mtnfre i-ped va , T()S , A h , sborsi 

u W.mbledon. agli ..zzarri uo- . ' r-1 * ’! * J ‘ . ’’ 1 i r ,’' estiva- '-'.(g :r«* ni...ani < 

iT^bbrro ugu 3 lnn*nte essere ar- ^ Ui ° /** vuo.e mr/ro» :n r ir i Hertz, ori# de. 

cordati i fav r orI del nronost co infatti 2 » m.,.on: per due ann..| ,-hJ’.iv 1 , e: r ,r > rir^bi )* 4 


sia grossa. aperto da Giovannini durante anche la risposta di Viani iul-j f , 5t /* r-iónt 

Il fatto c che Pesaola è la .gestione, controllata. lo scambio Lojaor.o Altafu.i *!o fo- de.a 

stato assistito dall*avv. Sbi- Si capisce invece che Gio- 

sa amico di Pasquale c pre- sta te5i chc * I{> squabfichereb- 

s;dente della CommisMone ^ definitivamente, per cui m * m _ _ 

Consultiva della Lega mcn- tutti t suoi sforzi attualmente) # — r» —_- — 

tre invece un disposto del sono diretti a far « ingoiare il M umMMM mmUwF mB ili *mWmm 

regolamento di giustizia (ar- rospo, dei 300 milioni aliai w* wm wmm m w w «r 

ticolo 16 lettera F) prescrive tro gruppo. Se non ci riuscirà 

che € nei aiudizi che si scoi- 5C tra L 11110 gruppi non si rag- ,, dalms toeu che coprr n> hi.mi» 

cne «ne* giuuizt eoe ** giungerà un accordo, lassem- | K«n. t*5 dell* Montpellier- iir.). m r 

godo davanti agli organi giu- bica del 21 rischia di rima- Aix en provence tn ore z_n' rit»<ir in 

dicanti le persone che rico- nere infruttuosa: con la con- . 1 JT (a I > - b ~ no ,''’ a ..I”» d ,'c '!* '' 0, * 

prono cariche in qualsiasi - cn< \ P 0 ' *. a e l$- (««ibnono jri; i> Malie- 


tarine. rhr pnrTT-'oj 
i gi'iC'tra e ii u-ri-! ! 


-• • q-: -!. 4 .. 
,i , •'., e 

u 1 ’ 

4 d- M 


-,•*■ :.l rii-n 4 .* br.n.i .*n. m> '* n.r,* pr- 4 - 
j ifii’t- . ho ! vruifron'o •• ?" ra 
« I <liip.i* ■••> «a cinipi f-rh*)-; eh- 4 . 
4. Cn.i ( ,m i , hr f ,nn c . roV Mi - 


Il DALMS (Bel.) che copre 
I Km. 183 dell» Montpellirr- 


prowederà 


ente federale nn~tonalc o ne- K .*’“*'*". j. nominare un pa*„j lot.i » 7 , 37": 4» BAFH 

ente jeaeratc «n.ionuic o commissario di sua completa s> gfntina. 6 ) SARTORE. ;> 

riferico, nonché gli arbitri fiducia, con l’incarico di liqui- De Boever (Beh), 8 i Manto 
tn attività, non possono as- dare la squadra. *» * 

sumere la rappresentanza o Alla Roma invece continua¬ 
ti patrocinio di chicchessia ». n . < !. 4 ° operaz on: tendenti a.so- « m 

1 , . stituire le garanzie rilasciate m — ^ ^ZMZ 

Si capisce che se questa dal vecchio consiglio con le J t§ rui WwK uWUl 

tesi verrà accolto il processo nuove garanzie: questo alme- mKwm vflfwwffl 

dovrà essere rifatto: ed in no affermano i nuovi dirigenti 

seconda istanza non potreb- che aggiungono di ritenere i» planckaert (Bei.) <*re 
bero più ripetersi le con- prossima la conclusione dei n^Tiw^i! 

traddizioni verificatesi nel ,oro lavoro. onderman* ^ rii", si sirnp- 


Dr Bofvfr (Beh), 8l Matti'* 
(Ft.I. Si f.r Man <Fr.) tutti a 
T’Sì”: (•» Alile (Oer.i a 9’IS"; 


III BI.Mllt.TII. 12» limi (culi 
• Ir.). Ili FOVTONA. Ili Dar- 
rleattr dr.i. I5l MANZONI. I 
Ifi i \ mi (Fr.t 17i tlalnrhr | 
Il r.l r II plotnn* 4 fon I** .fri- 1 
«n tempo r <lel qual* 4 fanno par- i 
ir eli altri italiani 

Mtarrtait- IMi (amplilo 
(Spi a II ZI", lai, I ftfhvrr 
(I r i 3 2Z IS 


L’ordine d’arrÌTO , U 4Ì /| 1 

I) KNOPS <t)l.) rhr copto i ‘ 1 .. ' 1 
Km 181 della Montpellier-M\ , ’ 

tn Provence in **re t 19’)*.’ j v-'}* ». 


\ ma un -< ra» •)-* ivolo P'-r . 
.ud *m* r v ire ìb » (pie.! 

,u 4 , 4 rr i !> ,"’i* i 

Nun i- ? tii 4 » qu it.i - li ,:i 1 - 


' , 1 . . q‘I -li, ■ 
t)r.i- ,.*"(. ,i i 


(alihininx I > niertia lini,, me- .- i ,,|{g n• t V.,r- un ’nvon'trij 

tri U* *>i 1. .*• Ni»dam »t»| i «rr bi'tvnl» n*'l d »pp «> !• cupi' ' 
1.1» h lal.ltuom* Ttl). 1) M»»n- Kngn 4 -Pvk.rl vhe o\ : alti vn - I 
•> l,n '; r " rl "' 1 1 ,p .Inrrbhem.tMV.H. .UHI!.. 

(Mar.). 1, BOMBONI. 8, Pel- K 1 «• 1 ..aiin.-lf e.r.irt-j 

ter.*»»* (Ini -tu *: *» I F.RItl’T- i C* 1 ! s ro.3 vhe . (l'p.tcriinii" * H 
TI; l«t carnei (Ir.). Il, Ben- )«:iq, > "''ir., n «Mut.i e nj 


l> (Bell Ir lanc.rn (III.) i) ! | ,, -, l,*m , 

Brahlm (Mir (. il El Oourrh j . 

(Mar.t. li BOMBONI. 8, Pel- u "/ J " 4 T *’ . 
tenori rlnt -tu *: »l I F.RIll’T- i C. - s ra-"» >'(• 
TI; I«I carnei Uri. Il, Ben- ),:iq, > ’r 4 

He* (l.riii (■ 12» BUI dilli; i,-,., propr. , 


La tlassifìca generale 


I, PLANCKAERT (Bel.) ..re 
;8.l«'ll”; 2) a Renne! I (Bel.) 
a S* 44 ; 1) Anquelll a l'OS"; 4) 
Oeiderman* a rii”, 3) Simp- 


primo processo, quando fu- Invece i vecchi dirigenti tan <g.b.i » f; £i 8 u»m (Sp.i 

rono condannati gli autori fanno sapere che ancora non « » r 

del tentativo d» corruzione e SI e nemmeno cominciato a c Car ,„, M 8i ’;- ; )a , 

non si e colpita la società porre mano alla complessa c»ui (Lu«t.» » FZ7"; il) Dar- 

che doveva essere la man- operazione. E se le cose stan- ricade (Fr.) a ns”: 12) An- 
cne ao\e\a essere ia man nn cqjì caDis h , , udr frro , 9 |j» ; u, ponli- 

dante o che comunque . fj d 1{ . f . d0 r (Fr.) » fst-; m panweb 

avrebbe dovuto risponderne {^re per un*^o. D?e£ Jgft\ : wìt": li?*BALDINI 

m base al principio della re- scguenza anche la Roma sa- {rsr’- 17 , ex «equo- otano 

>ponsabiliu oggettiva essen- ra immobilizzata (gp ., ’ e D aem» (Bel.) • i«’«"; 

do la società Cile avrebbe di- ^ questo proposito le noti- m yan Den Berghrn (Bel.» a 

rettamente ricavato un be- 2 ie di ieri sono assai scarse: is’ir*: 20) Ronchim a t3’40"; 

nefleio da tale tentativo di riscattata ia comproprietà di gii altri italiani tono cosi 

co milione. Gasperi, alla Lazio affermano classificati: 31) Pamblanco a 


12 3)’: 41) Cellari * 4» Il . 46) 
f ontonJ » 3I'7( ’. IS; Boni a 
3222"; SO) C.enilna a S4 4 48". 
31) Minlen a 34*43"; 3)) Azzini 
a S7’I8” 31 1 nonn»mi a 37’H" 4 ; 
33! Barn a 38’JI"; SI) Manzo¬ 
ni a 1.83*31"; SD Barale* a 
t.M'88": Mi Sartore a 1.12 84’; 
74) Benedetti a 1.22*22". 73) 

Zinranarn a I.JVB 84) Bal¬ 
letti a 1.48*87"; 83) Dante a 

1.43 21"; 80 Falaschi a l.49’2$ ; 
S8i Bettinelli a 1.31*48"; 80) 

Bruni a IA>’84"; *1» Sabba- 
din a 1.33*63"; 92) Sarti a 

1.37*32"; 93! Mazzacuratl a 

Z.06’13": 941 Magnani a 2.81*01"; 
87) Tonncct a 2.88*37’’: 98) 

Cloni a 2.21’42"; 99) Guaranà- 
glint a 2.2412"; 181) Martinetti 
a 2.43 23". 


I), llaulalahli (Ini.-Fini.l. Ili 
Vastlau (Bri 1 15) Andrtnc 

tl.ns* ). I«i Corso tPori.». 19» 
M UNO filili r>n tempo di \i|- 
dam 

tilt altri italiani *| sono ro*i 
piazzali : IH Parlesolll a 8'19 ”; 
11» Slclanuni vi.; 19i Pnzzia- 
II a 8’SI '. 33, (•forza a H'M"; 
62i Zanln *1 

La classifica generate 

I) NIJDAM tot.) 28.19 IO ; 
2i Jansien 1 04. ) a 1*18"; li 


IV r 4 Z. i//'i• r non pncnin 
I---. ;,• e,»n? ri'-rvi come Terni - 
ii. d pirigii,*- 4 1 r.iiil'.'ito d. 
ó-O <»*• r-ui»’• > , F.renz,- contro 


La riunione odierna 

Il Pr. Murano 
a Tor di Valle 

Due prove di buon interesse! Riunione di martedì: 1* 
ono in programma oggi e cor.*.»: Delfo. Fiusca: 2 * cor- 


p:c*.«'f IriMve Tornmis. que- 
,;.-•.( \olM non ?: ò nrre-o e. P’ir 
I . in-,. neunr>\ hi r nimeiito tl- 
.':ii:zn*e I ' l’ov :.i d«’L.i r. i- 
n oiv delia 1TOS i 4 ., tn un tor- 
vco dei med.o-nussim: che ve- 
..Ira unpocna’.i l’.azz (. Santuc.*.. 
‘Consolati e un qu.rto puzi.e 
I ini’on di dosiantr - 4 


Nezh S'ati Un.*; I .tt.vità r.- 
prcnderà in p eno nei prossimi 
iiorni: venerdì a L.as Ve.^as 
Emi!e Gnflith. il patrie delle 
Loie Verg:n; che massacri* 
Pire! sul r.n; del Madison 
Squire Garden, difenderà i.i 
etirona de; - medioleggeri» con- 
•r,> Ralph Ruma?: sabato a New 
York il venezolano Carlos Her- 
nan.iez, salito alia notorietà pe r 
I recente K.O. inflitto a Paolo 
Ro«; affronterà Kenny Lane che 
fi cu r.i •», *econdo posto de’.Ia 
graduatoria monaiale de; 
-we.ter )r. ..medi, a Los An- 


KCHCIU1C .lil .IH’ «N Sii » 'LUIC l ..*-- --* ' , , it » Ji* * 

I) NIJDAM («I, 28.19 18 rantenne Katon., Con* d.-raz.o- cavalli tra 1 quali il migliore lo. Corallino :» 4 corsa’ Cntco-, e!t . s r tV -Sugar- Robinson 
2 » Jan»«fo (Ol i a |*|»*’; li ri 4 poco o’t ni *:.ehc comunque Sembra Juarc/. ,u ‘’- •>• cor*.i Or/eolo.,-qTron'er.. Ph : Mover per sa2- 

Cartun (Ji i a 238". t) tlURcns hanno p 0 ( creato P ctrangeb c Giovedì invece al centro del M.niupio 4 ,r e i,- i,,,. {orzo in v.sT.i dal 

(Ohi a 3 'li". 3 1 MAINO a 3 * Virola ll)n | e loro recenti pre- programma rigura il premio Riunione di giovedì: 1 ■ coi- comb.Uti'nento che ;n autunno, 

r 48’; 4) yyticke tBel.) a 8 T 3 ”; « taj , 0 „ -, W:mb|edon Rr.Ilari- Narni (lire 1 050 000, m 2000) sa: Vclabro. Gnfetto. 2 4 co:- a Londra, l’opporrà a Terry 

ir hT'IvÌV* 9 ) Kno < .,« ,n ini’ , > fe invece ratinalo ?:<:o di se r- »1 quale sono .rimasti iscritti sa; Fcngiu. Fatua; 3* corsa: Downe?. sempre lunedi Davcy 

a’roi " 4 io» rritrnon (j» xr , a vzo d Gnrdin: eh,, continua il cavalli, divisi in tre nastii.jHitano. Pies. Girolamo; 4* cor- Moore soMorrà uà -ainìchevoj» 


08 ": il» c.omrz Morii (óp.) n ifogg.are ammre\,i> Tenacia Coscia io. Turpm. Colbach alisa: Domeniquc. Mirallcgra; con 11 messicano Mieto Diaz. fB- 
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PAG. io / economia e lavoro 


r Unità / martedì 10 luglio 1962 


Dal paese una precisa indicazione: il governo compia le sue scelte 


Milioni di lavoratori della terra 


Scelte 


indilazionabili 


La grande giornata di 
lotta che .si è svolta ieri 
nelle campagne italiane — 
venula subito dopo ron¬ 
data di scioperi dei hrac- 
cullili e dei contadini in 
Puglia e in altre regioni e 
dopo le manifestazioni 
dei contadini siciliani —• 
ripropone in termini chia¬ 
ri e precisi le questioni 
di fondo deiragricollura 
e dei lavoratori della 
terra. 

Sono questi i problemi 
del superamento della 
mezzadria, della colonia, 
delPariilto contadino; di 
una nuova politica di in¬ 
vestimenti pubblici diret¬ 
ti aH'azienda contadina 
singola e associata; la co¬ 
stituzione di Imi ti di svi¬ 
luppo clic siano strumen¬ 
to ili avvio e di realizza¬ 
zione di una politica di 
riforma agraria. Inoltre 
— dopo la sentenza della 
Corte costituzionale — si 
sono riarulizzate le que¬ 
stioni assistenziali e pre¬ 
videnziali per i braccianti 
e per i contadini. 

Chi si era illuso di spez¬ 
zare o almeno limitare il 
movimento rivendicativo 
delle campagne, con par¬ 
ziali concessioni per le 
pensioni (del resto non 
ancora attuate), con i de¬ 
creti delegati confeziona¬ 
ti dal ministro Itumor per 
far credere ad Isoli di 
sviluppo e a Consorzi di 
bonifica orientati positi¬ 
vamente e invece conce¬ 
piti e organizzati come 
strumento del capitalismo 
agrario c della proprietà 
fondiaria, si trova ora di 
fronte ad una realtà ben 
diversa. A questa realtà e 
ad una cocente lezione si 
trovano coloro clic le spe¬ 
ranze di spezzare l'unità 
dei braccianti e di inde¬ 
bolire il potere del sinda¬ 
cato, avevano riposto nel¬ 
la firma di un patto sepa¬ 
ralo sul contralto brac¬ 
ciantile. 

In Puglia, lino degli epi¬ 
centri della lolla, brac¬ 
cianti e contadini hanno 
detto no agli accordi se¬ 
parali, hanno affermato 
che l’impegno governati¬ 
vo in materia di assisten¬ 
za è insufliciente e che bi¬ 
sogna aprire una trattati¬ 
va immediata «ju*r risol¬ 
vere le questioni «Iella co¬ 
lonia e della comparteci¬ 
pazione. L’ondala di scio¬ 
peri e di manifestazioni 
di piazza alle «piali par¬ 
tecipano braccianti assie¬ 
me a coltivatori «tiretti c 
a mezzadri sono un fallo 
importante, nuovo, carat¬ 
terizzante non solo una 
situazione sindacale in 
sviluppo ma anche una 
coscienza politica «Ielle 
masse clic matura verso 
obiettivi c rivendicazioni 
più avanzale. 

L'unità tra i braccianti 
-— dopo l’acconlo separa¬ 
to firmalo «laiIn (USL — 
è stata ricostituita in Po¬ 


ti, permettendo il conse¬ 
guimento di primi cd im¬ 
portanti risultati salariali 
e contrattuali. L’unita tra 
braccianti e contadini si 
è estesa e iati orzata, in 
Puglia i coltivatori diret¬ 
ti sono da molti giorni 
sulle piazze, noli vanno al 
lavoro nei campi. Perchè? 
I na prima ragione è «pie- 
sta: essi affermano — e«l 


ballilo ragione 


non continuerà 


- clic se 
la lotta 


unitaria si toglierà l’as¬ 


ta e con 
giorno — 


glia e in altre regioni e 


sisten/a ad una parte dei 
braccianti e licito stesso 
tempo si aggraveranno i 
contribuii pagati dai con¬ 
tadini. 

Ma vi sono ragioni piu 
profonde a muovere col¬ 
tivatori diretti clic in 
grande parte e per limiti 
anni erano stati confinali 
tra l’allcsa delle paterne 
concessioni di Honomi o 
la protesta fomentala da¬ 
gli agrari. Immerge la con¬ 
sapevolezza «li essere sta¬ 
ti traditi ita Honomi e dal¬ 
la sua organizzazione. Si 
prende sempre più co¬ 
scienza della necessità di 
una grande organizzazio¬ 
ne unitaria dei coltivato¬ 
ri diretti autonoma dagli 
agrari, dal monopolio e 
dal partito clericale, ca¬ 
pace di portare avanti 
una politica rivendicati¬ 
va, che si proponga le 
«(itesiiotii strutturali dcl- 
1 agricoltura e che si col¬ 
lochi come forza antago¬ 
nista agli agrari e ai mo¬ 
nopoli, per contraltare — 
con il sostegno della lot- 
l’azione di ogni 
le condizioni di 
lavoro e di produzione 
dei contadini e delle loro 
aziende. 

In Puglia gli agrari so¬ 
no stati piegati: a Ilari c 
Poggia dopo anni di ca¬ 
renza contrattuale e di 
sollosalario nuovi . con¬ 
tralti modificano sostan¬ 
zialmente questa situazio¬ 
ne; in altre provincic si 
aprono trattative. Ili tutta 
la regione si dischiudono 
prospettive per affronta¬ 
re i problemi immediati 
della colonia c della com¬ 
partecipazione. Ma la Pu¬ 
glia è solo la pillila più 
avanzata di un movimen¬ 
to che nei prossimi giorni 
si estenderà a tutto il 
Mezzogiorno e si affian¬ 
cherà addizione già molto 
forte in allo nelle regioni 
mezzadrili. 

I padroni dovranno 
trattare. Il governo non 
potrà più eludere «pie.slc 
«piestioni: dovrà rispon¬ 
dere in Parlamento alla 
mozione, presentala dai 
deputati «lei comitato per 
la riforma agraria. I c«>- 
inunisti — io ha sotto¬ 
linealo la recente risolu¬ 
zione della Direzione — 
pongono con forza nel 
Parlamento e nel paese, 
l’esigenza di compiere 
subito scelte «li politica 
agraria elle sono orinai 
indilazionabili. 


ci«’i ha imposto l’unità nel¬ 
la trattativa tra i sindaca- 


Giuseppe Caleffi 


hanno disertato i campi 


Nelle regioni mezzadrili inizia la fase critica dei raccolti 


sindacali in breve 


Minatori: la riduzione deirorario 


I.-j commissione Lavoro oel Senato sta esanimando m serie 
deliberante di p r °Se'.T0 d. legge per la riduzione àc’.Forario 
di lavoro nelle min erò, già approvato dalla Camera 'tei de¬ 
putai.- Alcuni seilateri eie. hanno presentato cme.id.uii'':ii 
limitativi a danno dei minatori, tra i quali uno che esclu¬ 


derebbe dalla riduzione dell'orario i lavoratori addetti : de 
* oaerazioni che si svolgono all'esterno. Ima nota dei .-.nd:.- 
càto urytario afferma che se perdurranno queste ininovr • 


LO IVI -. .. - « . . - J 1 t 

che traii'aliro m.rar.o ao insabbiare la legge r;;nnd;m.i »1 « 


di miovn alia Catnor... ro:i resterebbe altra alternativa clic 
ì; ripresa delia lotti!, anche con uno se.opero ur./ien io. 
i ' come venne Celiber: lo da! congresso delia oatogor i 


Pescatori: organizzazione nazionale del¬ 
le cooperative 


Nel salone de: convegni della Fiera d. Ancona è co¬ 
stituita FAssociazione di Le cooperative pescatori ^ ed affini, 
aderente alla Lega razionale delle cooperative. Ermo pre¬ 
senti 200 delegati. rapprendami di decine e decine d- coo- 
- oerative di 0 regioni II convegno costitutivo i’i trafi lo 
àmpiamente i problemi delia categoria e della lotta ceutio 
le speculazioni sul mercato 


INT: azione contro gli appalti 


I/Isrettomlo del Lavoro di Roma, a seguito .ii un';* - 
«alivi promossa dai sindacato degli autoferrotranvdri. ha 
riconosciuta giusta 1'. :.chiesta di applicare alll-NT «Isti¬ 
tuto nazionale traspo-t.. collegato alle FF SS > la U gge che 
vieta gli appalti I.'Lpctturnto ha anche riconosciuta giusta 
t'alferniazione de! ‘.iridando circa effettivo e non d.sccn- 
ti.iuo del lavoro d* gi: addetti al carico e allo «canea delie 
merci trasportve dTi'INT stesso. 



Sicilia: Piano zolfo 


I: Ptuno-zcrio di ; Regione siciliana è stato tepos ino 

i - uo ; t’ giorni al ministero deU'Industna e Comnnrrio. 

Piano che prevede la riorganizzazione deU’industria zol¬ 
fo]," Sicilia, sr rà successivamente inoltrato agli or gaie 
c,;-i t\imun.i.i econom e: europea Come è noto, gii 20 ifi- 
ir: «iciLan: hanno sostenuto una lotta durata diversi iner-i 
ly conquistare il \\iTo ari Piano-zolfo da parte della o.unta 
tgiOMl*. 


Idi giornata di tutta per la 
riforma agraria ha coinciso, 
in tutto it paese, con l'ina¬ 
sprimento dell’azione per il 
passaggio della tenti ai mez¬ 
zadri. Mentre nel Mezzogior¬ 
no tutte te categorie «li com¬ 
partecipanti, coloni c mezza¬ 
dri impropri balzano alla ri¬ 
balta (teliti lotta per la tenti 
con poderosi scioperi, nette 
zone mezzadrili e iniziata la 
fase * critica*. 

I mezzadri rifiutano la di- 
visiom* dei prodotti nelle at¬ 
tuali condizioni contrattuali, 
fanno di questo rifiuto una 
«pmstinne politica: il governo 
si pi esenti al Parlamento <• 
dica come, quando, con quali 
strumenti intende sciogliere 
il « nodo * mezzadrile secon¬ 
do «li impenni presi in sede 
programmatica. La dramma¬ 
ticità delle lotte in corso nel 
paese non lo esime dsi que¬ 
sto impenno, ma rende anzi 
più urgente un intervento 
che ormai da un anno é nei 
voti delle forze elle sono mag¬ 
gioranza nel paese e del Par¬ 
lamento. 

Questo l'argomento dette 
migliaia di comizi tenuti ieri 
nelle regioni mezzadrili nel 
corso degli scioperi — di 12 
o 24 ore — attuati ovunque, 
li segretario della Ledei- 
mezzadri. Doro Kraueiseoiìi. 
lui parlato a Cecina linssu- 
mento cosi tale imposi;i/io- 
iic; < Vi sono delle scadenze 
di politica agraria elle non 
possono essere rinviate. Que¬ 
sto riguardano i provvedi¬ 
menti per la riforma dei pat¬ 
ti agrari, il miglioramento 
della previdenza c i mutui 
per l’acquisto della terra, 
nonché la legge ordinaria per 
la creazione degli enti di svi¬ 
luppo 

« In migliaia ili manifesta¬ 
zioni milioni di lavoratori 
chiedono oggi elle il Parla¬ 
mento discuta- la mozione 
della CClI, e doll’AIIoniiz.n 
contadina e die su di essa il 
governo sia chiamato ad as¬ 
sumere impegni precisi pei 
quanto concerne i tempi di 
attuazione. Questi obbiettivi 
presuppongono il riconosci¬ 
mento die la mezzadria và 
superata dando la terra a dii 
la lavora e negando ai con¬ 
cedenti ogni possibilità di 
diversa soluzione; per essi i 
mezzadri proseguiranno la 
lotta durante la trebbiatura 
e. successivamente, al mo¬ 
mento del riparto del grano 
imponendo agli agrari una 
trattativa profondamente in¬ 
novativa 

L’articolazione dello scio¬ 
pero «li ieri è tale per cui 
é impossibile citarne andie 
tutte le manifestazioni più 
importanti. Intànto. rondata 
contadina è giunta fino in 
alcuni grandi centri, con ma¬ 
nifestazioni nei capohioghi 
di Modena. Ravenna e Arez¬ 
zo. Cortei e comizi hanno ri¬ 
chiamato Pattenzioue della 
popolazione urbana stilla 
profonda crisi sociale delle 
campagne, chiedendo una so¬ 
lidarietà die nei prossimi 
giorni dovrà essere ulterior¬ 
mente estesa. 

II nocciolo di questa soli¬ 
darietà è l'alleanza con gli 
operai e questa prima « gior¬ 
nata > lui visto numerose ini¬ 
ziative comuni di olierai e 
contadini. A Chiaravallc e 
Senigallia. nelle Marche, 
hanno tenuto comizio insie¬ 
me metallurgici e mezzadri. 
A Chiaravallc ha mutato il 
vice-segretario della CGIL 
Sighinolfi. A Certaldo una 
delegazione di metallurgici 
e intervenuta alla manifesta-: 
jzione contadina della Vnl- 

delsa 

A Parma gli operai hanno 
contribuito al picchettaggio 
dei contadini e viceversa. 
Nelle fabbriche di Modena 
sono state illustrate te riven¬ 
dicazioni contadine, votati 
odg e formate delegazioni «li 
appoggio alla lotta dei lavo¬ 
ratori della campagna A 
Ponte a Kgola, in provincia 
di Pisa, al comizio contadino 
hanno nartecinato duemila 
«iperai della 
vita a una entusiasmante ma 
nifestazione 

M movimento mezzadrile 
si qualifica sempre più sol 
terreno iiolitico. Le grandi 
manifestazioni tenute ieri 
sono attentamente seguite 
dai (lartiti. 

Il movimento mezzadrile 
riguarda, infatti. Pavveniro 
stesso della economia di que¬ 
ste regioni. Per questo ì 
consigli comunali, a nome 
di tutte le forze politiche, so¬ 
no a fianco dei contadini nel 
sollecitare i provvedimenti 
di legge o. soprattutto, por 
assicurare alte loro azioni la 
completa solidarietà della 
oopolnzione. l’assistenza nel¬ 
le iniziative per l'nrquisto 
della terra, l'intervento per 
isolare qualsiasi manovra de¬ 
gli agrari e di quanti ne so¬ 
stengono accanitamente il 
giuoco. 



Forti scioperi nel Sad 


CECINA (Livorno) — 1 contadini, specialmente mezzadri, della zona litoranea 
hanno manifestalo per le vie della eittà dove ha parlato il compagno Francisronl 


Gli sviluppi della vertenza 


Domani l'incontro 


per gli statali 


Quarantotto ore di sciopero dei PP. TT. a Roma 


1.'azione dei braccianti e 
compartecipanti si v estesa 
ulteriormente nelle province 
meridionali. Accanto a Brin¬ 
disi c Taranto, dove lo scio¬ 
pero «• in atto da tre giorni, 
sono scesi ieri in lotta i lavu- 
i attiri dette province di Ca¬ 
tanzaro (dove lo sciopero prò. 

1 segue oggi). Potenza o Lecce. 
'A Brindisi hanno manifestato. 

| nel capoluogo, enea (hecimi- 
I la lavoratori. 

A Taranto cinquantamila 
braccianti e coloni sono in 
piazza da itti ore. La lotta si 
sviluppa attraveiso manife¬ 
stazioni entusiasmanti, a cui 
partecipa tutta la popolazio¬ 
ne. La tinse unitaria dello | 
sciopero si allarga ogni gior¬ 
no di più; a (linosa la ban¬ 
diera della C’ISL e stata por¬ 
tata alla tosta del corteo in¬ 
sieme a quello rosse e trico¬ 
lori; a Martinafranca la CMSL 
ha invitato con dei volantini 
i lavoratori a partecipale 
compatti allo sciopero. 

Anello nel tarantino si 
estende, inoltre, la solidario, 
tà politica dei partiti e delle 
-unniinistrazioni comunali. Di 
fronte al movimento irrefre¬ 
nabile dei lavoratori lo stesso 
Preletto si sta muovendo pei 
la convocazione delle parti. 

A Lecce lo sciopero e ini¬ 
ziato dopo una settimana di 
manifestazioni e astensioni a 
scacchiera. Anche qui non 
sono i soli braccianti a muo¬ 
versi. ma c’e una compatta 
partecipazione di cotoni, mez¬ 
zadri e coltivatori diretti, lina 
manifestazione ha avuto luo¬ 
go ieri nel'eapoluogo: un im¬ 
ponente corteo di contadini, 
cerniti in città con tutti i 
mezzi, ha percorso le vie del 
centro e ha invaso la sede 
della Unione agricoltori. IT 
stato promesso l’inizio di 
trattative per i patti di colo, 
nin e compartecipazione in¬ 
dividuale. ina i problemi sot¬ 
tolineati non sono solo con¬ 
trattuali; si chiedo la gestione 
del collocamento da parte 
delle teglie bracciantili e la 
perequazione delia assistenza 
ai settori detrindustria. la ri¬ 
forma dei patti agrari ecc. 
interventi cioè elio piosiq»- 
pongono solleciti interventi 
legislativi. I giovani social- 
democratici. socialisti e co. 
munisti «li Lecce hanno oggi 
rivolto un appello alla soli¬ 
darietà con ia lotta dette cam¬ 
pagne. Oggi iniziano tratta¬ 
tive provinciali. 

Lo sciopero di 4M ore in¬ 
detto da Cdll. e UII, in pro¬ 
vincia di Catanzaro — este¬ 
so anche ai forestali —- ha ot¬ 
tenuto PadesioMo massiccia 
dei lavoratori. A Gunidavalle 
una manifestazione ha avuto 
luogo davanti al municipio e 
d sindaco ha ricevuto una de. 
legazione. Altre manifesta¬ 
zioni avranno luogo oggi. In¬ 
tanto <* stata conclusa la trat¬ 
tativa per il scttoie trebbia¬ 
tura: sono stati ottenuti au¬ 
menti di 200 e 470 lire, con 
paglie che si aggirano sulle 
tremila lire per gli uomini e 
sulle làOO per le donne. Le 
tiattative per i salariati fissi 
riprendono oggi a Catanzaro. 

in provincia di Potenza 1«> 


venga discussa al più presto 
in Parlamento la mozione 
della CGIL. 

A Foggia ha avuto luogo 
una grande manifestazione 
provinciale nel corso delta 
quale ha parlato il presidente 
dell’Alleanza contadina sen. 
Sereni. Egli ha insistito sul 
fallimento del tentativo del- 
l’on. Bonomi di dividere con¬ 
tadini «• olierai, indicando al 
podeioso movimento puglie¬ 


se l’obiettivo della realizza¬ 
zione di un ente regionale di 
sviluppo a direzione demo¬ 
cratica. A Caserta hanno avu¬ 
to luogo tre manifestazioni 
con l’adesione di 2à comuni. 
Mille contadini hanno mani¬ 
festato a Trantola. In Sicilia 
hanno scioperato le province 
di Messina e Siracusa, per i 
contratti e gli obiettivi po¬ 
litici del movimento conta¬ 
dino. 


Pisa e Pontedera 


Nuova fase 


della lotta 


alla Piaggio 


Sospeso il lavoro per alcune ore ogni giorno 

Dal nostro corrispondente 


Domani il ministro La Mal¬ 
fa e i sindacati tornei anno a 
riunirsi per Pesame delia vci- 
tcn/u riguardante il Settore 
del pubblico impiego. In que¬ 
sta liuniono si dovi ebbe ar¬ 
rivine ad una conclusione; o 
nel spumi «li un accertamen¬ 
ti’ della buona volontà del 
governo per risolvere la ver¬ 
tenza o con la ripresa della 
libertà «Fazione da parte dei 


voio registi .ito in minici ose 
citta. A Roma 24 ore di scio¬ 
pero som» state attuate ioli 
»• alti e 24 pi oclamate jier og¬ 
gi. Una commissione «* stala 
ricevuta dal sottosegretario 
011 . Mazza. La goccia che oa 
fatto tratiocc.iie il vaso e sta¬ 
ta una disposizione ministe¬ 
riale con la quale «* stari» pa¬ 
gato un premio ad un 1 !- 
{stretto gruppo di alti fuuzio- 


sindacati. 

Alla vigilia deU'iiicontio'n.in. Il sindacato unitario ha 
cui governo la situazione su- ' presentati» una protesta .'I 
ra esaminata oggi dalle tic 

confederazioni e dai lispett'-;--- 

vi sindacati di categoria !•-> 
ri si e riunito, jx»r la stessa ! 
questione. l'Esecutivo delia j 
Federstatah. Una preoccupa¬ 
zione e presente nei sindaca¬ 
listi: il governo vorrà foie) 
deH’eservizio 1962-196.» uni 
Piaggio dami*’!periodo nel (piale, sostanziai 


PONTEDERA, 8. 

I lavoratori defili stabili- 
nienti Pi a fi (do ili Pisa c 
Pontedera si sono convinti 
clic la direzione non ha in¬ 
tenzione di effettuare serie 
trattative e che sarti piegata 
solo dalla lotta a fonda de¬ 
fili operai stessi. 

Da questa mattina, lunedì, 
è in atto una prima fase di 
sciopero « a singhiozzo > che 
le organizzazioni sindacali si 
sono riservate di modificare 
di volta in volta, a seconda 
dell’iiuisprirsi della lotta. In 
(piestu prima settimana, fili 
operai dei vari reparti effet¬ 
tueranno solo quattro ore di 
lavoro «• poi abbandoneranno 
la fabbrica. 

Questa nuora forma di lot¬ 
ta e il successo ottenuto tu 
questa prima giornata, è una 
dimostrazione concreta del 
fatto chi• gli operai della 
Paiggio sono derisi, come di¬ 
chiararono fin dal primo mo¬ 
mento già nel lontano 17 
maggio. * di resistere mi mi¬ 
nato più ili Piaggio >. 

Intanto, nella mattinata di 
lunedi, a Pontedera si è te¬ 
nuta una riunione, a livello 
regionale, dei dirigenti del 
movimento cooperativo t 
(piali hanno preso in esame 


Da 8 giorni 
occupati 
i pozzi FIAT 


le norme di solidarietà con¬ 
creta per venire incontro al¬ 
le più impellenti necessità 
delle famiglie degli operai 
della Piaggio. Nello stesso 
tempo, passi sono stati com¬ 
piali presso la prefettura di 
Pisa da parte di numerosi 
sindaci dei comuni pisani i 
(inali hanno richiesto un ra¬ 
pido esame ed una appro¬ 
vazione dei contributi per 
oltre venti milioni decisa li¬ 
beramente e con voto una¬ 
nime dai Consigli comunali 
della Provincia, in favore 
delle famiglie degli sciope¬ 
ranti. 


I. 


f. 


ministro Corbellini, sottoli¬ 
neando come questa non sia 
una piova di buona vobuita 
per affrontale organicamente 
il problema della categoria. 

Viene infine confermato !oj 
sciopero indetto per venerdì J 

dal sindacati» unitari»’ deli l,e . 

, - {questa provincia 

personale finanziario Questaj (Illollo {ìi Caserta 

astensione dal lavoro e -tata 
provocata dal blocco d: in 
provvedimento Telatilo agli 
organici, provocato d.d mini¬ 
stro Medici 


I.e 


CAGLIARI. 9. 
inai-trnnze del conip'.es- 


i,o:- 


sciojjero provinciale c stato 

indetto dal Comitato per la minor..rio Antn---F::.t. 
riforma agraria. L'adesione <•** I-ile-'en***. 4 0110 gain*»* ri¬ 

stata altissima, specialmente|* °** avo ~ :ornu «h occupa/.«m*» 
nelle zone di Melfi. Wnosa 
e Lavello. Le trebbio sono 


«!•'- o.rif.or.. 
odierri , è 
!o 


Nell» giora ’ 
ver: ficaio un fa 


. 1 


nuovo b'..~so~-»ire regioni -1 
state fermati» e delegazioni j ; » ; , V oro. oc. A'z.-ii: — rd» -1 
di lavoratori som’ state 1 ice- 1 rendo un :m,tn rivolto^!- 


dai si ridaci 


Anche in; 
- come ;n 
Foggia — 
limino partecipato alle 111 . 1 - 
nifesia/iom tutte le categorie 
contadine, in un grande ino- 


\ «mento imitai io clic ha al 


i-iio centro la richiesta che 


| remi»’ 

dai -'tidno.T: CGIL. CISI, e 
da: consiglieri regionali conni* 
n'<i\ Congai »* Giv.rrn — e :n- 
•••rvenu*»'» prò--.» i » direziono 
az «rd ’»• Fuori : on »' . '.ve¬ 
rri*.» nt-su:! :nc..::*r*> ir.» io»; 

par*. -i cono-coma gi. ;:n- 
p-'gn: ;.--u:*.*i d '...a F.rt cor. '. 1 
ginn* » d. s«»vcr:i » 



2-9 SETT. 1962 

Fiera di 
Lipsia 


Il mercato universale 
di fama mondiale 
per i beni di consumo 


MàuO <vpo«ctori 
ci. 45 paesi 
n 30 settori 
:ncreeo'.og.c. 


Contro le rappresaglie 


Livorno 


mente, vengono anvora difte¬ 
rite le 1 ivoiulic azioni dei pub¬ 
blici dipendenti? lori e stata 
diffusa un’ampia intervista 
del ministro La Malfa enea 
1 problemi della riforma «iel¬ 
la pubblica amministrazione 1 
e >i deve nlovare che Finipo- 
sta/ione e tale da at’iiaie 
motte convergenze anche ita 
parte delle oigani/za/iom 
sindacali. Ma 
stazione non 


Sciopero 
negli alberghi? 


Nuovi passi 
per rAnsaldo 


Ti odici lavoratori di albe:'-Ini se. e tanto piu gravo so 
g»>. dirigenti sindacali, sono.si pensa clic proprio iou 


aggra- 


e ; 


Sltll.l- 


slati licenziati da alcuni 

1 questa :mpo- 'horgatori romani per r.ipprc- 
cornspondoiio ! sugli ,1 d»»|>o gli scioperi ef- 


adcguati stanziamenti; S! ehi- j fattuali il 2 o 3 giugno. Que- " 
dono cosi lo richieste dei s.n- ,, ’ . ...... ri»ttc 

ducati 1 quali non sol.» n-i s,a '*^ l> 1,1 ,c,, * l jorar 


istato defimm il nuovo 
jtratto di lavoro detta «.ito-! 
• sona, con ii «pialo 1 130 nuli; 
lavoratori d'albergo 


vendicano aumenti sulari.di, 
ma l'inizio fui dal 1. gennaio 
1963 di una politica basata 
sugli stipendi funzionali ossia 
paghe corrispondenti — o 
tendenti a corrispondere — 
alle capacita professionali. 

II malcontento «lei postele¬ 
grafonici e intanto sfociato 
in alcune sospensioni «tei la¬ 


netta sette della Filcams in 
via Buonanoti 51 l’assemblea 
generale «tei lavoratori per 
concordare una prima mani¬ 
festazione «li .sciopero nel ca¬ 
so clic 1 tredici licenziamenti j 
non siano utirati. L'atteggia¬ 
mento padronale, deprecabile 


LIVORNO. 9. (tempo patterebbe ad 
Atlollutissima. come seni-, vare la già precaria 
«<>n-]P re - e» stata l'odierna assoni-]zione produttiva. l 

bica delle maestranze del| Per quel che riguarda glij 
cantiere Ansaldo per discti-[aspetti generali «lei profilo -1 
toro sugli ultimi sviluppi (ma e l'azione «lei sindacati j 
1 inno. <j 0 n a situazione, in partir .»-1 in questa direzione, e stato! 
Meniti*» la rìdii7n»ne d-.llojlar motto sull'esito delfin- 
no di lavoro a «’tto «>iv. tu {contro svoltosi n«»i giorni 


parità di salario per le donne 
e i giovani, il riconoscimento 
clic il sindacato può interve¬ 
nire nel cas«» «li organici in¬ 
sufficienti e di squilibri nella 
distribuzione delle mansioni, 
oltre a notevoli miglioramenti 
economici. 


scorsi tra i membri «Iella 
commissione interna di fab¬ 
brica e la direzione generale 
delFAnsaldo a Genova. 

In quella sede si fece rile¬ 
vare che solo una parte del 
carico di lavoro promesso 
dal Ministero e stato asse¬ 
gnato al canticie e che un 
ulteriore dilazionamento nel 


elaborato dalli* He oigar.i'-j 
7azu»ni sindacali un ti.xu-j 
menti» che vorrà inviato al! 


governo. Si tratta di un am¬ 
pio e dettagliato quadro del¬ 
la situazione industriale li¬ 
vornese con un particolare 
riferimento alla situazione c 
ai problemi del cantiere la 
«.ni soluzione e elemento es¬ 
senziale per lo sviluppo eco¬ 
nomico della citta. 


Il centro 

dei maggiori successi 
nel commercio per 
Oriente ed Occidente 



IVr inforni. .2..in: e 
per trt-.-erin. 


ìcr.c 


Rappresentante generale p*r 

l'Italia • II. MERCATO IN¬ 
TERNAZIONALE. . - Milano 

via Falcone 7 - Tel SOn 402 


CHIARI SOMMARIVA SpA 


V.., D..n:c S. M.iano 
uffic a Roma, F.renze. 
Napoli. Venezia. Bo’.o- 
g na. Genova. Palermo. 
Tor.r.o 


ouero a. cost. di trsn- 
s.:o de'.ii Repjbbl.c» 
Democrat.ra Tedraco. 




l’Unità / martedì 10 luglio 1962 


pag. li 7 echi e notizie 


__ movimento democratico 

La sottoscriiione Un comunicato sui colloqui 

per «l'Unità » : n r u..i„__ u.»_ 


Le «troupe» non lavoreranno 


Pubblichiamo l'elenco dei 
versamenti pervenuti alla 
Direzione del PCI al giorno 
7 luglio, per la sottoscrizio* 
ne a favore della stampa 
comunista. Il totale delle 
somme sottoscritte è di 66 
milioni e 193.100 lire. 


Alessandria 

Aosta 

Asti 

Biella 

Cuneo 

Novara 

Torino 

Verbania 

Vercelli 

Genova 
Imperia 
La Spezia 
Savona 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Crema 

Cremona 

Lecco 

Mantova 

Milano 

Monza 

Pavia 

Sondrio 

Varese 

Belluno 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Bolzano 

Trento 

Gorizia 

Pordenone 

Trieste 

Udine 

Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Imola 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio Emilia 

Rimlni 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno 

Lucca 

Massa Carrara 

Pisa 

Pistola 

Prato 

Siena 

Viareggio 

Ancona 
Ascoli Piceno 
Fermo 
Macerata 
Pesaro 

Perugia 

Terni 


677.200 

128.900 

177.700 

774.600 
171.100 

322.200 
1.772.200 

161,100 

265.500 

1.148.600 

183.300 

414.700 

376.400 

255.500 
1.896.700 

193.300 
70.800 

364.800 

123.300 

604.200 
2.855.500 

286.100 

902.200 

176.600 

388.900 

109.700 

405.300 

432.500 

234.400 

684.700 

350.500 

233.600 

71.700 

122.500 

144.200 

134.700 

902.800 

331.900 
4.500.000 

817.500 

563.900 

393.700 
1.095.600 

604.200 

394.400 

628.300 
3.647.800 

301.900 

543.600 
3.120.900 

409.200 
661.100 
153.100 

215.800 

684.700 

681.700 

237.800 

729.200 

142.500 

555.500 

413.300 

317.800 

276.400 

730.200 

897.300 

366.700 


Cassino 

Froslnone 

Latina 

Rieti 

Roma 

Viterbo 

Aquila 

Avezzano 

Campobasso 

Chieti 

Isemia 

Pescara 

Sulmona 

Teramo 

Avellino 

Benevento 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Bari 

Brindisi 

Foggia 

Lecce 

Taranto 

Matera 
M elfi 
Potenza 

Catanzaro 

Cosenza 

Crotone 

Reggio Calabria 

Agrigento 

Caltanissetta 

Catania 

Enna 

Messina 

Palermo 

Ragusa 

8. Agata MHit. 
Setacea 
Siracusa 
Termini Imer. 
Trapani 

Cagliari 

Carbonia 

Nuoro 

Oristano 

Sassari 

Tempio 


79.300 

302.800 

281.900 
166.000 

2.833.400 

342.300 

96.700 

128.800 

195.900 

294.500 
98.400 

283.100 

70.800 

313.800 

392.300 

203.800 

515.600 
2.465.000 

687.200 

1.276.400 

308.300 

961.900 

420.800 

513.900 

652.000 

148.600 

319.500 

518.000 

608.400 
650.000 

503.500 

512.800 
662.000 

888.900 
232.000 

317.400 

954.300 

338.900 

136.900 

238.900 

359.800 

135.400 

408.300 

700.000 

181.700 

193.300 

98.300 

217.500 
50.800 


-r _ _ _ r V _ “ " V Sciopero: bloccato 

Un comunicato sui colloqui 

tra i P.C. bulgaro e italiano " Cinema Italiano 


Totale naz.le L. 66.193.100 

Dalla Sezione di Mompla- 
no (Brescia) è stato Inviato 
un telegramma al compagno 
Togliatti In cui si comunica 
di aver raggiunto l’obiettivo 
di 250.000 lire e che la sot¬ 
toscrizione prosegue. 


Una delegazione del P.C.I. 
dietro «netto del Comitato 
Centrale de! Partito Comu¬ 
nista Buljjaro ^ stata ospite 
della Repubblica Popolare ri: 
Bulgaria nei giorni dui 24 
giugno ai 4 luglio 1962 Mei 
corso del suo soggiorno la 
delegazione ha visitato le 
diti) di Sofia, Plovd ir. Stura 
Sagora. Varna e Torrtooo, 
numerose aziende industriali 
c cooperative agricole, baci¬ 
ni idrici, centrali elettriche 
e sistemi di irrigazione, com¬ 
plessi turistici c di rilleggia- 
tura. istituti scientifici e cul¬ 
turali. La delegazione ozi 
P.C.I si è incontrata con di¬ 
rigenti di partito, sindacali e 
di stato, (i si è intrattenuta 
con lavoratori della industria, 
dell'agricoltura, della scien¬ 
za e della cultura 

La delegazione del PCI 
ha acuto colloqui con una 
delegazione del Partito Co¬ 
munista Bulgaro, ai guai! 
hanno preso parte: 

per il Partito Comunista 
Italiano l compagni Arturo 
Colombi — membro della Di¬ 
rezione del P.C.I., capo del¬ 
la delegazione, Edoardo D’O- 
nofrio — membro del CC del 
PCI., Sergio Cucina — se¬ 
gretario della Federazione 
del P.C.I. di Ravenna e Gian¬ 
carlo Ferri — membro della 
Segreteria del PCI di Bo¬ 
logna 

per il Partito Comunista 
Bulgaro i compagni Mitko 
Grigorov — membro del Po- 
litburo e segretario del CC 
del P.C.B, capo delegazione. 
Pendo Kubadìnski — segre¬ 
tario del CC del PC.B.. Ol¬ 
mo Dlcev — membro del 
CC del P.C.B., responsabile 
della sezione - Politica este¬ 
ra e relazioni internazionali . 
del CC dei P C B„ Godo 
Groscv — membro del CC 
del PC.B. responsabile della 
sezione - Lavoro con i con¬ 
sigli popolari e l c organizza¬ 
zioni di massa • del CC del 
PC B . Vera Naceva — mem¬ 
bro del CC del PC.B e St- 
meon Bacivarov — responsa¬ 
bile della sezione - Agricol¬ 
tura - del CC del P.C.B. 


Ai monti,, ni laghi , al mare con 
Vabbonamento estivo a V Unità 


Tariffe 

15 giorni 500 lire 

30 » 950 » 

45 a 1.400 » 

00 t> 1.850 a 

90 a 2.750 » 


Spedile tempesti vilmente 
l'imporlo relativo a mez¬ 
zo vaglia n a mezzo C/C 
N. 1/39795 Intestato a: 
S.-. Ed. . l'Unità . . Via 
del Taurini. 19 . Roma 


Mei corso dei colloqui, svol¬ 
tisi in un clima di cord ia¬ 
liti) e di amicizia, I t , dele¬ 
gazioni hanno seambiato in- 
formazioni Mill'atlirità ed i 
compiti dn due partiti fra¬ 
telli. ed hanno discusso di 
alcuni problemi del mori- 
mento comunista ed operaio 
internazionale e dell'attuale 
situazione internazionale. 

I a uelegaziotic del Partito 
Comunista Bulgaro ha infor¬ 
mato i rappresentanti del 
i’artito Comunista Italiano 
Mille conquiste fatte dal po¬ 
polo bulgaro nell'edificazione 
del socialismo, sugli indici 
fondamentali del nuovo pia¬ 
no economico quinquennale e 
sui preparatici del plano di 
prospettica per lo sviluppo 
della Repubblica Popolare di 
Bulgaria sino all'anno 19ò0 

Essa ha rilenito che il po¬ 
polo bulgaro ha raggiunto ,e 
sue rilevanti conquiste nello 
.sviluppo dcU'ecouomiu e de! 
la cultura sotto la direzione 
del Partito Comunista Bul¬ 
garo e con l'enorme e disin¬ 
teressato aiuto dell’Unione 
Sovietica, in fraterna colla¬ 
borazione con i paesi del 
campo socialista 

La delegazione del P.C i 
ha salutato l'eroico e labo¬ 
rioso popolo bulgaro e il Par¬ 
tito Comunista di Bulgaria 
per i grandi successi rag¬ 
giunti ncH’edl/ìcarionc socia¬ 
lista: ha espresso la sua pro¬ 
fonda soddisfazione per il 
fatto che. nelle condizioni del 
socialismo, la Repubblica Po¬ 
polare di Bulgaria si è tra 
sformata, in un breve pe¬ 
riodo di tempo, in un paese 
di un'indnstnn avanzata c in 
rapido sviluppo, di un'agri¬ 
coltura meccanizzata e di 
una cultura fiorente. La Bul¬ 
garia ha di molto superalo 
nel suo sviluppo t vicini pae¬ 
si capitalistici e costituisce 
una significati va testimonian¬ 
za della grande forza tra- 
sfarmatricc del marxismo-le¬ 
ninismo. 

La delegazione del P.C.I. ha 
informato i rappresentanti 
del P C lì sui mutamenti av¬ 
venuti nella situazione eco¬ 
nomica e politica del paese 
L'espansione dell'economia 
italiana avvenuta in questi 
anni ha portato al rafforza¬ 
mento del potere di coman¬ 
do dei gruppi monopolistici 
privati r ai rapido potenzia¬ 
mento di un moderno capi¬ 
talismo di stato. Tale svilup¬ 
po è avvenuto a spese della 
classe operaia e del ceti in¬ 
termedi. in particolare dei 
contadini e. per la sua natu¬ 
ra. non ha risolto l proble¬ 
mi di fondo della società na¬ 
zionale. Le lotte r {vendica¬ 
tive e politiche dei lavora¬ 


tori italiani costituiscono una 
molla potente per In difesa 
e il progresso delie condi¬ 
zioni di l'ita «ielle masse po¬ 
polari, per il rinnovamento 
delle strutture economiche e 
sociali 1 fatti confermano la 
valutiti) delle impostazioni 
programmatiche dell'VIII con¬ 
gresso del PCI 11 successo 
della sua politica nazionale 
e In pienezza del suo impe¬ 
gno internazionalista sono 
comprovati dal consolida¬ 
mento dell’influenza del par¬ 
tito e dell'efficacia della sua 
politica unitaria, dallo svi¬ 
luppo delle lotte per il pro¬ 
gresso democratico dell'eco¬ 
nomia nazionale, dal caratte¬ 
re antifascista e popolare del¬ 
le battaglie per la liberti), 
dalle lotte per una politica 
di coesistenze, ime.fica e per 
l'eliminazione dell,, basi mis¬ 
silistiche dal territorio na¬ 
zionale 

/.a delegazione del POH 
ha espresso i profondi .'enti- 
menti di amicizia e di ri¬ 
spetto, che nutrono i comu¬ 
nisti ed il popolo bulgaro 
verso il popolo italiano «mun¬ 
te della pace e verso il suo 
forte partito comunista. 

I partecipanti ai colloqui 
considerano, che la stipula¬ 
zione di un trattato di pace 
tedesco c la normalizzazione 
delia situazione a Berlino 
ovest. In pieno rispetto dei 
diritti sovrani della Repub¬ 
blica Democratica Tedesca, 
costituiscono uno dei proble¬ 
mi più maturi deH'attuuIe si¬ 
tuazione internazionale e la 
cui soluzione contribuirli 
grandemente alla dtslcnsione 
e ai consolidamento lidia pa¬ 
ce nel mondo l. ‘attiviti) de¬ 
gli Stati Uniti ,• dei loro al¬ 
leati per l’accelerazione dpi 
Marmo della cìermanui occi¬ 
dentale, la decisione degli 
Stati Uniti di ert, ttuurc espe¬ 
rimenti nucleari nello spi¬ 
no cosmico, ni mobilitazio¬ 
ne della economia dell'Euro¬ 
pa occidentale u> /ine di por¬ 
la al servizio della politica 
aggressiva della NATO, di¬ 
mostrano che pi questi paesi 
hanno tuttora il sopravvento 
i circoli che esprimono ten¬ 
denze i;ucrntfimd«ie La po¬ 
litica di aaaressione c di 
guerra, svolta dai paesi del 
campo imperuilistico, incon¬ 
tra l'aumentata resistenza di 
tutte le forze progressiste e 
amanti della pace nel mon¬ 
do. clic lottano attivamente 
pe r un disarmo generale e 
completo sotto un rigoroso 
■ controllo—Mfernazionale. per 
la coesistenza pacifica tra gli 
stati con diverso ordinamento 
sociale. L’attuale rapporto 
delle forze nel mondo cren 
reali possibilità di non per¬ 
mettere lo scatenamento di 


una guerra termonucleare, 
con la quale gli imperialisti 
minacciano il mondo. 

Le due delegazioni hanno 
ununlmumenfe rilevato che 
la trasformazione dei Balcani 
e lielI'.-Uiruitico in una zona 

- libera - di armi nucleari ,> 
missilistiche e del Mar Mero 
in un mare di pace di ami¬ 
cizia. avrebbero una ecce¬ 
zionale importanza per l! 
consolidamento detta pace sia 
in questa zona elle tu tutto 
il mondo. La conscguente po¬ 
litica di pace (Iella Repubbli¬ 
ca Popolare di Bulgaria rap¬ 
presenta un importante fat¬ 
tore per la distensione e la 
normalità net Balcani 

Le due delegazioni hanno 
espresso la loro condanna per 
i tentativi degli imperialisti 
di eons'ervnre i loro vecchi 
privilegi coloniali <f fri nei 
paesi che hanno recentemen¬ 
te acquistato la loro liberti), 
ed hanno espresso la loro 
compieta soiidarieti) ai po¬ 
poli oppressi che lottano per 
la liberazione nazionale. / 
comunisti italiani c quelli 
bulgari salutano il popolo 
algerino c gli augurano pie¬ 
no successo nella creazione 
di uno sfato algerino indi¬ 
pendente. 

Le delegazioni dei due par¬ 
titi fratelli rilevano che tra 
il Partilo Comunista Italiano 
il Partito Comunista Bulgaro 
esiste completa uniti) di ve¬ 
dute sui problemi del movi¬ 
mento comunista e,| operalo 
Internazionale / due partiti 
sostengono pienamente le po¬ 
sizioni espresse nelle • Di¬ 
chiarazioni - delle conferenze 
dei rappresentanti del par¬ 
liti comunisti ed operai del 
1957 c I960 c apprezzano 
giustamente le decisioni del 
XX e del XXII congresso del 
PCUS, che hanno una enor¬ 
me importanza di principio 
per il movimento comunista 
mondiale, per il futuro del¬ 
l'intera umanità L'attività 
ilei Partito Comunista del¬ 
l'Unione Sovietica rappresen¬ 
ta una fonte inesauribile di 
esperienza per tuffi i par¬ 
titi comunisti 

Il Partito Comunista Ita¬ 
liano ed il Partito Comuni¬ 
sta Bulgaro ritengono toro 
supremo dovere internazio¬ 
nale di lottare instancabil¬ 
mente c conseguentemente 
contro ogni manifestazione 
di dogmatismo c di revisioni- 
imo, per l’ulteriore consoli¬ 
damento deU’uniti) tra tutti 
1 partiti comunisti ed operai, 
sulla base dei principi i del 
marxismo-leninismo e del¬ 
l'Internazionalismo proletario, 
per la vittoria della causa 
della pace e del comuniSmo 
In tutto II mondo 


In Italia e all'este¬ 
ro, verrà domani 
sospesa la lavora¬ 
zione di tutti i film 
in produzione 

Domani tutte lo troupe ci¬ 
nematografiche italiane im¬ 
pegnate nella lavorazione di 
lilm in Italia e all’estero so- 
spemloranno il lavoro per 
ventiquattro ore, per otte¬ 
nere il rispetto della leggo 
che stabilisce il mimerò ilei 
lavoratori (macchinisti, elet¬ 
tricisti. eccetera) che deb¬ 
bono comporre la troupe. 

In Italia, si stanno girando 
ora circa quaranta lilm. A 
Venezia, ò impegnata una 
troupe nella lavorazione di 
« Panie Buton >, della Ficit, 
interpretato da Juyne Man¬ 
sfield. a Palermo lavorano 
due troupe nel «Gattopardo» 
della Titanus, a Ischia una 
in «Cleopatra» della Fox, 
a Napoli una nella « 4 gior¬ 
nate - della Titanus. 

A Roma si stanno girando 
fra gli altri « La venere im¬ 
periale > della Spa e « Nini- 
ve di Babilonia » n Cinecittà, 

« Fellini otto e mezzo» (ti¬ 
tolo provvisorio) delln Titn- 
nus negli stabilimenti del- 
l’Appin, quattro film negli 
stabilimenti De Paolis e un 
lilm di De Latircntiis alla Vn- 
sca Navale. Due altre troupe 
italiane sono impegnate in 
Spagna nella lavorazione di 
«Fin Diavolo» e in Francia 
in un film con un titolo prov¬ 
visorio («Technicolor»). 

Domani sospenderanno il 
lavoro anche 1 500 dipen¬ 
denti della Technicolor di 
Roma, una delle pi fi impor¬ 
tanti aziende italiane di svi¬ 
luppo e stampa di film per 
le seguenti rivendicazioni : 
avvicinamento dei minimi 
salariali ni contratto dei tea¬ 
tri di posa, premio annuale' 
di cento ore, riduzione del¬ 
l’orario di lavoro a quaran¬ 
taquattro ore a pariti) di sa¬ 
lario, riconoscimento delln 
funzione del sindacato nel- 
l’nzicmJn. I 


Truffatore a Perugia 


Vendeva acqua 
invece 
di medicinali 


PERUGIA, 9. 

Un laboratorio clandestino di 
medicinali ò stato scoperto cggì 
nel pieno centro del capoluogo 
umbro. Più di cinque quintali di 
•< falsi - medicinali ;ono stati 
sequestrati. Acqua distillata e 
polverine antidolorifiche di nes¬ 
sun valore terapeutico, meato- 
late con etichette delle più ce¬ 
lebri case farmaceutiche it 
liane, erano pronte per la ven¬ 
dita. 

Giovanni Hrozzi, di 34 anni, 
ideatore e dirigente della colos¬ 
sale truffa, ò stato arrestato nel 
suo lussuoso appartamento di 
via Brunamonti. 

Da molto tempo il Hrozzi, 
spacciandosi come produttore di 
note case dì medicinali, trattava 
affari favolosi con molti grossi¬ 
sti e farmacisti di provincia 
Un farmacista di Arezzo, messo 
in sospetto dai prezzi bassissimi 
praticati dal falso rappresen¬ 
tante ba richiesto T utervento 
della polizia Le Indagini si so¬ 
no svolte in un primo tempo 
ron molta cautela: le etichette, 
le scatole, i timbri apparivano 
assolutamente regolari Mi al¬ 
cuni chimici delle case l.iim.a- 
ceuticlie cit.it,. nelle etichette 
incaricati dì analizzare lc so¬ 
stanze hanno dato un responso 
inequivocabile: non uno dei me¬ 
dicinali risultava regolare Si ì* 
giunti quindi alla perquisizione 
in casa del llroz/i Qui è stato 
scoperto un laboratorio clande¬ 
stino perfettamente attrezzato: 
acqua distillata e normali ca¬ 
chet erano i prodotti che veni¬ 
vano contrabbandati con l'eti¬ 
chetta del più costosi preparati' 
ricostituenti. Una tipografìa ro¬ 
mana aveva ricevuto l’ordina¬ 
zione di -copiare - fedelmente 
le etichette dei medicinali re¬ 
golari Le indagini continuano 
febbrili per ritirare dal coni-, 
mordo le false medicine spac¬ 
ciate dal Brezzi. Quelle analiz¬ 
ziti- risultano, h vero, hinoeue. 


ma non ì> escluso che il truffa¬ 
tore abbia venduto preparati 
di emergenza dai quali, di so¬ 
lito, i medici si aspettano una 
rapida reazione 


Taranto 


Si uccide 
per l'esame 
dei figli 


TARANTO, 9 

Dopo aver appreso che l due 
figlioli erano stati per la ter¬ 
za voltn respinti agli esami, un 
commerciante si 6 tolta la vi¬ 
ta. gettandosi In una profonda 
cisterna. 

Ernesto I.ovelli. un nego¬ 
ziante di tessuti, dimorante n 
Massafra, aveva, giorni or so¬ 
no saputo che nessuno del suol 
due ragazzi, un maschio e una 
femmina, era riuscito a su¬ 
perare gii esami di licenza 
media: come abbiamo detto, era 
Il terzo anno clic i figli tenta¬ 
vano e fallivano la prova. Egli, 
quindi, senza commentare l’ac- 
caduto, si è allontanato dal¬ 
la propria abitazione e non vi 
avevn più fntto ritorno- 

Il Lovelll {» stato cercato af¬ 
fannosamente presso parenti e 
amici. Infine, i carabinieri, ne 
hanno rinvenuto il cadavere in 
fondo a una cisterna, nell'iso¬ 
lata località di Madonna delle 
Scale, n pochi chilometri dal 
paese. 




IN TUTTO IL MONDO 


l’unico frigo 
montato 
su 

ruote 



r montati au ruoto 

perchè compressore e condensatore puliti 
consumano meno energia elettrica 
non aspirando polvere dal pavimento 
facilmente ripulibile. 

(brev. dep) 

quadrante di controllo 

con due termometri elettrici. 
Regolando il termostato alla giusta temperatura 
si realizzano notevolissime economie 
di energia elettrica e si evitano sprechi 
di vivande mal conservate. 

pareti interne 

in smalto porcellanato. 

assistenza rapida • gratuita 

per tutta la durata delia garanzia. 

tipo 125 litri lire 57.800 

tipo 155 litri lire 71.500 

tipo 180 litri lire 81.500 

C a e sbrinatore • u l a m t t « c a 

tipo 230 litri lire 115.000 

( « » « b , < « « I o - » , , I a m • t I c • 
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lavatrice 
completamente 
automatica 
per 5 Kg di 
biancheria asciutta 

l’unica con vasca 
di ricupero 
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PAG. 12 / fatti del mondo 


l'Unità / marudi 10 luglio 1962 


rassegna 

internazionale 


che la delegazione americana ha condannato la prova 


La scoperta 
dell'Europa 


Il signor Husk ha scoperto 
clic a non vi sono dubbi nel 
pensiero di De Canile sulla 
fondamentale importanza della 
solidarietà atlantica ». Così il 
segretario di Sialo americano 
si c espresso ieri commentali- 
do* alla televisione la recente 
dichiaraziono di Kennedy re¬ 
lativa alla possibilità di nn 
rapporto di « interdipenden- 
. za » tra l’Europa occidentale 
e gli Siati Uniti. 

Certo, i dirigenti della di¬ 
plomazia americana non si so¬ 
no mai distinti per tuia ecce¬ 
zionale acutezza di giudizio 
sulle cose europee. Ma il si¬ 
gnor Husk batte un record: 
scoprire, infatti, cito Do Cattile 
non Ita la minima intenzione 
di sfasciare il Fatto atlantico 
e tanto meno di rompere la 
e solidarietà atlantica » è dav¬ 
vero superiore a qualsiasi mi¬ 
sura di « ingenuità » consentita 
quando si fa il mestiere del 
diplomatico. 

Il signor Husk, dunque, si 
% felicitato per il fatto clic 
il generale francese crede al¬ 
la « fondamentale importanza 
della solidarietà atlantica». Il 
segretario ili Stato avrebbe 
potuto salvare il suo prestigio 
•e fosse stalo più sottile. Se, 
cioè, invece di parlaro « del¬ 
la solidarietà atlantica» avesse 
parlato invece, di « un certo 
tino di solidarietà atlantica». 
Perché proprio questo è il 
punto. De Canile non Ita mai 
avuto la minima intenzione 
di attentare alla unità dello 
schieramento atlantico. Il suo 
ambizioso obiettivo è stalo ed 
è tuttora quello ili portare la 
alleanza atlantica, tutta l’nl - 
]ronza atlantica, sulle sue po¬ 
sizioni. Esempio: impedendo 
nn accordo est-ovest sii Her- 
litio De Canile non intende 
in alcun modo creare unu si¬ 
tuazione di rottura all'interno 
del Patto atlantico ma otte¬ 
nere che tutto lo schirramrutp 
faccia proprie le sue posizio¬ 
ni rigide. Il che. Ira l'altro. 


sembra ' essere stalo da lui 
ottenuto tanto è vero clic nello 
stesso discorso nel corso ilei 
quale ha scoperto le buone 
intenzioni atlantiche di De 
Canile, il signor Husk si è 
lasciato sfuggire un giudizio 
che sembra preso alla lettera 
da un comunicato del Citai 
d’Orsay: « i colloqui tra Stali 
Uniti c Urss non hanno rag¬ 
giunto alcun risultalo soddi¬ 
sfacente ». 

Ma a parte certa tradizionale 
rozzezza della diplomazia ame¬ 
ricana sulle cose europee vini 
fatto di chiedersi se il di¬ 
scorso del signor Husk, con 
tulli gli elogi sperticali alla 
politica di De Canile clic ri¬ 
so contiene, non significhi an¬ 
che un certo qual mutamento 
di tattica da parte americana 
sulle questioni relative al Mer¬ 
cato comune cd ai rapporti tra 
le potenze atlantiche, europee 
e gli Stali Uniti. La cosa è 
piuttosto probabile. Sembra 
infatti che Washington abbia 
abbandonato l i posizione del- 
l'aiiarrn frontale al Mercato 
comune per adottare, invece, 
un atteggiamento più elastico 
e sostanzialmente incline al 
compromesso. K’ in questa lu¬ 
co che andrebbe visto l'annuii- 
rio della possibilità di itti 
rapporto di « interdipenden¬ 
za » lanciato ila Kennedy il 
4 luglio nell’anniversario del¬ 
la dichiarazione di indipen¬ 
denza americana. 

E* difficile, ovviamente, prò. 
ntttiriarsi in modo netto su 
questa ipotesi. Certo è iterò 
clic se gli Stati Uniti sonn al 
punto da adottare un atteggia¬ 
mento arrendevole verso De 
Canile ciò significa clic non 
bantio molte frecce al loro 
arco. La « scoperta dell'Eiiro- 
pa » del signor Husk rischia 
di tradursi, in conseguenza, 
in una delle ennesime « risco¬ 
perte » cui abbiamo assistito 
in questi ultimi quattro o 
cinque anni e che hanno pun¬ 
tualmente avuto come efTelto 
rallineaitiento della diploma¬ 
zia americana sulle posizioni 
oltranziste di Parigi e di Houli. 


congresso d ella pace unanime 

, «u,. «a. 


intesa in 


vista? 


Dibattito largo, aperto e sincero - Dobbiamo riconoscere reciprocamente i 
nostri sbagli, afferma un delegato USA - Un messaggio di Bertrand Russell 


BL zgi • Dalla nostra redazione scendo i gravissimi torti del cui dipende l'avrcnirc de!- 

w . . • governo americano aveva l'umanità ina perchè, una 

i MOSCA, 9 apertamente polemizzato con volta raggiunto l'accordo sul 

- ; ---- il congresso mondiale per l(t ripresa delle prore mi- disarmo, anche i problemi 

' il disarmo ( * la pace apertosi ('Icari da parte dei sovietici, politici saranno risolti poi 

salilii al fine d» addivenire ad questa mattina al Palazzo dei l: " mandato alla tribuna il facilmente dato che nessun 

mi accordo sulla interdizione c(nl( /ressi del Cremlino, ha Slin presidente Cìoodlett « per disaccordo potrebbe essere 

coolrm^r^ * 1,1 \on,T'o trovato una sua unità, anche condannare nel modo più regolato con la guerra. 

Lombardi' ricordano lo riserve >" momento 

da essi avanzate nei confronti cu, ,1 d,battito cominciava ad „„„„„„ (/j fIt . ' fot fon. fi r mio orrnro 


Oggi la forza d'ur¬ 
to atomica all'As¬ 
semblea nazionale 


PARIGI, y. 

« Si può prevedere elle unti 
intesa verrà raggiunti» senza 
grandi difficolta » ha dichia¬ 
rato oggi ad Algeri un por¬ 
tavoce del GPKA, a propo¬ 
sito dei colloqui di Hnhnt tra 
i ministri Yazid e Knbah 
Bitnt, rappresentanti di Ben 
Kheddu, da tinti parte, e Ben 
Bella e Kinder dall’altra. 


Lettera 
di Nenni 
e Lombardi 
. al congresso 
di Mosca 

- MOSCA. 0. 

K* fittilo pubblicato a Motte a 


DALLA 

PRIMA 


del Movimento mondiale dei I esprimevi 


varietà delle 


PaiUgi,ani della pace ed affer- posizioni, (piando è stato an- ■ . -, 

mano che l’iniziativa ha carni- mineiatn lo scoppio a gran- ] ,HÌ,W V lo,,t ! r,(l del mattino. 
tote unilaterale ed appare de- de altezza della prima bom- h(t Pronunziato ,1 discorso di 
limata, -se non a rimanere , lfJ Uuclcnrc americana. Si «l^rUira John Bernal elic ila 
stenle, certamente a min rag- all’inizio della seduta ‘"ttnhneato il carattere lar- 

g.ungore risultati pari alla in- 1 vìenaria pomeridiana e Hn- (lt ( " tcsto l presso come 


prim o presidente della ri li -1 


gn di questo congresso 


». dopo la minimizzate c confinate ne! 

■ Cottoli. (irnvo orrnro fondo delle corrispondenze tii 

Iella riti- WOVe eirOre questi giornali. 

mattino, Non sono mancati, tuttavia. 

scorso di Quando tocca uU’umcrica- i giornali che hanno liferito 
al che hn 1,0 Dille Pouf bis, professore oggettivamente t fatti: Ita 
Itero lur- di scienze politiche all’uni- questi. Il Giorno e la Guzzet- 
sso come versità Roosevelt di Chicago, tu del Popolo di Torino. 11 


tal, rappresentanti di Ben P«*r tal motivi al 

liedrfn da una Darlo o Ben V l,a i S- m! 101 * ' 1 : Congresso — concludo la let- ^ 

iu-uuci, u«i una l bombardi illustrano 1 motivi . .. 

-‘Ha e Kllider dall altra. ,,». r i ,piali hanno ritenuto di u ‘ r:i . “ !l PM v :' l>r ' m . c , 1 :u, ‘ ” 

I colloqui, preparati ieri se- u 0 „ poter partecipare al Con- K,,nw { “* ,e 1 suo * risultati, con- ni 


■j ""«VfV. i »- plenaria pomeridiana e lin- . . ( , ,.} lwrn „ U stn rcntanliodi Primo scrive che «tutti sono 

discutibile generosità delle in- ' ... una prova della presa di co- 1 l / . " ' 1 emaquo in ; \ , ‘v" * . ’ 

tenzioni dei promotori- diano Uuiman Lai e salii » rcipn£(l di m uioni di uomini opinioni c l importanza c/- ‘ontoi di i e- o k lentihcare in 

- I1.r non aderendo né par- """ tribuna per esprimere (U /w| „ p fìì ]ìt , ricfììn di una Attiva di confronto che va J 

tecipando pe r tal motivi al I ndignazione della sua de- nUcl e ( ,re. tjrendrmlo u Congresso. E ® J ehii'-ime.Jte 

Congresso - conclude la let- Impone * contro l atteggia- . xnstnnz „ „ Pr „ n , .... det . difficile - dice l oratore - ™ ™^ ^ ° ^ 


legazione « um.ro i iiiieggiii- , sostanza. Bernal ha det- 
mcnto sprezzante nerso I ««- c/ f| co „ orcsso di Mosca 
munita dimostrato dagli urne- . Voccurìouc (ìi un co „. 


parlare come americano nel sintomatici: gli esponenti più 
momento in cui si annuncia P.°P°I ai1 del sindacalismo tc- 


Renania Westfalia 


Persa dai de 
la maggioranza 
assoluta 






Dal nostro corrispondente s . la 1 t l ° 11 

r della difesa Strauss (lo scan- 

BERLINO, 9. dalo riguardava una vasta re- 
Le elezioni regionali per il te di complicità ministeriali 
rinnovo della Dieta del Land e governative alla specula- 
della Rcnania-Westfalia han* zione edilizia), o come il re¬ 
no segnato la fine della mag- cente caso Fraenkel, orocu- 
gioranza assoluta per i cri- ratore generale della Repub- 
stiano-democratici, i quali blica e spietato massacrato- 
tuttavia restano il partito più re nazista, non sono certo 
forte con il 46,4 per cento estranei al tracollo delle po- 
(nelle precedenti elezioni es- sizioni del partito di Ade¬ 
si avevano riportato il 50,5 nauer e alla stessa bassissi- 
per cento), seguiti dai social- ma percentuale di votanti, 
democratici con il 43 per een- Mentre nella Germania ce¬ 
to (39,2 per cento nella pre- cidentale si moltiplicano i 
cedente consultazione). An- sintomi dì un diffuso mules¬ 
che il partito liberale ha re- sere politico, nella RDT Re¬ 
gistrato una lieve flessione verno e partito comunista 
scendendo dal 7.1 per cento hanno posto all’ordine del 
al 6,9 per cento. Al Parla- giorno i problemi dello svi- 
mento regionale di Duessel- luppo economico, 
dorf siederanno pertanto 96 I* 1 l, «i rapporto ai comitato 

deputati democristiani. 90 so- centrale, svolto da Bruno 
cialdemocratici e 4 liberali. Leuschner vice primo niint- 
... .... „ , ,1 stro e membro dell ullicio po- 

Altro dato interessante del- , itico ( , el SED s0n0 state ,! sa . 

la consultazione di domenica m j na i e nC j giorni scorsi le 
e quello del ' a >'6 0 astensio- q UCS tj on j c fello sviluppo eco- 
nismo dell elettorato, i on nomico della RDT cd è stato 
hanno infatti votato circa tre f a t.to un bilancio dei primi 
milioni di elettori su circa 1 c j„q lle rnc;; i ( j C | 1962. Il rap- 
milioni di iscritti nelle liste p 0r t 0 , pubblicato dal Neues 
elettorali. Il fenomeno e cer- Dcutschland . analizza la si¬ 
to da ricondurre alla sfiducia funzione generale e indivi- 
che si sta diffondendo in va- j lla j punti di forza e ,'e «le¬ 
sti strati della popolazione bolezze, j successi e le con¬ 
tedesca circa il partito di traddizioni della edificazione 
maggioranza e soprattutto i economica della RDT. Un mi- 
suoi uomini più rappreseti- gìioramento della direzione, 
tativl. Episodi come quello un miglioramento della poli- 
dei « Fibag *, nel quale e t j ca investimenti, lo svi¬ 
luppo del controllo delle mas- 
---——— se. l’aumento della produtti¬ 
vità. l’utilizzazione tempcsti- 
a f va e razionale delle riserve. 

Il ffi *AlAl■ l'introduzione di nuove tec- 

lAOIIIUIlV niche e l'impiego razionale 

. delle macchine c del tempo 

. sono le condizioni per il c-m- 

: SI solidamento della economia 

Il D| Odll lITlrl Cv della RDT e per raggiungere 

" pienamente gli obiettivi pro- 

. visti dal piano. 

mANAMiA Leuschncr ha informalo 

. neneraie che nei primi cinque mesi 

del ’62 la produzione indti- 
striale è salita in confronto 
— I allo stesso periodo dcH'aim.i 

rrnCVIKcI scorso, per un valore -li 2.3 

• * miliardi di marchi, vale a di¬ 

re del 7.8 per cento. La pro- 
RONX 9 duttività in media e salita del 


del « Fibag », nel quale c 

Destituito 
il procuratore 
generalo 
Fraenkel 


fa «la un incontro tra Bitat e grosso ner la pace e il disarmo vergendo con qu 

Kllider e dall’attività di per- apertosi oggi nella capitale so- iniziative rivolte 

sonatila marocchine, hanno viotien. fcc01 

. . .. . ..,, ... Dopo aver rilevato di apprez- sono risultato poe 

-villo UUA.O stamane’ all - zare 0f i n j sforzo compiuto in tribuiscano alla ri: 
che Ben Bella e giunto .in K eno airopinione pubblica tnon- rapida dei più In 

aereo da Zurigo. Nulla si sti diale perché si eserciti una i problemi dell’un 

di preciso: neppure la loca- pressione sui governi respon- sarmo e la pace *», 
lità dove i capi algerini sono 

riuniti. Non vi sono dichia----!- 

razioni ufficiali «logli inte¬ 
ressati. Ad Algeri, però, cti- • 

me si vede, si dà prova di 
un certo ottimismo e vi e 
perfino chi prevede che Ben 
Bella potrebbe essere nella 
capitale «tra qualche giorno». "■ • - /U dtè j • 

Circa i termini dell’intesa M ^ I 

che si sta cercando a Rabat iTlI 1 . éTm. B g 4m.m ■ mf"- 1,1 

vi sono molte indiscrezioni. ~ ” l- 1 ** m 

Si parla di una possibile ri¬ 
nuncia di Ben Klicdda alla . 

presidenza del consiglio, a fa- ™ ^ - 

vote di una personalità del- 
l’« entourage > di Ferliat Ab_ 
bas. che. da posizioni diverse. 

si è unito nei giorni scorsi ^ 

a Ben Bella nel criticare la . w, jf "• . ■ ' 

destituzione del colonnello ' ' àm*"*. 

Bumedien. Si *1 WgÈT^* 

«agnazione a / * J 

un < *~* 1 Él11 In ^ 

kaccui Krim parlando ^, 4 . ., 

grande folla ad Algeri, hanno HU , hiW *i 

evitato ili parlare dei centra- HTI ' 

sti in seno al GPRA, limitali- * J" 

a fare appello 

nazionale. Ben Klicdda *-< 

aggiunto *■ 

to algerino i k - *v* 

nm- j 

Dal canto loro, i combat- 

tenti algerini sono continuati w jj 

affluire v 

e 

maggior Bp | 

parte del 

Le ultime unita hanno lascia- 
tu il suolo tunisino la notte f^^BA 
scorsa. Anche i «piartieri BH/ 

di Orano. ^^B 

che fu teatro nei giorni ■ 

si di sanguinosi incidenti, so- 
no della gcndar- v X 

tue ria francese. La prefettura ^ Jxy 

ha smentito clic vi siano sta- PMiMf ** Jf Vm - r 

seguito degli v *T —.^» 

nienti di giovedì, delle faci- 4 4\j 

A Parigi. delegato 

FLN Ay- jBBI 

BB| ^ 

me 

tornano frat- j 

tanto in primo piano. Doma- 

torno ^ 

stira che procurerà al govor- 
no serie difficoltà. I.a niozio- 

che prommeerà f 7 ’3m®l 

e contro ^W J 

e parte degli indipendenti. ' ... 


I Dt/Ie Pontius. pur ricono- 


Brasile 


ltano i negozi 



■ * ^ .«J 

/ -J.LZÌ 


‘ * r L'i,up^ a uèo a f 4 ? htt qUCSt ? dc f Hr ,a Gaz ^ /'«polo“ha 
pere se si potrà o no met- '/ fl ot ’ cr »° degli Stati Uniti provocato una curiosa replica 

/ère a 'vunto tiTpro//amma 1,(1 ammesso un grave erro- dell’on. Saragat il quale, in 
r«r« «I punto un piog r<j autorizzando I voli spia un editoriale che anuaro sta- 

cnmune d azione. degli U2 sull’Unione Sonic- mani sulla Giustiziu^sostìcne 

Bernal, eloquente e lucido (lcn: / |fI f nttn m(ì \ c n patro- che a Torino è in atto un’al- 
offre al congresso una sene c i tul re Paggressinnc contro leanzn fra comunisti e inte¬ 
di temi che dovrebbero ve- ^deve cessare di far gralisti clericali, che sempre. 
aire affrontati c discussi, ci maS sacrarc le popolazioni egli dice, si ritrovano uniti 
vorrebbe una dichiarazione Viet-Nam del Sud: ma quando c’è da combattere po¬ 
siti disarmo che prevedesse puntone Sovietica hn fatto sizioni di potere socialdemo- 
fnrme ili azione accettabili male a rompere la tregua itti- erotiche. Nel suo articolo tut- 
per tutti; ci dovrà essere il c \ cnr c r la Cina a provocare tavia, il leader socialilemo- 
rispctto delle caratteristiche incidenti alla frontiera in- erotico critica abbastanza e- 
nuzianali dei singoli movi- diana: con eguale franchezza spintamente l’UIL di Torino 
menti nella ricerca ili un l’oratore americano ammette non per aver firmato l’accor- 
programma comune: si po- c hc la stampa c la radio de- separato ma per avere in- 
trebbe cominciare ad affron- gii Stati Uniti non esprimo- vitato gii operai a sospendete 
tare il problema della zona no l'opinione del popolo Iie * settore in cui si erano oi- 
disatomizzata sulla quale ini- americano r che un certo tenu V «nipottantt vantaggi 
tiare l’ispezione intcrnazin- linguaggio offensivo usato l!U ’, on ‘ ton ' c,ot r al,a 

nulo. per } paesi socialisti deve fi- F , ' Vl ’ n d r ) l, "° ^'.opero 

Qncllo che e certo, nel- mre. ma non e giusto, come na j p 
l’opinione di Bernal, è che e accaduto in altri Congres- Saragal inolt ,. e respinge 

il problema del controllo c '■/ nC .,m/'nrt'è'èlnl >«nphcitamente ia tesi che a 
stato ingigantito ad arte da- J Torino si siano verificate gra- 


Hi:' 


ZZ ai mezzi nazionali di "gessar,a per sviluppare la se lInn c atmosfera democra- 
,ninnine / os,m ,ntt< !■ dobbiamo hqut- tica in 0{ , ni se ttorc della v ita 

11 p lInrr 1 reciproci dogmatismi nazionale e quindi, soprattut- 

r lavorare per trovare un to. nel settore sindacale ». Ma 

H comune denominatore di afferma che a ciò hanno ir.- 

eonfruilo azione. Xo i saremmo lieti d< ter esse non solo le forze dc- 

vviiiiviiv veder riunito il prossimo niocristiane veramente demo- 

Conarcssn mondiate per :l cratiche. ma le forze repub- 
ll controllo, fllhi fine dei disarmo negli Stati T T niti e blicane. il PS1 e anche i la- 
conti. (c questo è anche il proponiamo che min delega- voratori comunisti, che sono 
giudizio di Russell) potrebbe z, °"e nominata da voi si ri- interessati come noi alla ci- 
è dovrebbe essere affidato ai rnìa " " Urnurdg per otte- fesa e allo sviluppo della po- 
paesi neutrali si che cadròb- "ere l approvazione ad un Ittica di centro-sinistra. 

Pero le questioni di princi- tale Congresso *. Invece 1 AES che c una 

pio che fino «d ora hanno L’esposizione dei punti di J« ,loI,a »ncnte , -'P |rn - 

impedito racconto sulla so- rista preliminari continuerà ,a t,al sottosegretario agli ln- 
impcaun I Hit «'MI” 'i ...» nnrto terni 0,1 Ariosto, fa propria 

spastoile definitiva delle (lomant e n primiera pnrtc j . , attribuisce li «•«»- 

' 11 ttrimri nuche Krusciov come reo- 1,1 «lsi aiirinut.-ce ai co 

prove nucleari. .irretir.,ir ,r ,r, munisti la ispirazione e ;1 via 

/ primi interrenti che so- 'jr ,n, fr ' ( ' ' r '] ^ (1 . ; ,j tumulti verificatisi a To- 

gtiono il discorso introdotti- ^ ' noi crii, di Giaci ni ai rino q ucs , ;1 sravi . r.lTerin.1- 
ro di John Bernal annunciati I 1 J] rn ■ orna a, a n / j t »ne è formulata senza alcun 
dal Presidente di turno Le- c ' i '" ?r ’ ^sprimerr topi- riferimcnto ai fatti c ner l0 . 

Ho Busso. delincano già i mo - ,!,nr,r "I '< ia c su disarmo. g|j ere ] a occasione di «* logia- 

tiri nazionali chc ispirano in A«•#••»*##% PanfiMl ,c comportamento deciso 

ogni parte del mondo In lotta u caia t | e jj 0 f orze ( fi polizia, 

ìli furore del disarmo: In si- A Torino, anche nella 

gnora iVclirii parla dei 4 mi- —---- giornata di ieri, si sono nvu- 

ìa miliardi di dollari chc la te nuove gravi provocazioni 

corsa al riarmo inghiott-’! ■ <chc riferiamo in altra par- 

ogni anno, mentre in India LO PfOfGSfO le «lei giornale) fomentate 

ed in decine di altri paesi dairntteggiamento della po- 

snttosriluppnti non è stato glj (j{jfiQfjD lizia che mentre lascia indi- 

ancora risolto il problema ili sturbati mestatori di profes- 

una alimentazione elcmcn- T*# si«>ne. aggredisce i lavorato- 

fare per milioni di nomili’. 6 I IfOV ri. La CGIL. la FIOM e d 

Il giapponese Yus ni. Presi- PCI, con propri comunicati 

dente del comitato per la tot- MOSCA, f* hanno invitato i lavoratori 

fa contro la bomba atom’ea 1 eo«nian.u!. -ovietiel Yur a vigilare contro le provo- 
efie ha raecolfo 35 milioni di CLgarin e Gherm.o Titnv reno cazioni 
aderenti, affronta la qiiestio- dat: fri i pr-.m; a lecere 1 1 i«to 
ne della sospensione delle voce d: protest.» contro ’.Vsrlo- 

prore atomiche e delle basi «ione di una bomba nli’idroce- Direttore 

militari straniere come mo- no nello spazio, effettua:.! «pie- __ 


si'ajè 




Il controllo 


STA 






,V'l 





La protesta 
di Gagarin 
e Titov 


MOSCA. 


ai tumulti verificatisi a To¬ 
rino. Questa grave afferma¬ 
zione è formulata senza alcun 
riferimento ai fatti e ner co¬ 
gliere la occasione di elogia¬ 
le il comportamento deciso 
delle forze di polizia. 

A Torino, anche nella 
giornata di ieri, si sono avu¬ 
te nuove gravi provocazioni 
<dic riferiamo in altra par¬ 
ie del giornale) fomentate 
idairntteggiamento della po¬ 
lizia che mentre lascia indi¬ 
sturbati mestatori di profes¬ 
sione. aggredisce i lavorato¬ 
ri. La CGIL. In FIOM c il 
PCI. con propri comunicati 
hanno invitato i lavoratori 


MARIO ALICATA 
Dlrettnre 


Spagna 




BONN. 9. duttività in media e salita del 
Entro pochi giorni il cri- 9 * 9 cento. Il raffronto è 
minale nazista. Wolfang largamente positivo anche 
Fraenkel sarà destituito dal- per I.industria di base, la co¬ 
la carica di procuratore gene- stiamone di macchine e il >ct- 
rale federale delia Germania elettroindustnale. Sono 
occidentale cifre significativo, dietro le 

„ ,. „ . . quali stanno tuttavia, msi ane 

Il governo di Bonn e stato aj pass j aV anti di certe . zie.a- 
a mmettere la \ a- j p ass j indietro d» certe 
a ^ cuse formula e a |t rc c ^ e dovranno impe- 
dalla RDT. Il governo de.ln gnarsi a fondo per rigua.Ia- 
Germania democratica aveva gnare il tempo perduta, 
reso noto che Fraenkel. ad- j; e j p ross jmj anni il profilo 
detto all ufficio del procura- economico della RDT dovrà 
tore generale nazista di imitare e occorrerà raggnm- 
Lipsia. aveva commutato 34 g ere jj pil ', a j lo livello tecni- 
condanne a pene detentive co 
in altrettante condanne alla 

pena capitale. 9* i 


m, 


nte operaio 


seviziato a Bilbao 

PARIGI. _ii mipri 4 ««'»oati c. infine, per- 
'D.i Bilb.iO g:\mzono fiouz.e >'b«' ' •* Li’t.i luco, da P-*r:c- 
allarmanti: dnll'11 giugno il dodo .urori'.i 'U--,r >:'.u.izio io 
rigente operaio basco Ramini :n 'c»»i tro\:no R.im«»n Or- 
Ormazàbal e sequestrato ne, «Jiazàbal e suo. compagni 
locali della direzione di po- de.enzionc-, 


locali della direzione di po- r 
lizia di Bisca stia. In questa se- , 


A Madrid. la polizia ha trat¬ 
to :n arresto la sonora Èva 


BRASILIA, 9. 

Nuovi tumulti sono scop¬ 
piati oggi in diverse loca¬ 
lità del Brasile in seguito 
alla grave crisi che ha ri¬ 
dotto alla fame decine di 
milioni di persone. Come nei 
giorni scorsi, la popolazione 
ha dato l’assalto ai forni e 
ai negozi di generi alimen¬ 
tari. scontrandosi ripetuta- 
mente con la polizia. Si so¬ 
no avute decine di feriti. 

Frattanto. il presidente 
Joao Goulart ha presentato 
oggi al Parlamento una ter¬ 
za candidatura per la carica 
di primo ministro: quella 
del socialdemocratico Fran¬ 
cisco Brochado da Rocha. 

La nuova candidatura sa¬ 
rebbe. a quanto viene rife¬ 
rito. il frutto di un compro¬ 
messo tra i deputati soste¬ 
nitori del presidente e la 
maggioranza di destra della 


tiro di lotta per il disarmo e sta mattina ci..:.: mene mi 
fo pieno indipendenza nazio- ■ S,amo profondami nte .nri;- 
nale. ar.iti — e.--: hanno affermate 

Xel pomeriggio, dagli al- in una dichiarazione a»!;; TASS 
di sei mesi alla legislatura sparlanti cade la voce prò - per questo nuovo : Ito coni¬ 

che sarà insediata il 1> mar- fonda di Beltrand Russell: il P a »*° eon.ro :1 mondo, c, mre 
xo 1963: vecchio filosofo inglese che 1 am,n ,a * vo -‘ co-m.c: e le 

2) l’organizzazione di un mm «’ potuto venir- n Mosca. 
referendum sulle istituzioni dopo aver subito le persecii- ovviamen’e in d:ff;coìtà 

prima della fine dell’attuale zumi del partito laburista, !n Seguito ad r<p!os’ori' t.mmo- 
legislatura. ha mandato un messaggio nucleari d. quoto tipo-, 1 


legislatura. hn mandato nn messaggio 

L’emendamento accettato ••••gistrnto che i 2300 delem- 
dalla destra è il primo. In hanno ascoltato con pro¬ 
uno spirito di conciliazione, fondo silenzio: « Vorrei —- di- 
per porre termine alla gra- ce Russell — eb»’ gli ore,deri¬ 
ve crisi politica in atto, Gou- tali affermassero apert.imcn- 
lart rinuncerebbe alla se- f*’ che la guerra nucleare c 
conda clausola. A quanto si peggio del trionfo del eo- 
ritiene. tuttavia, è possibile monismo e che i paesi sn¬ 
elle l’iniziativa di un refe- eal’stj affermassero altret- 
rendum istituzionale sia pre* tanto apertamente ehr <a 


Dimostrazione 
a Londra 


de della poczia : detenuti .ir- nm-’he del noto dram- Camera. Ai termini dell’in* 

restati in secuito agli scioperi m .q„ r40 Alfonso Sastte. la si- tesa, Goulart rinuncerebbe 
recenti sono sottoposti a ro- gnor.» Gabriela Prader.i. tliiia all’azione per un ritorno al 
stanti sevizie, a tal punto che dello scrittore e.i ex-m.n.ct.o regime presidenziale, liqui- 
uno di essi, il pittore Astisi. n Rafael Sanchez Mazas. uno .lei dato con l’estromissione di 
Ibarrola. ha tentato di siivi- fondatori deila - falanse e ‘a Janio Quadros. mentre la 
darsi signora Dolores Medio, nota destra accetterebbe uno de- 

!/- Ilumanité- aggiunge a scrittrice. \ ineitrice del Premio g |j emendamenti alla Costi¬ 
queste notizie: -Chiediamo .. N’adal 19.V2 tuzione sostenuti dal presi- 


I.ONDHA. 9 

Alcune e«-nt:nt.i d: persone 


tutti i democratici di invero Tutte e tre sconteranno voi- dente. 


dì urgenza delle lettere ai "Mi- ticinque giorni di carcere, es- 
nistoro do la Gobcma c.brt” di «ondosi rifiutato di pagare Pani. 
Madrid per esigere la fino d *i menda .'oro mfi.tta per aver 
maltrattamenti :nfl. 11 1 ai de-i p.irto.-ip ito a manifestaz.o.u 
tenuti e la l.heraz.one «fi tutt.'.intifa.-ci.'te. 


Gli emendamenti preve- Nell; 
devano: di gen ' 

1) la concessione di po- silia p 
teri costituenti per la durata t ladini. 


rendum istituzionale sia pre* fonò» apertamente chr i«i , , * ! ! 

sa dalla Corte suprema elet* otterrà nucleare è pega : o de/- Alcune .-intinta .1: per?or.r ■ 
torale. vittoria del capitalismo • 1 J, ’ no raccolte -t.<-era da\aT.tij 

Francisco Brochado da Dobbiamo essere capaci d : a h .<mb.,.«c.nta degl; Stati T n:- 
Rocha, che dovrebbe diri- tale franchezza se vogliamo a V, 0r l^ ra ' F pr peo’e 1 ’ ’.ro con- 
gere il nuovo governo, non fare qualche cose di con- ? r° 1 odierno-esperimento nu- 
è un parlamentare. Egli ri- rrrfo V. - cleare ad alta quma . 

veste la carica di segreta- Ci sono state le prore mi- ^ «nan-festazipne « r.a pro¬ 
rio agli interni del governo cleari sovietiche ed ora as- —citrini na^fì-'e^hri^ mi ì-he* 
di Rio Grande do Sul ed è s stiamo a quelle americane Jn -Camp.agna per .1 disarmo 
uno dei collaboratori di Lio- nel cosmo: è una catena — nucleare •• e il -Comitato dei 
nal Brizola, governatore di dice Russali — che non arra cento - Tra la folla spiccavano 
questo Stato e •leader» del- fine se si continua con la di- cartelli in cu: ;t chiedeva di 
la sinistra laburista. fesa di posizioni estremiste, porre fine alle deflagrazioni 

La sua candidatura sareb- con j a presentazione, da una atomiche sperimentali 
* 0#tenu * a partito so* parte r dall’altra, di piani La polizia ha fermato ditiot- 
fì?lV TX l 0C J* t ' i C ,°K..» U i- appar ' che sonn inaccettabili per ta persone che «i erano sedute 
tiene, e dai laburisti. l'avversario. Il pensiero di d ». fronte aU’ingresso ifejr., 1 nb,- 

...... . Rucciir A sciata Alcuni dimostrr.r.t. n.in- 

Nella foto: uno dei negozi «"«« U è questo, che il prò- no con5osnnto protestr . or ; tt( * « 

di generi alimentari di Bra- oleina del disarmo non deve un - Marine - di gu>rd ; i a'i ;n- 

silia preso d’assalto dai cit- essere l’ultimo, ma il primo gre««ó d.a inoltr.re .l’.ràmb 

tad, ni. non solo perchè è quello da sciatore. 


la sinistra laburista. 

La sua candidatura sareb¬ 
be sostenuta dal partito so¬ 
cialdemocratico, cui appar¬ 
tiene, e dai laburisti. 


di generi alimentari di Bra¬ 
silia preso d'assalto dai cit- 
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